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di DANILO MARIN

reatare Il nOltra lavoro per rlapondere
concrelemenle alle atteae di chi ba
avuto ea ha fiducia In noL

Por considerando l'attuale situazione
economica nazlonale che ha I suoi ri­
!l0BI1 nagatlvl anche per noi I che
quindi non favortace un pronto avvio
Ul solUZIone, va conalderata sla la ri­
presa sul plano nazlonale sia U c0n­
corso che la Regione, di certo, conti­
nucrà a darci In attuazlone dalla pro­
pria programmazione che ba tra 1 suoi
IIn! Il luperamento degli aqulUbrl ec0­
nomici tcrritorlall. A Spl1lml>ergo ed
al suo territorio non potrà pertanto
mancare tale intervento regionale.

Ed In tale attlvltll va rlconoecluto
a Splllmbergo dalla Regione l'apparte­
nenza alla comunJtà montana manct.
mentale sia In bOlO al precedenti legI·
slativl che annoverano parte del ter­
ritono del nostro comune tra quelli
del bacino montano imbrifero degli
af!luentl del Tagliamento, Ila perchl>
e soprattutto nel considerare l'omoge­
neità economlca e sociale della zona
dello SpUlmberghese non 51 pul> - e
sarebbe errore 11 farlo - prescindere
dal Comune di Spil1mbergo per l'In­
terdipendenza dell'economia del nostro
centro con queUa del territorio mOD­
tano-mandamentale, sia perchè nel ne>
stro territorio comunale è collocata 1&
zona industriale con funzione manda­
mentale.

E' auspicabile, qUlndl, che non pr..
valgano astrusi campanilismi I quali ID­
no fonte - e ne abbiamo chiara te­
stimonlanza - dl danno per tutti.

Personalmente, condividendosi tale
orientamento dalla generalllil. si l> 0pe­
rato con visIone obiettiva e manda­
mentale, per cUi ho veramente fondato
motivo di ritenere che ogni rappresen­
tantc della comunità Spl1lmbergbese
sappia apportare 11 proprio contributo
in tal senso e non abbia a dover assu.
mere la responsabilltà di un diverso
orientamento.

avv. V. 1. Capalozza
SINDACO Di SPiLIMBEROO

ferita e
danni a una
popolazione

Per lIentUe _Ifolkt ....
porll4mo, da 1m numero Ile
• La Triouna dl Pordenolte_,
la parte al UlIO Icrltlo rIQlla>'­
dantI lIOf/OlIl>e ro/ualold nIle
quali la Pro sp/lImlIergo ._
"" f/IlI ha rllelUlta al eI1WImI.
rl aperta f/llUUIIo al crIIica •
al alueruo.

E peselemo a Quel pmNeme che al
sembra lltIllI pesi a lnCOIDba pItl di opi
altro sul doallno deI\a lIll8tra _ •
dIlla DOItra c11tll.

TnfeJ,ot,'1mo mJalo d'8DDQ QUMfaD.
no. Col~ 1· pnnato, l'UlIIaIo dIIl
llfIlatro ~'""-Io. rw»I. le
lIIUl carta, - 'fa~ ....
readoal • lItalelQ. -

Maravlllla. tMNduU,
r,:,.:-' .~.\C1
IW-~'-~' -".

PAROLA AL SINDACO
SPILIMBERGO

LA
DI

Il BARBACIAN compie \I IUO decimo
anno di vita. E' doveroso per cil> che
anch'Io, prima d'andare oltre, sottolinei
tale avvenimento che dimostra la vita­
1I1il e valldilil della pubollcazlone e nel
contempo la cura e l'amore che, via via
nel trascorrere degli anni i responaablU
hanno dato al giornale. se mi è consen·
tlto .Iprlmo al Presidente della Pro
Loco ed al Suoi collaboratori tutto 11
mio compiacimento e l'augurio di con·
tinuare nel cammino Intrapreso certo
che nuove e piO ambite mete verranno
ragglunle.

Ed ora un saluto cordiale a tutti i
concittadini, saluto che viene porto do­
po iI rinnovo del Consiglio, della Giun·
ta comunale e della riconlerma datami
di continuare ad operare nell'interesse
del nostro comune di Splllmbergo, del·
le sue frazioni per consolidare l rlsul·
tati raggiunti, per sviluppare I vari
temi che apportino alla nostra comu·
nltà comunale e mandamentale quel
grado di progresso civile, economico e
sociale che ognuno di noi ha sempre
auspicato.

Le prospettive per Il raggiung1mento
di tale flne vi sono e non manca certo
In tottl ! responsabili, ad ogni livello
la volontà d'operare; è un dovere che
noi tutti dobbiamo sentire poicbè le
nostre genti, dedite al proprio lavoro
incessantemente, e legate come sono
alla propria terra, ben meritano che
ogni sforzo sia compiuto per dare a
ognuno non solo speranza, ma certez­
za d'un migliore tenore di vita con la
sicurezza del proprio posto di lavoro
per sè e per la propria famiglia. A tale
scopo si deve decisamente operare e
nessun ostacolo o sacrificio dovrà ar-
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50
- un 'Imm.,ln. d. con","", ­

Da Plnlano li giunse In un batler
d'occhio a Spillmoerllo.

Che.le chi no ,. une I1Ile,
Il une pont. al cllal,
• à Il. cIaIl. cu..1 0..111
com. cllt. al Cll1Idal.

E' una cltll piccola, ma veramente
bella; quaal sulla sponda del Taglia­
mento, che g!1I qui ha letto larghla­
slmo, ma Incaasato fra due rlpe piut­
tosto elevate. Il duomo di Spilimbergo
è molto bello e ricco di quadri ed og·
getti pregevoli, opera quasi tutti di ar·
LISti friUlani, anzi talora splllmberghe­
51, perchl> anche Splllmbergo ebbe l
suoi uomini grandI. Ed ebbe anche im·
portanza rnt1ltare e commerciale, Jn
grazia della via che costeggiava Il Ta­
gliamento e, diramandosi, finiva ai di·
versi porti flUviali di Latisana, Porde­
none, Sacile, Portogruaro. Da SplUm·
bergo si vedono molto bene i montlfrlu­
lanl e particolarmente quelli più vicini
che I geogrnfi chiamano Prealpi Carni·
che; quel monti, salvo che alla base,
sono nudi e rocciosi. Ma fra essi vi so­
no delle bellissime conche e vallate: 11
Canale di S. Francesco percorso dal­
J'Arzlno, 11 Canale di Tramonti bagna­
to dalla Meduna e quelli dl Cimolais
e Claut percorsi dalla Cellina. Quest'ul·
timo è 11 fiume più importante del tre,
sebbene si consideri come atnuente
della Meduna; esso divenne poi più im­
portante ancora, quando con uno sbar­
ramento, con un lungo canale, con tubi
obliqui, con turbine, si ottenne che la
sua grande massa d'acqua fosse tra·
sformata in energia elettrica. Questa
energia si trasporta fino a Venezia.

Ma col discorso ho sbagliato strada,
perchè Infatti nOI da Spilimbergo, per
Sequals, andammo a Meduno e di qui
a Maniago, donde si raggiunse poi Mon·
tereale. Giorgia
(d. "Almlft. Bempor.d" 1923 a cura di Lu d'Orl,"dl)
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VOCE
blto del corretto significato della p.
rola. dobbiamo Invece dire che que­
sto glornole ha avuto ed ha uno sua
Ideologia: quella scaturita In italia
dano spirito del Rinascimento, In
Germania dalla RIforma, In Francia
dall'illuminiamo.

E' una concezione che oggi per­
mea Il penal.ro di molti uomini eh.
un tempo gli erano nemici, anche se,
purtroppo, molti gli restano ancora
eltranel, Indlfferenl\.

E' l'Ideologia dclla IIbertll d'oplnlo­
ne, della tolleranza, del dialogo, se­
condo quel celebre detto di Voltalre
che luona pressapoco co.,: • Com­
batterò fino lo fondo le tue Idee, ma
combatterò fino alla morte perché
tu possa esprimerle _.

\I Barbaclan, al di III del molti e
"aUdi contributi di contenuto por­
lanti (basti p....re, pcr tulti, agII
Importanti risultati dci gruppi di
sludlo sul problcml della clttll: lo
stato la bandiera dJ un metodo Il
terreno del leale confronto, l'Immagi­
ne specularc della clttll (qualunque
•••• sia). E' stato e continuerà ad
....re paleltra di educalione alla
llbertll, di rafforzamento dello spiri.
to democratico di civile convivenza.

Nemo Gonano

di NEMO OONANO

Il
Sono pu.d ormai dleal ...... da

q.....do dllcutendo In un I"'PJ'O di
amici In Cono lIarbKane (e Il glor.
nale p...... proprio queoto nome).
denuno Il via al flllUO di cui oggi
celebrluno Il decennel..

Rlpercorreroe oggi Il cammino lo
ripercorrere un buon tratto della
nOltra vita, della vlla cittadino, di
qu.lla dell'lntero mandamento di
Spilimbergo.

E' un rivivere avvenimenti, Idee a
lun~o dibattute. problemi appalslo­
natamente sofferti. Impoatall e, 8

,·olt ... risoltI.
fortuna oggi non cl tro,"lama R

te"· "I"e un necrologto e nemmeno
UI' <onlmemorazlone, nel significato
cl' dà abitualmente alla parola:

\ e morto, panato. chiuso.
Il Barbaclan ha dieci anni ­

leia.mo con soddisfazione e Il
clnn continua" \'h'cre, ad usel.

alla tlpografia con la sua col·
data pcriodlcltà
na pcrlodlcltl quale e richiesta

a Ictiorl, (,'d.lI, allelionati: In l'ri­
go f DOhUi numerosi emlgran·

I, che .upetlano con piacere l'ani~o

~o."ta '-ace d.II'lIalla, del Friuli,
.....

Le' r_ ,~h',~$~l JCrh·ono :.dla Pro
lOno .pO LkIlLè, frew:.hc, non di ra-
do carru.:. . enti. teslimonlanza di at­
taccomCJ '0 alla Piccola Patria e al
gl, mal•.

\. ,\eaIe svolto che questa (un·
711"1" b'1à U Barbaclan sarebbe stato
un. praeoza poall\va da ascriversi
Ir.. le tante co. veUde mea. In can~

Il.re dalla Pro Spilimbergo.
Ma Il glornole non lo atalo anlo uno

,oce inviata per Il mondo, lo stalo
anche Il parlanl tra di noi, qui qual·
cuno vi ha scritto, qualcuno no;
Ira quelli che banno scritto non sem·
pre vi lo ltata c:onvergenza di vedule
perché Il .-do giovanile. le calego­
rle professionali. le uaoclad<lnl po­
IIIIche vedono la c1ltll, I suoi proble­
mi, le _ pClISIbllltll di avlluppo da
"lIIOlazIoaI dlverae.

C1b lo talmente nolurale che fa me­
ravlllla che vi sia ancora... chi li
meravllllJa. D BarbolcIan. come la
Pro, ba preao atto deIJa natm8Ie plu­
ralJtll deBe opinioni, _ ba privi-
IoaJata aIctma Idea al di -.pn delle
a1tre, _ ba cam o ... alct_ la
pelate 41 detentore deIJa verltll.

SIpoti'" dire; dtt parte del fana.
tIcI deI1l!:fIll!lIte, ch'__ ba fatto
la _ ....._ ba awto e DOJl

ba_
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le alla vie C1ImIUr. Qualllii!lO
questa vie la lIlI1a • Parloll • di _~~
bergo quale accoetam8llto •i~ •
dovuto alla bellec~ 01» ID di
BeA 81 dacclano

RIcordate la via Corrldonl un tem­
po frontealata da pocbl fabbr1llllU ed
ora svUuppata urbaoletlcamente In o­
llJl1 direzione Cbe coproDO vute aree
tanlo Che a nord le COItruzlonl Iltà
51 protendono anelose di ralglungere
BasegUa?

Ricordate la Ità vie Gnulleca ora via
della Repubblica un tempo _&tate
agreste ed ora zona sommersa da In-­
tari complessi ed1llz1, (oltre ponte Rot­
tero - Borgo S_ Giovanni Eremita) e
tante nuove costruzioni lungo il tratto
stradale?

Ed 11 complesso industriale sorto
velocemente In prossimItà del Cf Cosa •
verso Taurlano?

Ed n colossale svUuppo di aziende a.­
gricole (ortotrutUcole) In quella vasta
zona da Spilimbergo verso Sequals un
tempo negletta ad ogni in1ziaUva ed
era perciò chiamata Il «regno del
sassi •.

Ed i graneli complessi delle guarnì­
-;ioni mlutari di VacUe - Taurlano.

E quante e tante le opere di pub­
blica utilità purtate a terrntne dalle
Ammìnistrazlonl Comunali che si sus­
segu.1rono perchè lncombeva, perchè
premeva lo svIluppo incessante di Spi­
limbergo.

E quante opere - interventi - ano
sie e premurose attenzioni per conser­
V3re decorosamente a dovere le ope­
re ar~istlche, autentico patrìmonIo am­
bizioso a testimonianza dei trascorsi
s~orIci di questo paese.

Crediamo di non dover spendere tan­
te parole per dImostrare la evidenza
dei fatti pOlchè stanno dinnanzi Il noi
ma non sempre abbiamo modo di
constatare. Diremo a coloro, lontani
da tempo da questa nostra città. cc Tor­
nate a vederla ne trarrete sorpresa.
soddisfazione, gioia ed orgoglio di ri­
cordare lO essa le vostre origini »

Umberto Bonffnl

via Umberto I (cond. Crlstobal)
tel. 04271l!862 - SPILIMBERGO

Durante il mio lungo periodo, oltre
quaranta anni, eli attivo serviZio sulle
autolinee moltl episodi dei tempI lon­
lam sono stati fotogralati. Risalendo
alle origini la totografia scattata tra 11
1932-23 è quella che ancor oggi par che
canti f( non ti scordar di me •.

Trattasi dI una delle prime eutocor·
riere del nostro mllndamento e del
Friuli di allora. Sul tratto SpllimbergD­
Casarsa, concessionaria In quel tempo
lo Ditta Edoardo Cossarlua (Scheo)
e Figli di Splllmbergo, alternando le
corse del treno della. linea ferroviaria
Gemona-easarsa, svolgeva regolannen·
te due volte al giorno il suo servizio
e ciò per oltre un decenruo. Vonne poi
soppresso per Il raddoppio delle cop­
pie di treni da parte delle Ferrovie del­
lo Stato. Allora non si parlava di rami
secchI!

Comunque 11 pubblico ed I vlagll!alo­
rl per 11 mezzo che eseKUlva 11 lralltlo
SpUlmbergo-Casarsa avevano una cer·
ta simpatia tanto che veniva allerra·
mente definito «L'Orient Expreas l.

G. G. Puulla

• •Immagine
d'altri tempi

1Il sentiamo di dover rlspettoeam_
te ricordare anche gll 'CCllIIn! fatU
deIl'avv. Torquato LInzI (numero Un1­
co In occasione dell'lnaull\lrazlOne del
ponte sul Tagllamento SpwmberpDI­
llJlano 19 agoslo 1923):
• A chiunque auardeva la posIZIone di
Spilimbergo e quella di Udine, cen
tra di Importante commercio e capo­
luogo deJ1a Provincia, correva subito
alls mente di quale utilità rlKUllrdc
alle comunIcazioni sarebbe stata appor.
tatrice la costruzione di un Ponte sul
'l'agitamento a SpiUmbergo onde evi­
tare 11 lungo gJro per U Ponte detta
Delizia; e ben M puo dire che da epo­
ca lontana 11 Lomune di SpiHmbergo
vagheggIava l'Idea di costrwre un Pon­
te nelle viCinanze dell'abitato del capo­
luogo onde agevolare le comunicazioni
e gli scambi commerciali e procurare
ai Mandamentl di SpUimbrego e Ma­
nlago una viabilità diretta per accedere
al capoluogo di Provincia rispannian­
do una ventina di chilometri di per­
corso.

Era quindi piu che giustificato: t'in­
teressamento per la soluzione di un co­
sI arduo problema Il.

Dìremo, per trovare un successi­
vo momento di partenza che anche do­
po l'ultima guerra mondiale, verso il
.1950 (rIcordate?) persino la principale
viabilità cittadina costituita dal Corso
Roma, e dallo dirittura ex via Zorutti
quindi il VIale Barbacane, potè essere
asfaltata solo In quest'epoca.

Com'erano sino n non troppI anni fa
le strade princIpali delle nostre Val­
late: Arzino - Cosa - Tramontina, se
non arterie talvolta quasi impratica­
bm? Ma queste Valll e la pianura Spi­
limberghese ed i loro preposti non
hanno mancato di suonare le campa­
ne a stormo per risvegliare ed affron­
tare quelle esigenze vitali onde frena­
re l'ulteriore degrado d! quel poco che
ancora restava.

Ricordate la vecchia via Cavour ed
iI suo seguito di via Tauriano, tratto
che, non direI molti anni fa, aveva so­
lamente due o tre ville sino alla colo­
nia località C\ Favorita », zona ora in­
vece coperta do numerosi quartieri s­
venti adelirittura nuove strade paraUe-

STEFANO ZULIANI
Per un ufficio moderno e razionale

sappiamo benlulmo come, specIa1.
mente ID quesU tempi moderni; 01lD1
Dentro cittedlno abbia, In molti aaaI,
addirittura lrasfonnato le sue struttu·
re urbanletlche ed economiche renden·
do quasi lrrlconosclblle la panorami·
ca per chi vi rltom...... dopo lunp I
assenza.

Me noi siamo Splllmberghesl, cl teOo I
gono affettuosamente di esserlo non s0­
Ia coloro che vi sono naU ma anche ,
chi ne ebbe lunghissima permanenza I
non possiamo essere ritenuU campa·
nlUsti arrabbIati quando la evidenza
delle cose è chiara lampante.

Com'era prima questo nostro (mi
è tanto gradito dire tl nostro») cen­
tro storico prima dI quell'avvenimento
fautore dinamico di svIluppo, rampa di
decollo economico, che derivò dalla co­
struzione del ponte sul Tagliamento
per DIgnano, avvenimento senz'altro
determinante per quello che prima era
un paesotto sia pure importante an­
che per la sua posizione geografica
d'attrattiva a piè delle tre valli però
anche allora economicamente de­
presse.

Occorre e gIova dire quel qualcosa
che I più non ricordano su quel Ct pon­
te) che ha unito - collegato - resi
immediati 1 rapporti economico-soclali
di estesi territon prima lontanamente
collegati a monte dal Ponte di Pinza­
no (l906) ed a profondo sud dal ponte
della Delizia con tanti e tantl chilome·
tri da percorrere per ritrovarsi.

La inaugurazIone risaie al 19 agosto
192J ed è con le espressIoni (piace ri­
peterle) che sI volle eternare l'impor·
tanza veramente ecceZIonale di quella
opera per un migliore avvenire opero·
so di vastI territori cIrcostanti:
cc Nel giorno In cui fra Spilimbergo e
Dignano le sponde del fiume Tagliamen­
to, consacrato alla storia dal sangue
dei Figh d'Italia, vengono per sem­
pre unite con la graziosa opera di pace
resa possibile dal trionfo del valore
italiano e del volere di nostra Gente,
ricordiamo con reverente riconoscenza
quanti coll'olocausto della vita contro
il secolare nemico contribuirono a ren­
dere la nostra Patria grande - forte
- rispettata Il.

ferita e danni a
una popolazione
qualcuno degli elementi di un tale com­
plesso altera tutto l'equilibrio esisten­
le, equilibrio che poteva avere natura
storica, morale, sociale, economica,
eccetera.

Precisiamo: determmati uffici, essen­
do ~nche segno e motivo di prestIgio e
di decoro, per db stesso appunto co­
stituiscono elemento utilmente incen­
tivante,

E lutto "'unnto sopra era relativa­
mente 0.1 Mandamento di Spilimbergo;
un tutto, p:>L nei decenm unitario; una
compagine con tratti suoi propri di­
511nti ed egregI; e il vivaio di una gen­
te, in ogni drcostanza, ardita, tenace,
generosa. Gente la cui virtù SI è vista
nel campo della dura emigrazione, nel
campo delle ditlici11 lJ1traprese, sui
campi di battaglia, cosi come anche nel
pagare i tributi attingendo dalle stesse
risorse economIche necessarIe al vi­
vere. Ora, lutto ciò, per un qualche
burocrate che vorrebbe decidere di noi
cosI come un Minòs che giudichI e
mandi, nulla significherebbe e conte­
rebbe?

Ma analizzIamo ancora un po' le
cose. Evidentemente, se alle zone de­
presse qualche cosa viene tolto, al­
meno un altrettanto dovrà essere dato.
Ma, qualunque cosa ci si dia, come
sapere se e quando darà posiUvi ef­
fetti? E quale potrà poi essere il co­
sto di tali tentati riequUibramentl?
ProbabiUsslmamente ben superiore a
quanto di Uvello morale, civile ed eco­
nomico ci fosse stato tolto.

Restano da considerare i rapportI
che possono instaurarsi tra Mandamen­
U contermini, rapporti con Maniago,
che sempre ~ono stati di rispetto, e che
andrebbero a deteriorarsi col dirottare
o deviare funzioni ed atU aventi ­
come ai è detto - riflesso morale, so­
clale ed economico.

Un'altra osservazion~. SnelHrc, sbu­
rocratizzare, attrezzare meccanogra­
ftcamente potrebbe pur essere un'est­
genza: ma - ripetiamo - eguale esi·
Renz. è che la democratica ammini­
strazione slgnlllchi vicinanza al cttla­
cUna e agevolezza ad esso recata

Inftne appare necessario e doveroso
che questa politica del carciofo, di to­
gIlercl le risorse ad une ad une 1InI­
Ha Per sempre: e ciò oltre a restituir·
cl al plI1 presto quanto dlstoltoel.
Perchll deUa ferrovia siamo staU priva·
ti, la strada non cl vlen data, le ln­
dustria la aspetuamo, per le serv1ll1
mI1Iter1 non si offre indennizzo, la vlr­
tl1 dIDIlMtrate e l secrlllci affronteU
non al vaIIOD:I: ma allora di qUllllta
pnte e di questa terra Che se ne fa,::=:::e e - 1aDda a desolare ed a

DmJ/lD MIIIilI

(t=ontfnlla da pae. I)

e

••.-Se4fI1lIiii.. allleI~~ ~CbU.

~. 'lIoClIalt _;!t..~jj;
~ Je- aUle e qUtiIdI Id,
De ClClIllIaIlmIIe prererJlooDo 1'lne1s1a
deIl'epoUtIaItL Neturalmllllle 0ClClUJI81'"
al di paDua.. DOD lIDII11aa neoeuUle­
mente 1'-»HouIane eli un'atUvlllt. ID
un'Orpnl...._ partlU.., 81 tratte
IllPrattutto, per l'individuo, di 0IlIIl­
plere une scelte Ideale, di prendere
une llOS1aIane, di dere un contributo
alla determlnulone della propria sor­
te Che nan pull non essere legate a
queua della colletUvltà. Due convinzio­
ni radicate nella nostra società devono
perclll essere ribaltate; che U fare po­
dUca sia • un'arte. e che, per 11 resto
sia Ideologia. Due Idee che convergono
neU'aUmentare la conv1nZ1one che sia
vana fatiea padroneggiare conoscitiva­
mente 1 problemi pollt1ci, favorendo e
perpetuando uno stato di anaUabeU·
SInO polltologico.

Con cIò nOla si nega che all'uomo po­
liUco occorra anche un talento che
51 può chiamare arte, cosI come Don
51 contesta che ci sIa anche ideologia,
ma chiudere Il discorso a questo pun·
to equ1Vale a trasformare due parti di
verità m due es1zialI falsità. Per qu~

sto se l'ideologia determina, o può de­
term1nare. la scelta dei fini è tuttavia
dall'osservazione della realtà e dal con­
fronto che 51 possono porre le basi
per affrontare i probleml, ognuno nel­
le proprie posizioni ideali, ma con la
volontà di risolverli. Nasce cosi la fi­
gura dell'uomo politico che sia inter­
prete della collettività dando quindi al­
le istituzioni democratiche quella for­
:::8 e quel prestigio derivanti dalla par­
tecipazione e dalla critica di tutti i
cittaduù, garanzia per una crescìta li­
bera e civlle del paese.

Osvaldo Medori



I SASSI
del grande fiume

di GIANNI ZULlANI

·1nIdIJ firN.
JllltIa. col

,liiìlllD bNN, ftIl11D1o. lltIIOht lo
dJfId • _ Il''' "114 di 11I141 "....
,..., anc/Ie Il~ IJocdIegglmla
ioUo _ lCIIIuina di pol...... Id .....
'- cIaI aelIomIno 11ft rupIro ./mlo
...__ Ila ...",. IGIG, oon le /IMIlre
c1IIlld e ,. leIllIe CIllIHJI8IJIe. lo "enom.
""' _ 1Ift'lllllllone di /re""''''': le .a·
poma del mobili • Il IarJolo londo .t
dQepIIGl>IJlIIJ 1JIlIl8'IlI, lo III"" coll'I"" .0­
lo 11ft QlUIdro nd qual. n po."""""
por /OrtItJ gli o""hl di clal, .10.0 .ul
'0//1, """"" di fronlo lo porol. alla • Il
quadro, uM gro.nde .lampo olloconl.
.ca affollala di figuro, con lo .crllta
.11 dogo Marln Falloro convlnc. Stono
..... l'aulor. d.llo .crlUo ch. al/md.
VII .tl dogo • la dogarolla •. 11 .'gnlfica
to della .cena che cono.c~o "n parli·
cokUi l'Iù mlnull . I vollt d.1 personag·
gl, lo .guardo Incanlalo di un poggio
eh. rtggODO Il rf""hllltma oblio d.lla
dogan!lSo • mi 'luggtva, lo rrcuperai
più lardi, quando lo sloria .d ti cosl,.",·
to laUno del lleroo • conVincert" lt mi
chlanrono d.l luUa Il porch~ ddla '00­
da .cura di Siena llb.llIsla d'allri
ttmpl, che occupavo f m't'1 JWnJlert in
quelle soste pornt"rldiane, quando la
casa taceva. mio padre riPO'GI'O al p1G
no di "otto ed (Ora proibUo lare chlw
so. Le soste .sul sofà, del re.llfo, dura
t'lno poco, mI rlplghot1a prl'sto l'fn
qtl eludine t" la tentazionr dI .!costare

,'a del terrautno per accucciar
ridosso delle colonne, In un nido

'r1bra delimitato dalla punto folta
'bete, e da Il, ~pjare- U pallmt'nlo
l'ada o ti mio un dbaglo pun·° cui la vita mi at'r('bbe abtlua·

JlLl tardi, un lago dI .solHudìnt mIo
rel:e CI'JSl~. dt.ufl'Clale quasi l'una dal

'J1tra e s:narrite.
AC1"adera Quale.'Je ~olta che, dalla fi
'Ira drlla c.7S1l 1. "onte. 81 a!1acc*a~

e SJtlcir<1 c"":=' vedt"ndomt. faceva gran
"1entravo ~ sc('ndeTl'

t!a u.scire dalla porla di

Saru1ra era v«'C'lUssima,
.__ pno le fitte screpolature
es' ........O. ct'le .s"lnterrompet'a­

Spa.%20 a;to occupato da
Madonna dipinta a fresco

["eC'chio pcr le co~e e le per·
l'abita t'Ono, capaeJ di tnt'Cn

tare un'atmoslera lontana. Forse la
mamJna e la na d' Sandra erano ap.
pena anztane, ma mi SembrailanO li
17urr che SI mUOt'essero secondo
modi e ntml d·un'età trascorsa e co­
munque non mia. Il stlenno della casa,
l'onltne meticoloso. Immobile, gh ar­
madt scuri e C01lIUmatl, e ptil ancora
angeli e BambinelU ve.UtI di aeta e
d'oro. protetti da campamo di vetTO.
non potellO'nO appartenere alla mia ,ta·
gione. brnst a quelliJ di Catana, la
ZùI di Sandra che aveva una memorta
Fecala e rapida, rome .e le 10lle da·
to leggerr IV pagi~ QQ.Jco.te tutto
qwUo che riCOrdoDO del '1IO poI.ato •
JlIÙ 1Dnlano, quando _ noUo CGla
lUI _gIo romanzo.co, barba LI.·
-rt. CM """"" fmlo 1/ .oldolo ".r
_ lo oila, do un capo oU'allro
d'Europa. con Napoleone. Fatlo ~ CM
lIOUo f- che dl lui .t rocconlaVa.
8f'D antIJato a Jloaca e tomato mdie­
Iro, "....,.,.,., a J>Iodi I fiumi g.latl
SI<eome era 11ft beU'uomo. _ lrova
lo 1/ tempo di conqulIltJre qualclu! don·
a dl loUfI ed era riUscllo a rlporlIIr.
come _ I regali di queUo "OI!cM
..........,.: 11ft JlCI'lCIOllo dl broccalo

La ca•• di Sandra era 'u'cchlllima •

.far trlnacda a 110ri cllian. lac('ro e
'nstlmato. rrn ("I;slodJto ancora in un

10bUt> a "baita appartenuto a barba
Lf.\sandrf rt' cui l'icende fO COpit'O allo­
ra solo un poco, ma 1(' ncostruivo, sul·
1(' parole dt'glì altn. a frlo di lanta·
.'ile, colmando lo {'('('chio casa dell·om·
bra del !ioldato a{l[lentllroso.

In qllelle ore del pomeriggiO la casa
n.'ìucchrat1Q glt abitantr c, per le stanze,
sclt'olat'a solo Sandra che pareva ave­
re un corpo senza peso, incapace di
.'ìentlre lo !itanchezza. ma le sue mani,
/rog1lissime a t1ederst, erano in realta,
obbedienti alle occorrenze di ogm gio­
co. abili soprattutto con le palle e le
palline d1 t'etro e terracotta che gon·
f'iat>a.no perennemente le tasche dei
grembiuli di Sandra. lrutto delle sue
vincite sugit am'ersan nessuno dei qua·
Il Sapel)a colpITe al punto giusto le
pile (pallme) In /fIo o spingerle In­
,alhbumcnte, a colpI di pollice, nella
ouca scavata In terra.

Con Sandra SI attraversava la casa
per u~C1re nell'orto dove Jl bersò Iltto
di verde mI illudeva d'essere lontana
dalla strada che Invece era li e la sua
polvere Inclpnava le mtt e gli alben
di SUSinO. A giocare con Sandra dura­
tlO pochI mmuti, mentre let, mcuran­
te del caldo. con lo palla di gomma SI
f'sibiva In scherzi, salti, girandole che
era un gusto guardarla e pareva che
s. dISsolvesse leggera, con quei capelli
setosi e il palplttJ d'acqua degli occht.
Co.i almeno m. vIene nel "corda, 101'­
se perche Sandra se ne andò una
estate del tempo ptu innanzi; ma
credo che, negli anni vissuti. SIa stata
lellCe come lo era m Quelle ore per me
InqUIetanti. mentre seduta a terra pres­
so " brrsò. cercavo" cielo dietro le fo­
glie del rami spioventi e SpuJvo il por­
tOnclno dr casa per vedere 8e m'o pa­
dre uscrva e per avvertire qualcuno
che ero Il. Accadeva a volte che filasse
vra Il pomeriggio in quell'angolo verde
con Sandra e ti gatto Menelik che,
annidato In un buco, ruu:costo qua.ti
del tutto dal fogluJme. trovava modo
di lar ,enUre che gradiva la compa­
gnia. 11 gallo lIIoneWc ...0 di n/llura
e.tro.a. benche mamueto al punto di
laIdare che Sandra gh calzane le 20m­
ptno con guacl di noc. CM lo /avevano
dare ,ntorno come ubrtaco. mani-

(foro BorRht."J,tn)

lestal'O lo sua decisa antipatia per cer­
te persone c !l'arruffava disperato al
prJmo accenno di qualsiasi mU.dca.

Il caldo avviliva MeneUk che •• , rl­
lugiava nel .'mo nascondiglio dovc non
cro raggnmto da nessuna tentazione
vagabonda. sJ muoveva sul tardi qUI'JtI­
do cominciava ad alitare 11 re/ngerlo
dElla sera ed arrivava a stanorlo lo
squillu della trombetta di «Toni del ge­
lato»: era un segnale, Il primo squar·
CIO nella coLlrino delle ore di polvere.
lIfenelik raggIungeva Il davanzale {LI­
facciata alin strada dove, a passi pro
denti, s'allrLgavano le ombre, e ricom­
parivano sparati dagli usci e dal reCCj­
SI dove 11 caldo li aveva segregati, l ra­
gazzI solitamente padroni del borgo,
del cortlll e del lossati sulle cui nve
erbose contendevano interminabili par­
tite dI graco. Sr al1011avarw, grandI e
prccoh, Intorno al carrettino di «Toni
del gelato », come lo chiamavano tutti.

Toni era nato solo per lare gelato,
non lo legavo allora a nessuna realtà
che non losse il carrettino bene asset­
tato, con le bande dipmte a rombi mar­
ron e malaga, il tettuccto di tela olona,
l coperchi lustn delle gelatiere dove, in
blOnco e giallo, rosa e marroncino, si
celavano i sapori che Toni raccoglieva,
.1 seconda del nostri gusti, col suo lu­
CIdo arnese, per larne la pallina che ct
porgeva sul cono dI cialda.

Restavo, dI solito, sul portone a lec­
,"ure con parSimonia quella dolcezza,
mentre il gatto Menellk, dal suo osser­
vatorio, stava a guardarmi in posizione
dI attesa, poj balzava giù dal davan­
zale, attraversava la strada, giusto
in tempo per addentare Jl conO che gli
passavo con qualche mfnuscolo resto
di gelato. e sparlva.

Dopo un poco, ti trotto del cavallo
e tino slerragliare sgangherato annun­
ciavano Il carrozzone del bagna'strade
che avanzava sc.onnando ventagli luc·
clcanti di gocce, e mia madre mi chfa­
mava perchè l'aiutass' ad anna[1lare i
flori. Non la afutavo, giocavo con l'ac·

qua andandole dfetro, ma recuperavo
inavvertitamente fl SeniO della sua pr.
.senza forte, e andava, nel respiro ver­
d. ciel glardtna, tuUa dllSo!la l'angu'
stfa delle ore di polvere.

Novella CanterutU

Quelte • 1& mia tersa oolJaboru\OJle
a1l1arlHJolDn. La Jll'\l!tll. volta pe.rlal del­
la Luna oolor alilettllG, abe era ltata
p_tete 1 1lpI1Im1lertlO. La awmdl
pubb11aa1 un brano del 11bro abe lvevo
Ippena ilJlIlO. 11 11'01IO di 1eglID. Per
conllnUenl 1& tr1ldI&IOIllI. stevolta dIrll
quale... di q_IO libro. abe un mese
ta ha v\IllO Il premio Campiello SeI..
BIone una,

Il romanso narra l'_rl..,... di un
rapao, e poi uomo, prima iD un aD­
Ilterlo paue del magredl, oaaIa neI1a
.teppe friulana, e poi ID una III_Oli
valle di monlqna. La collocazione .to­
rlca delle vlcend. ltevolte non • del
tutto ....nte. com. nella Noli. ciel
ragno mannaro e nella Luna color ame­
Il.'a; ma • cosi Ileve e n.buloll che
pare quasi non euerc!. 81 caplace, dal
•ognl e delle tant..Ucheri. d.1 prota­
gonl.te, Giuliano, che al tratte dell'epo­
ca del dirIgibili • del prImI e.roplanl.
Una volta si accenna vagamente all'aa­
....Inlo del Re. Un'altra alla morte di
Tol.tol; una data emblelnlltlca, perchè
con lui scompare l'ulUmogrande narJ1L.
toro legato alla clvtltà contadina. Ma
l'esperienza di Giuliano, ancora una
volta, avviene quasi del tutto fuori del­
le strutture storiche.

Egll si educa da sè, o quasi, a con­
tatto con Il pae.agglo, gli anImali e
I libri di avventure. Bagna di raggi"'"
gere zone lontane e favolose del mon·
do, dove secondo lui potrebbero reallz.
zBrsl le bizzarre fantasie accumulate
nella aua lnflUlZia selvatica e solitaria.
Progetta di esplorare 11 Polo, o di dare
la caccia alle balene, su una nave 51­
mlle al Pequod, o almeno di recarsi do­
ve dovrebbe vivere ancora Il nonno
danese, un singolare avventuriere e
marinaio, di cw ha soltanto sentito
parlare.

Ma quando partirà davvero per af·
frontare la vtta e l'avventura, a causa
cU un guasto al treno, finirà per fer­
marsi in un paese di montagna, dove
ritiene di dover trovare, per certe
vaghe notizie apprese da uno studen­
te olandese casualmente Incontrato,
una strana ragazza che egli ha amato,
Flora, e che poi è scomparsa. In que­
sto luogo sarà affascinato e irretito
dall'ambiente silenzIOSO, appartato,
Cuori del mondo e delJa storia, dove
pare non CI sia la vita ma piuttosto sol­
tanto un'eco o un riflesso palUdo di
essa. Vive per anni nella casa eli un
vecchio patriarca che ha giralo in tut­
to 11 mondo, simbolo del friulano eter­
no emigrante, e di sua nipote ili, che
poi 51 scoprirà essere la sorella di
Flora.

Tutto nel romanzo sl rivela In ritar­
do: l'esistenza del nonno danese, 11 fat­
to che la donna che 51 occupava di
Giuliano non è sua madre ma un'amica
di lei, l'Identità del personaggio clI Lla.
Ciò non avviene per improvvise agni·
zioni, per sorprendenti colpi di sce­
na, come nelle anUche commed1e, ma
attraverso un processo lento e nebbio­
so. Come se i personaggi, e soprattut­
to 11 protagonista, uscissero progres­
sivamente da uno stato di trasogna­
tezza e di stupore; come se dei veli
cadessero dal loro occhi, uno alla vol­
ta, e la realtà andasse acquistando pro­
gressivamente I suoi veri contami.

iteniteJ'tclri;'1I •
afylm. I ed .esu""",
queta 8 ueorlI, tllIIio- dilli.Il
II1Ita 1& ~.1I.1JI iIId - --.

PIDIace per _re abIarlI al laltON
che le due dOlllle lIOIIlI UIl po'II~
lo dalla vili attino 8 19ftlltlUIlIIi 8
dalla vite contemplativa.

Giuliano le lIDI entramblt. ala_PIIN
ID epoche aucceaalft. Non • d8aId8nl
tra _. e le perda tutl4l e due. ID­
faltl, quando Plora fa1t. IInDrOftla.
mente rllOrno nel paue lDcaniato•.-.
la casa del nonno, ncercblo m.p abe
tratteneva Giuliano a! apeaa. Id 8llI1
attrav.1'110 una fue tumultuOll ed ili'­
rabonde _.me a Plora, dopo lver
abbandonalO Lla. 11 DDIUIO e la valle.

Ma poi al renda conIO che 1·Jrre.
quiete Flora e lnatrerrablle, coaI CDIDll
lo 10110 la vite e 11 tempo. n tempo •
Il grande lIIuelonlate che sembra far
esistere e durare le cose, mentre In
realtà non ta che dlagreprl....... d­
mecllo. TutU gli avv.nlmentl palODO 1
GIuliano come trasportetl de tepp.tI
volanti, che passano a stormi sopra di
lui, o a lato. mancandolo di poco, che
riescono 8 mostrare tutto lo splendore
del loro color1 orientall, ma sUblto pas­
sano oltre, ruzzolano nel pauato e
nel non essere, lasciando nel ragazzo
una acia di enlgmaUco rlmplanlO. ca­
rne llrene dl navi ID partenza. Polch. I
tappeti non rl arrestano, Glullano aen­
te morire In sé l'attrazione per l'av·
ventura e lesperienza, e desidera ata­
re a guardare le cose che passano.

COSi abbandona Il mondo e 11 fluire
caOtICO delle cose, e lascia 1& mutevole
l"lora per tornare da lJa. Ma quando
rImette piede nella casa di montalDa,
L1a non c'è plU. «E' partita per un
viaggio D gli clIce Il vecchio patriarca,
perso ormai nelle nebbie della vecch1&­
Ia. Giul1ano però pian plano cap1ace
che è part1ta per sempre, che Don ~

piÙ tra l vivI.
Tuttavia, benchè l'amasse. non prova

un forte strazio. Cib che è scomparso
è saltano Lla come individuo d1 carne
e di ossa. Ma la memoria di Lla, 11
suo archetipo eterno, per cui poteva
somigliare ad Euridice o ad Eco,
Queste cose non potranno esserlli so­
tratte mal pii.l.

GIuliano pub Immaginare che LIa DOn
sia morta, ma 51 trovl davvero In viag.
gIO, come ha detlo 11 nonno, o che aia
sempre in un'altra stanza della cua.
La morte diventa una favola. qualcosa
che può essere d1menUcato e superato
con l'lmmaginazlone. Chi è morto pub
continuare a vivere i.n noi, nel nostro
pensiero, che è una forma flua e pe­
renne, mentre l'esistenza è 1ab1le e
precaria, perchè continuamente loear&­
ta e disgregate dal tempo e dallo spa.­
zio. Giuliano dunque sceglie volut,a..
mente di vivere fuori della storta, la­
vorando il legno e scrivendo racconU.
SCeglie quelle strutture entro le qua­
li tace finalmente lo sgretollo del tem­
po; l'eterno modificarsi e deformaral
delle cose. Sceglie la fantasia, l'lnun.­
ginazlone. il racconto, che sono soltan­
to le tarme specchlate. gl1 echi della
cealtà, ma sul quoU Il tempo non ha
aJcun potere.

Carlo SgorlDn

olette votive
MADONNA DELL' ANCONA

di MAURIZIO LUCCHETTA

TI dk la l8IIIIZlone del tempo che
P..... de qua1aleal parte lo guardi. Un
lrande l.tlO • cora! d'acqua capriccio­
al, 11 aenao dello apulo che al solleva
da tanU penalerl P81'CDrrendoIo I\UIIO
la IPDnda, OIIIrvlllldD 11 mullDello che
ta l'cmda au1Ia plle del ponte o cam­
minando eu1l'amJ>le riva ba 111 arbu­
Iti dove l'acqua errino di rado.

e =:';:-'eC=::;;.r=~eeuI lMlptI, CDDlOru ......
roeL 1'11I8 za_, alle .• di quMte
parti, ha auudato al~ 00.
lIIlI lI.1JI _ -.l1l~ miniera aru.
Ilkla: ·0lWS0 che iI1IbII Yo\utQ afIIdIre
pl'QP1'lo ~....11IO 8UIiie'1'ldr11l1ò
J1IIl aill'.~,dIG:'_- ~

sentito l'utlll_ atone p11l ......te del
saaaI del lIume. UIIa apeoIe di lJIIlIi.
wIch: ecco Il Cavolo per Il 1lardIDo.
grazie al sempUce luaIIIo di un pIadeo
atel1D COIIfol'DUl al pIO ed allO eWe
della CIIIL E' fiorita UD'lDt8Ia aeda di
pfOllCl8/4l, a carattere JlDlIO\Inl o di
eltro IIft110 artIeUaD ed lIta&IaD. I pri­
mi abe .baImo letto atrada 1 quMla
DUOva~ mDD .... 1....'" •
_ "l,mMl, ma lw ed. .Ila ;I &'ft
",end... ad un 111IIIIo - ._
~ _ .......J;"'--~_L"C'.,. •.~
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ta come se non volesse esser vista.
Questo scheletro con la falce nella plt·
tura popolare votiva lo si ritrova ge.
neralmente nel casi di ammalati di di­
fterite che hanno poi ottenuto lo gua­
rigione. Per il resto la scena è la steso
sa che nelle altre malattie.

All'ammalata che vede avvicinarsi
l'estremo momento non rimane che
giungere le manl al petto e raccoman­
etarsl alla Madonna. I parenti che la
assistono le tastano il polso per senti·
me Il battito. In alto la Madonna sem·
bra trasal1re aU'entrare macabro della
Morte e appare In procinto di avvisare
del Catto un S. Antonio ancora s.s.
sorto in contemplazione dell'ammala­
ta. Ci sono poi altre due tavolette voti­
ve di malattia. Una è del 1866 e ritrae
GlOvanni Battlstella che prega per la
guarigIone dolla moglie inferma. E' un
ex VOtO comune che tuttavia colpisce
per la pennellata grossolana e per la
mancanza di prospettiva. Pur nella sua
Ingenuità comunque 11 pittore popola­
re è riUSCito a rendere con 1 due perso­
naggi 11 senso di una fede profonda e
umile. Anche nell'ex voto di Lulgia Gia·
com.lll inl.rma, datato 27 maggio 1877,
si tratta di una tavola abbastanza roz.
za e frutto di mano poco fellce. La
pennellata è densa e contusa. Manca
la prospettiva e per dare profondità
ana stanza n pittore " stato costr.tto
ad usare una coloritUra più scura nel·
la parete di sin1stra dove campeggia
una Madonna dipinta" alla buona ». Il
plttor. ha olrcondeto l'inlerma di nu·
meroai accessori quasi a voler in qual·
che modo compenaare la aua solitu~
dIn.,

Come si vede, U latto documantato
negli ex voto accade al singolo e Don
presenta carattere di eccezlonelltà, ma
rientra tra l perlcoU di tutti I II!ornl.
Altre forme di _ono erano rleer­
vate al fatU cbe Intereasavano tutta
una comunlt& come 1ncandI, alccIt&,
guerre, innondulonl ecc.

In tali casi U r!nIreZlamanto al
esprimeva collettivamente con proces­
sioni voUve o con l'erealone di chleeet­
te votive che ai trovano d"eeynfnate
ovunque apeolo nel nostro FrIuli

Mau""o LlUlclultta

la -. La lIéuIbIIftI dII1Ia Ielia. ba
cauaeto Il dlataooaral di -.ne di 00­
lore In dlvenl punII. Un'altra la90Ietla
voUva dlplnla au tela rew,-.la le
caduta di un bambino In un caneIe. n
plcoolo dipinto • alato !lCIiIIlepIto ....
una geometrlolt& e una __ •
_rete, Il particolare del MD<ello
aperto fa intuire la dremm"tloIt& del­
l'incldente, e la sua causa. I colori sono
chiari e dalicali. C" poi l'. Ex voto del
raguao trevolto dII1I'automobUe. nel
quale mOlllo al pull cogUere la lanto·
ola d.l pittore popolare che dIstnrce
Inconsapevolmente, emotivamente. la
realt&, L'automobile, otrumento della
dlsgrazla, aesume dimensioni spropor­
zlonate rispetto al resto della compost·
ziene e alla stessa immagine taumatur­
IIIca, Nell', Ex voto d.ll'ammalata di di·
Cterlte ch. sta per ....re gh.rmlta dal·
la morte" troviamo l'elemento nuovo
della Morte rappresentata sotto forma
di scheletro che entra dalla porta con
lo falce ln mano e avanza quntta, quat·

.. _le'1DooDe apentutt tra I
aampl e al Iuadl del lIuml cbe danno
vtta al lP"'DdI IantuarL I parroaI 00­
m1no1ano a IIUpre tre loro per Il pela­
aeaso de1Ie Immallhd ritenute JIIlriulo.
1_ e beneftclarle di copiose elemDlll­
ne e avveDlIllIlo cavtlloee controverele
llIurldlche e otrane -.ulonl. Nel Sol·
cento la pittura voflva • molto plll
svincolato da11e nonne IClDIIIlIJ'a1Ich
u!ncla1l. Il pittore di .-voto entre
nelle tnull&lone come arUllIano al ..r­
vIalo del devoU. Nasce Inaomma U me­
stiere di tavolette votive che, come
tutti I mesUerl, 01 tramanderll di pa·
dre in IIgllo. Nel Settecento 01 ritorna
a una certa ricercatezza e cura del
pertlcolare, Appaiono I pizzi, I ricami,
le parrucche, le carrozze ricche di boro
chle e di velluti ecc, Nell'Ottocento Il
fenomeno degli ex·voto dJviene comu·
nIsslmo. SI Introducono tecniche nuo­
v. e si utlllzzano I mat.rlall plll di·
sparati. Le tavolette comunque per·
dono molto In immediatezza, si atte-
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nua 11 senso della contemporaneltà tra
invocazione e concessione della grazla.
Viene introdotto un gran numero di
particolari che spieghino l'accaduto e
la composizione perde la sua linearità.
Allo scadimento della qualità, che ha
il suo apice in questo secolo, corri·
sponde un ben pii.t profondo scadi·
mcnto nella devozlOne. SI fanno anca·
ra quadretti votivi ma si tende ad
omettere i valori acquisiti dalla tradi·
zione, In molti dtpintl non c'è pii! l'1m·
magine sacra e questo non certo per
una dimenticanza del pittore. La tra·
dIzione a questo punto è spenta o sta
per spegnersi. Fino alla prima guerra
mondiale sI trovano ancora ex voto
d1 un certo impegno descrittivo, ma
sono gli ul limi. Ad uno ad uno scom­
paiono gh elementi essenziali. L'imma·
gine taumaturgica vIene sostituita dal
santina incollato e la descrizione amo
bientale diventa molto affrettata. Ter·
mina cosI la produzione delle tavolet­
te votive per lasciare 11 posto alle
stampe e al cuoricini d'argento.

Prima di passare agII ex voto della
Madonna d.ll'Ancona In Spilimbergo
ci piace sottolineare l'importanza di
queste tavolette votive come testimo­
nianze di sofferenza umana.

Glt ex-voto della Madonna dell'An·
cona rimasti sono otto e si riferiscono
per lo pii.! a periool1 di annegwnento
o a guarigioni da malattl•.

Nel primo, che potremmo dellnlre
l'c ex-voto del cale.se travolto dalle ~
que» è ritratto con buona mano U
aaJvataggio di Carlo OrteW, signore
benestante a giucUcare dal ve.Uta, che
vl.n tratto fuori dal ouo caI.... t....
volto della corrante U 2 agosto IlI2'I.
Il pittore ha aeputo rendere l'Impeto
deUe acque non tanto creando Il moto
ondoao con pennII1Iete scomposte, quan·
to sottoJlneando 10 atorzo del IOCCQJ'oo

rltore che ba glIl ragllIunto Il malcap!·
lato e dell'altro che deve punteUarsl
con Il butone per rimanere In piedi
La composlalone " completata da una
lP"'Dde barca delle UIIoma _Iato
e dello alondo ove sllntravvede l'arco
delle Prealpl e una lP"'Dde chIeee paro
roccblale che svetta al pIedi de1Ie col·
1loe. Altro pericolo di anneaemanto fu
coroo dal fretelli Antonio e Gerola·
mo Asll Il 2 febbraio 1823, In quuta
lavoletla la aempllolt& popolare • evi­
dante, quaal carlcaturele, n pittore
prime bi dipinto Il cava1lO e Il caleaee
CDD Idue fratelli aopre e poi, con una
larp pennell·ta aauna, f1I areato 1&
p1anll, Bel> nel _ I ooatluil1 del fra.
ia1II cbe nella dlaIre!Ila"lIU1lQ1011o una

1!l'!'I.!op~=~~"
41''''111

:r. TiòIHte 'i'6Pra9liaììtil .1"1iDPo
e 1I1I'IDaurIa lODO~ e prima di 11­
luanrle arl apportuIiD 1IldUllare CDD
qua1c11e _ lIII1Ie la10lette votive ID
~ Tutti lIçlIIaIiIo cbe le la....fette 'fOti.., __te dette ....
to, lODO qlllll pIoooI1 dipinti su lavola,
Iatla D llllltoIIe cbe reftIIurano le .....
81e rlCll9Ute D IIIIlllllo le dIagruIe lI1Ie
qull1l Il devoto • lICIUIIJIllto. Queete ta­
volette, opere di p1ttorll ImprovvllaU,
hanno un loro "1"!I!C8to re1IIIoeo ma
ancbe arlIellco; hanno un loro 1Ioguac.
1110 cile .. non • accademico • comun­
que molto ma molto umano.

L'Uso dOlIl "",·voto non • leaeto elle
reUlllone cattolica ma • di IP"'D lunga
precedente e 01 rlcoll.... elle ripresa
di anUche usanze _e. Nel pepnl
tuttovla mancava quel contotto faml·
Ilare e spontsneo con la dlvlnlt& che
rtscontriamo invece nelle tavolette vo­
tive dopo l'attenuarsi del mlsUclsmo
modJoevale. I Romani usavano por·
tore al tempio I doni promessl unita·
mente a una tavoletta sulla quale era
raffigurato U pericolo scampato, Le
tavolette votive dei naufraghi venivano
portot. appese al collo, Già 1 Greci
usavano appendere le vesti legate alle
tavolette votive al vecchio olivo selva­
Uco dedJcato al dIo Fauno.

Solo verso la metà del Quattrocento
trov1amo in Italia l'ex-voto come frut­
to di una devozione singola, individua­
le e popolare. La tradizione della ta·
voletta VOtiVIl nella nostra religione
nasce e si rlcollega alla tradizione del·
le pred.ll. ch. compl.tano 1. pal. d'al·
tare. Ci rlfertamo alla serie di piccoli
scomparti in cui veniva raffigurata B
episodi la vita del santo e[{ìgiato nella
pala.

Ed è dalla piccola pred.Ua ral!igu·
rante 1 miracoli che scaturisce l'uso
degU ex·voto. Questi si riconoscono ta­
11 per 1 tre elementi essenziali che li
caratterizzano: sotto la disgrazia • Il
devoto che invoca la grazia e sopra.
dlstaocata, l'lmmagin. taumaturgica.
I tre momenti sono quind1 il pericolo,
l'InvocazIone c la concessione della
grazla,

FIDO al Cinquecento manca comun­
que una fiorente produzione d1 ex·voto
popolari. Qualcuno ha voluto spiegare
questa mancanza con il fatto che es­
sendo ID quel tempo frequenti le epi·
demie e le pestilenze. era d'uso bru­
cune dJ voltn in volta cib che si rIte.
neva veicolo di contagio e qwnd1 an­
che le tavolette lD quanto portate da
persone ammalate. Ma allora si do­
vrebbe giustificare in tal modo la man­
canza dI tavolette votIve anche 10 epo­
ca succeSSIva. Diremo invece che con
l'attenuarsi di quella marcata conce.
zione rel1g10sa, con l'attenuarsi del mI·
stlcismo medioevale, con l'avvento del­
l'Umaneslmo si modUica il tIpo di rap­
porto uomo-dio e questo fenomeno in·
uU1Sce senza dubbiO anche sulla pro­
duzione di tavolette votive.

Le didascalie latine delle tavolette
pii.! antiche starebbero a testimoniare
che gl1 ex voto rurono In un primo
tempo emanazione di un ambiente col·
to e questo giustificherebbe anche le
analogie stllisUche con le miniature
del 1 recento e del Quattrocento. Chis­
sa, forse agll inizi le tavolette votive
veruvano dipinte nelle botteghe artl·
gian. dagli aiutanti di quei maestri
che stavano dando vita a1 capolavori
d.ll'arte pittorica Italiana. Le tavol.~
te voUve sentono quindi l'influsso del­
l'arte uffiCiale. POi mano a mano ai
distaccano, si allontanano da queati
scherni per assumere un carattere pretr
tamente popolare. Potremmo fare un
parallelo tra la pittura votiva e la pU,.
tura dell'.poca e la poesia dlalettal. in
repporto alla poesia dotta. Il plttor. di
ex·voto non è un cattivo pittore, non
va valutato con gl1 ste8al critert con
cui ai valuta un pittore qualunque.

La pittura voUva " una pittura del
tutto parUcolare. l colori &ODO pochi
e la alDtea1 " molto prolonde. Il pl~
tore raffIgura 0010 alcuni oggetti che
aasumono un slpllllceto almbo1lco. Un
IP"'Dde letto In una otanza vuota oto
a slgnIlIcare la aolltucUne, I. scodeUe
e Il cuccbIaIo sul cornodlno lndIcano
la malatlla e le acquasanUare al bordi
del letto la _one. La difterite vlo­
ne reppreaentato con la morte che en­
tre di aopplatto con la !alce In mano,
VI • poll'acoentuazlone de1Ie parli amo
malate ra!!ilgurate In iiii&iiiio abnorme
rispetto al _to del corpo, La compo.
nente emotiva nell'. volo • molto for­
te rlspellto elle componente arUstica.
ADabcI 1& d'men"eme deUe fllUre e del·
le ODU • partIooIar.. L'oaetto peri­
colalo VIene meeao In eYldeoaa CDD
lI'IIIId1 d'men"emt Se !'am'P'1pto \'leo
... rltra&to a letto attomlato dal pa-.. -wro VOIlIIDI'" dIPlnU pila D

l • "?"IJd' 4el. cradO di
'll1IlI pl&tQra 9o$tVa Il Jll)o_"",'bo

.~
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Pratl..mente obliato IlO! IllClOU cbe
lIlg\IIrODo alla sua morte Il pittore udl·
_ lDDooente B........ <attivo 1593 ­
+ 1930) ba trovato r1abWtulone con
la voce dedloatalU dal RIaaI nel DI·
llOMI'fO BIOf/NI/ICO dlgll/ltJllonl (1)•

Le opere rloordate dallo Itudloeo IO­
no pero ancora sparute: due tele eneo­
mlutlcbe a UdiDl ed una malandata
AlI...nla a (;Irpmlto (due megorle del
t:astello d1 \.lame sono revocate in
dubbIo). Le maoCOllOO di IDdaIInl a
tappeto ha cloè Impedilo all'antica co­
me aua moderna crUlea di potersi av­
valere del «matert.le di scavo. per
un. plll ampia trattazione dell'arUsta;
UIU situazione alla quale questo breve
rendiconto intende In parte ovviare.

Lirm:o In rleerea al terrltorto tra 11
Tagl1amento e la Meduna nel loro coro
so superiore: lIno «sptUmberghese» In
senso lato che ha sola gJustlflcazione in
una delimitazione dell'aTea d1 lavoro.

Dei paesi che vanno da Tramonti Q

Vivaro, da V1l0 d'Asia n Valvasone ­
per quanto mi ~ dato di sapere - la
nlUvnà del Brugno è rIstretta a quelli
prosplclenti 11 confine settentrionale
ddl'Udlncse. Non per Questo 51 tratt:l
di una attIvità povera polchè vi è ra·
gJOne dI tre pale c tre gonfaloni.

I primi lavori nelln Destra del Ta·
~1Jarnento risalgono al 1608 e sono co­
stituiti da due stt>ndnrdl per le confra­
ternite della Madonnn e di S. Sebastia­
no In Pinzano, Della duplice opera con­
serviamo plU solo le ricevute datate
C'ntrambe Il 35 aprile:

tf 1608 adl 25 apnle, Rezcu1lJ io ino·
cente brllgnro p"or dc udine d(' Si·
nor pieuano et chamerarì a elianto de

c}lon.falone dc lo madona In chontad;
lire cento umtl ual L. 120 S. -» (2)

tf 1608 di 25 aprile. Rezeuu1 IO mocen·
te brugn10 pltor de udme de 11 clwme·
ran de s. bastrano a chon,to de chonfa­
Ione 11re cento et undisse ual L. 110 (.1]
S, -» (31

La buona riusc1ta dell'impresa può
aver v81so da réclame. Nel 1610 tro­
viamo infattI compensi per una pala di
S, Gottardo a VIto d'Asia e nel 1613
per un gonfalone a Clauzetto. Ecco
Quanto Cl vien detto dai documenti;

«ltem per la palla tuolta a Vdene da
mlseT Innocente Brugno Ducati 85 Val
L. 527 S -. (4).

.... lire ottanta una spese nel con/a­
lone comprato da mls er Innocente.
Brugno pitor in Udine» (5)-

Il nome del Brugno è ormai cono­
sciuto e non fa meraviglia rltrovarlo
qualche anno dopo a Pinzano legato ad
una «pala» della Madonna, Non è fa·
cile allo stato attuale delle conoscenze
mterpretare bene questo pagamento
che pubblico come avvio allo selogli·
mento di un interessante rebus arti·

sUco:
(f 1618 adi 2 otubrio. Rezeuui io ino­

cente bnlgnio per resto et saldo della
pala fata ala Madona de pinrano cosi
mz chIamo contento satJsfato mi con·
tarono L. 24 da piero de indri et zuan­
ne del mozo chamerari» (6).

Quello che sinora ho notificato si ri­
ferisce ad opere disperse ') comunque
d'incerta identificazione. A riparare la
monotona lettura dei dati d'archivio ed
a compensare la fatica della ricerca sta
l'altare di sinistra nella chiesetta della
Madonna del Latte a Zancan (Trave­
sio). Nomina l'altare intero peJ'chè al

Brugno dovrebbero appartenere non
soltanto la pala della Madonna col
Bambino fra i Ss. Francesco d'Assisl e
Gio. Battlsta (fig. O, ma pure l'Annun·
ciazione della predelUna nonchè l'Eter·
no Padre e angioletti della cornice (non
altrettanto, alla lettura che se ne può
fare, sembra dell'angelo reggi·corona
nella parte centinata).

L'iscrizione (MDCXVIlI. PIO&VM
ELEMOSINIS VALENTINVS NADA­
LINVS PLEBANVS E&IGENDVM CV­
&AVIT. I INOCENTE I B&VGNIO I
FECIT) dà l'anno del compimento del
dipinto di modo che questi viene a

renderei oonlomporaoeo alla lpala. di
PInzano,

Le coodlalonl di maotm'm"'to ed l
difetti lDeraoU all'opera si leaImo •
suMeenza dalla riproduzione cfii .. ne
fa, smza che vi ala Il blaoJno di !D­
alstenl. Merita pluttolto conaldorare
la composizIone orlllltlzzata su di un
misurato Icalere del plsnt I quaU VODo
gana aecnau dal rltm!oo contrapporsi
delle maoae e dalla dI.eraltll dalle cU­
reltrlcl proepetllche. Buoni III OCOOIlla­
menti di colore nel quaU si alternano
l'azzurro, 11 rosso cupo, Il violetto. n
marrono c H bianco.

Un/opera dIgnitosa che nelle forme
c figure paradigmaUche e nelle tinte
smorzate la tanto contro-riforma, ma
che nello ste!lso tempo denota la mino
di un artIsta capace di superare le re­
mo.e della tradIzione pordenoniana
(Rizzil

NOTE

I l' RIZZI A. fin) .Dllionnio BioRrlllico
dc~11 lt,diJni. XIV f1972J, pp 497498

All'unicu rCf!:c~ln ",ul BruRno il B.lmpo
premetle che del piUme non v'è cenno nei
ContribUii ddln 'oppi. ContrJrillmente II­
!':lfferm:lIlunc Irtlvi;uno invece quanto segue:

159.t. 26 M,lrlo . Udine I pllLori Giulio
B~unellc',(hi c InnocenlO Brugni stimano
cluuli 470 1.1 p.1L, scolpir.1 c dipinta per la
chiesil di S Odnrico .II PoIVi;l Ida Giovanni
f1orc:mi) e chiedonu lire 14 per uno per
10:0 mercede Atlh Plltt 1>.

Cfr fOPPI V , Conlrtbulo quarlo (etc.],
VCnC7.~,I, R Dcp V..:nctil di Stona Patii..
ccl. 189-1. P l8; BAMPO G. COlf/ribula
qumlo [CIC]. Udine, Dotc:tti ed,. 1%2.
pp. 76, 8.-85

Li cl"tll III morte del pltlore viene per la
prima VOlt.1 ricorthua diii Bergamini Vedi
CAVALCASELLE G B, La pII/Ma friulana
dr! RtndJWnrl1lo 1876 11 cura di GiUI~PP~
Dergomml, Vicen7.l, Neri Pozza ed., 1973,
p. 154.

(2) Pinzl1no, Arch. Plltr.. Eslt9tto della
confnuerni(J, dellil M,ldonna 1607, faI. lIr;
Wl anche fai lOr.

(l) Pinzùno, Arch, Pllrr" Estratto della
confraternit:t di S. Sebasliano 1608. faI. 1';,j;
;vi anche faI. 14r

('H Vilo d'Asio, Arch. Patt., Libro dd
Camerari delltl fraterna di S. Gonardo 1591·
1692, fol. 21r (1610), Wl anche stima e tra·
sporlo ddl'opera

(5) Clauzello, Arch, P"tr., Libro dei Ct..
metnri della froterna dei S5. Rocco ed VI.
bano 1575·1682, loL )2v (1613).

La pala di Vilo d'Asia è suta sostituita
.llI'inizio del ~Io ed Il gonfalone di a.u·
:!etto finito in sUllcci.

(6) Pinzano, Areh. Parr., EsU'atto delh
confriuernìta cieli" Madonna, 1615, faI. 14'1
(1618)
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Mutui quinquennali ordlnerl

Prestiti speciali a tasso agevolato
per
- l'Agricoltura
- l'Artigianato
- la Media e Piccola Industria
- Il Commercio
- l'Industria Albelllhle.,. li TI

-

PRIMO CENTENARIO DELLA FONDAZIONE

ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE

CAPITALE SOCIALE E RISERVE L. 4742,500,000

Direzione e Sede Centrale: UDINE

.
Ccm~ appare cui Il medulmc pauOI'll:lo, In un" 1010 di UCflthtun

Il C••lello di Spllimbeflo, .1.10 d.1 lrtto del Ilum~. In un dlle.nu di Lei d'OrllDdJ. pubbUCIto Dell' al­
mllnaceo 8emporllld del 1!J2J

56 FILIALI· 4 AGENZIE DI CITTA· 9 RECAPITI· 11 ESATTORIE

Banca Agente per Il Commercio con
l'Estero

Tulte le operazioni e servizi di Banca.
di Cambio e di Commercio
con l'Estero

Operezlonl In Titoli

Servizi di Esattoria

Servizi di CaSla continua e di Cessette
di sicurezza presso la Seda Centrale a
le prlllQJpall Filiali

L'irrigazione, a pioggia od a scor­
rimento e specie nelle colture legnose,
provoca notevoli squllibri vegetativi se
l'acqua contiene in soluzione gli acidi
ed l sali ai quali abbiamo fatto accen­
no,

Un'altra oategoria fortemente dan­
neggiata e quella dei pescasportivf.

Non molti anni fa le acque del Ta·
gliamento erano l'habitat Ideale per
ogni spec!e di salmonidf' trote, temoU,
barbi, cavedani.

Oggi, alcune specie sono addirittura
scomparse; altre, nelle acque eutrofiz­
zate ed inquinate, non trovano le con­
dizioni per la riproduzione ed il com­
piersi del ciclo vitale.

E' necessario, a nostro avviso, che gli
organi regionali e IiveUo di Assesso
rata aU'Agricoltura, promuovano une
indagine atta ad individuare e ad eli­
minare le fonti di inquinamento, L'in
teresse dei singoli non deve prevalere
su quello di una comunità.

Umberto Mora

OTTICA

le risorgive, favoriscono lo sviluppo di
piante BCQuatiche e la sottrazIone alle
acque dell'ossigeno indispensabile alla
vita dei pesci.

Allo stato attuale delle cose, è più
che giustificato l'allarmismo diffusosi
fra le molte categorie Interessate al
problema.

E' noto che nel tratto che va da Co­
droipo alla foce il Tagliamento riaffio­
ra attraverso le risorgIve ed una mi·
fiade di pozzi artesiani,

Quest'acqua, n cui filtraggio costitui·
to dalla coltre ghiaiosa e dallo scorri­
mento in falda freatica non è suffi·
Clente per una completa depurazione,
con parte della sua carica mqulnante
viene utilizzata anche per usi dome­
stici, e questo è l'aspetto più grave
del fenomeno,

Anche gli agricoltori sono interes·
sati, considerato che solo l'imponente
derivazìone di Ospedaletti capta 25
mc, sec. delle acque del Tagliamento
per l'urigazione di qualche decina di
migliaia di ettari.

FOTO - CINE

SPILIMBERGO

BORGHESAN

le lIume biuJano, m!lmlto
11 • TlIa'fllll1Ptull e Clratte­

Ile li PrIUl1 da un punto di visti==:' ltorIao ed etlqrallco, ~
tmmaJato • e DDIl al può differire nel

leJQpo UDI cura abe Yll1p ad impedire
profOlldl mulementl, I cui effetti assu·
merebbero aspetti gravbslml DOlI IO).
tento In relaIlone 11I1 IDpI'lYVlvena
del1l rlUDI Ittica.

Questo maulmo collettore Idrico del
PrIUl1, li cui blclno Imbrifero ha UDI
superficie plll1 ad un tel'lO della su­
perficie den'lntel'l regione rrlulana,
tI'Ie le lue origini de un dlstlUlo di
nevi lIIe pendlcl del monte M1aròn.

PrIma ruscello, poi torrente In un
solco Idrograllco scavato 10ngltudlna1­
mente all'asse orogral\co delle Alpi Car­
niche, assume caratteri dJ fiume alla
confluenza del Fella, uno dei massimi
tributari, che scarica nel TagU&mento
le acque della Val Canale e del Canal
del Ferro.

De questo punto, 11 corso del fiume,
verso sud, s11dentiflca con la direttrice
d.1 marcia deglt invasori celtico-barba·
riet, che contrastarono agli lllirlco-Ve­
netl ed al Romani 11 dominio del Friu­
li. Indi. sfociato nella piana di SpI­
limbergo dagn anfratti del rilievi mD­
rerùc1 del sandanieJese, viene in buona
parte c assorbito D da un'ampia coltre
alluvionale. estendentesi in un alveo
che 1n alcuni tratti supera in larghez­
za 1 due Km. In questt ultimi tempi, 1)
grado di inquinamento dene acque del
Tagliamento ha assunto proporzioru
allarmanU e per rendersene conto è
sutriciente transitare sul ponte che uni­
sce le due rive aU'altezza eli Spilimber­
go, Le acque cilestrine, che ispiraro­
no poeti e letterati friulani, a malape­
na lasciano intravvedere I frammenti
di dolonue sul fondo avendo assunto
una colorazione che evidenzia la ~­

vltà del fenomeno.
Le cause, anche in ordine ad un tas­

so di inqumamento che sussiste indi­
pendentemente dalla colorazione delle
aCQue, sono molteplici:

Scarichi industnali contenenti acidi,
alcali, cloruri.

Confluenza di acque dilavanti terre­
ni a colture trattate con pesticidi non
biodegradabili e concimati con com·
posll di azoto e fosforo.

Scarichi urbani dI materie organiche
e putrescibilì, che con i residui dei
concimi chimici, specie nella zona del·



AU.1JNI TIPI 1)1 FUNlòlll MANGERECCI PIU' DIFFUSI NELLA NOSTRA ZONA
~mdo l'ordiRe' dcIlr il&JIOni (dali. pnDUver••U·,ulunno): (l) Cllloc)'br Grol,. pa (o FinocchielloJ; (2) ClJnlhl1rttilu C,bl1f1uS (o
GathMCcio); U) BoIt'I", Ed"l" (Porcino comune); (4) Ba/t'lus Rullil (Porcmello rosso); C~jil PSlJlllOla Campt'Slfls \Pratlliolo o «Ciurlutll.
no _l, (6) 11nw,11.u. M;,Ut'tI (Famigliol. buona o aUodIRl).
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"phaJlus". fallo). Velenoso mortale. 'E'
Il lungo più perlcoloao. E' contradcll-.
allnto cIa1 cappello generalmente ollla­
stro, ma che pull presentaral anche
I1&llaatro, lerdl, glI1Io o anche blan­
cutro. Marglne Ilaclo.

L'AmanUG verna (dallaUno "vernus"
= primaverile) be cappello bianco o
Ieggormente ocraceo al centro. con
margine 11acIo. VeiODOIO mortale.
L'_la llÙ'O,a (dal ialine "viro­

.... = di forte odorel lIa 11 cappello
d1 forma oon1co<'llmpanulata, _
nelle ~lDtI amanite 11 COIlPe1Io. I
maturuIoDe, .. applaDato. Ve1enoeo
mortaJe. n 011O odore roaplopn1e 6 un
preslom lIiIIDD di id.,tt""..,,.,..

Altre Am.n'te tonto.. aeppur DDJI
mortali, ..... le .....-.Il:

AmcDìIf4~ (dal ialine "muo
-mr. .. '1#.... at1ll m-m).

- __ o moedbIaM' .. a1dI,-

-1iìi.,""liIOQ, .JIa:n capo
.w dlta"=t~

zlono di lobbrlche e labbrlcbette al d1
luorl delle zono lDduslriaU, lungo le
strade di grande lraUIco. noi preazl
o addirittura all'Interno delle IOne re­
aldenzlall. Lo sbanc&mlDto di une col­
lina per costnl1re al IUO posto un a1~
lelamento di poIU o per lar mattoni 6
un atto non solo lecito ma anche au­
spicabile, perchè «crea» posti di t.
vorol La <Ustruzlone del paeaegglo del
Friuli nord-occldentalo ad opera di une
catena di cemenUflcl che non possono
più aggredue I ColU Euganei, Il ritenu­
ta normale e inevltablle da tutti Q.uei
friulani che credono in un progresso
contro l'uomo, cioè in un regresso. Il
cromo esavalente scaricato dalle indu­
strie nella laguna di Marano riesce a
preoccupare soltanto gU albergatori di
Lignano e solo per questioni economi­
che. La devastazione delle rlsorgive del·
la Bassa, ad opera degli allevatori di
trote, non riesce a scuotere un'opinio­
ne pubblica che conUnua a considera­
re li di al triI! anche cose che le appar­
tengono e che dichiara d1 voler difen­
dere ad ogni costo, come la salute fi­
sica e mentale. Se a tutto questo ag­
giungiamo I diserbanti e gll anticrltt..
gamici in agricoltura; la rarefazioDe
di un rapace come il falco e la conse­
guente espansIone e molUphcazione di
uno del suoi cc bocconi l) preferiti, la vi­
pera; gU incendi det boschi, troppo fre­
quent1 ed estesl per essere spontan8J;
la ubicazione di nuove case guidata dal
criterio casuale che ho. determinato lo
attuale assetto deUa proprietà fondIa­
ria; la speculazione edilizia che deter·
mina lo sfruttamento Intensivo del ter­
ritori urbani, privati anche del poco
verde esistente, e lo. conseguente tra­
sfonnazione delle città In ambtentI an­
tiumani, ce n'è abbastanza per suonare
l'allarme. Senonchè l'avvenire si pre­
senta oscuro non solo per 11 prevedi­
bile aggrava.mento del problemi qui
elencati, ma anche perchè sono già
stati annunciati, con la benedizione
dei detentori del potere, due progetti
che, se attuati, trasfonneranno la Bas­
sa friulana in un gigantesco porto in­
dustriale. Si tratta della grandiosa raf­
fineria di Lugugnana bloccata per 11
momento da un saggio veto della Re­
gione Veneta, e del porto del Sud Eu­
ropa, voluto dal tnestini per dar fiato
all'economia del loro porto.

Mi si chiederà se nel quadro qui di­
pinto a fosche tinte ci sla qualche rag­
gio di luce e la risposta è positiva. Esi·
ste, in effetti, anche al di 1uon di ~
stans, dove un'intera comunità 51 è
ritrovata compatta a combattere una
battaglia ecologica una confortante se­
rie di sintomI di risvegUo e di resj·
stenza. Rtcorderò un magistrato sen­
SIbile ed intelligente come 11 dotto Cel­
ledoni, Pretore di Lat1sana, che ha
Jmpedito l'Installazione di una grande
concerIa sul fiume Stella; l'azione del·
l'sssoci8Z1one li ItaHa Nostra l, che in
Friul1 dispone di dirIgenti veramente
attenti e capaci come l'arch. Pascolo
di Udme; la scuola, dove operano mol­
ti insegnanti impegnati 1n senso ~
lOgiCO; la stampa, che, sempre più di
frequente, prospetta problemi derivan­
ti dalla manorrussione dell'ambiente e
propone soluzioni. La gran massa del­
l'opinione pubblica rimane però assen·
te, e qulndi, nonostanle l'Impegno dal
magIStrali, del giornoUsll, degli Inao­
gnanti, rischiamo di arrivare tardi,
perchè mollo possono I pollUcl, obI
reagiscono solo alle sollecitazioni del·
la massai

Gianlranco ElIflTO

Ambiente tipico frluleno con cucina familiare
Specializzato per pranzi colLettM e cerlrflQnl,

albergo. ristorante

MICHIELINI

di QIANFRANCO ELLERO

L'ecolopa, cloll lo aclenza che atudlo
I repportl eslstonll Ira gli ....rI vlven·
ti e 11 loro ambiente, scopre e denun­
cia anche In Friuli, una reglone peraltro
lorluneto rlapello ad aUre reglonl lta­
Uane ed europee, alcuni fenomeni di
Inqulnomenlo e di rottura di antichi
equilibri naturali. Tutti coloro che Dno
a Ieri vedevano 11 Frlull come una ter·
ra ancora et verde I) e agricola, al ripa­
ro dal guai creali dalla industrializza.
zlone tumultuosa e spregiudicata, si
trovano oggi di fronte ad una terra che
pur non essendo ancora industrializ­
zata sopporta le conseguenze di un fe­
nomeno strettamente legato aU'indu­
stria moderna: 11 consumismo.

Non ho la pretesa di condensare in
poche righe un argomento ohe merite­
rebbe 10 spazio dJ un saggio o di un
libro; ma credo sia opportuno mettere
a fuoco, su questo numero del decen­
nale del Il Barbaclan", almeno i pro­
blemi ecologici pii.1 graVI che si stan­
no profilando sul nostro orizzonte re­
gionale.

"-!ualcuno dirò. che 11 problema eco­
logiCO non e Clrcoscr1vlbue e tanta me­
nu nsoluolle ID un ambito regionale,
m quanto SI tratta dl un prob1t~ma eu·
ropeo e mondmle. Ma lo obietto cne
non bisogna comonnere I granai con
l pIccoli problemi ecologlet, ncordan­
do che molU proolemi clJventano gran­
ai quandO t pJccoti dIventano «dl mas­
sa Il. J:Usognu dunque creare una co­
SCIenza ecolog1ca In ogni uomo, afIm­
cne 51 crer, successivamente, una co­
SCIenza eCOlOgica n livello sociale e in
seae politica.
~Slstono in realtà problemi ecologi­

cl che 51 possono adalrittnra risolvere
o alleggerJre agendo individualmente;
altri sono alla portata dei singOll entl
locali e, innne, alt.rI ancora aebbono
essere JasCIati alla responsabllltà in­
ternazIOnale del SlOgOti stati.

Qualche esempio. Molti uomini po­
treobero rIdUrre, con grande vantag­
gIO personale e socIale, alcuni tipl di
consumi inquinanti, come 11 fumo, 11
«vagabondaggio)) automobilistico, la su­
pernutrizlone e l'uso di manufatturatl
mdustrlali con imballaggio Ila perdere».
I comuni possono e deabono risolvere
almeno 11 problema deUa raccolta e
dell'eliminazione dei rifiuti solidi. La
regione, che ha competenza prunaria
per l'uso del suo territorio, deve im­
pedire l'installazione dJ industrie in­
qwnanti, ecc. E' cmaro, comunque,
che noi friulani non possiamo atte..
nere, con le nostre sole forze, la «pu­
lizia II del Mediterraneo e dell'Oceano
Atlantico, la fine deglI esperimenti nu­
cleari nell'atmosfera, eccetera, ma, co­
me dimostrano gli esempi precedenti,
possiamo fare molto per tenere puli­
ta e in ordine la nostra casa.

In realtà che cosa facciamo? Poco,
troppo poco, per risparmiare al no­
stro Friuli il destino della Lombardia.

Molti frlUlant sono convmtt che far
puUzla signlllchi spostare l rlllutl da
un punto ad Wl altro: dalia loro casa
o dal loro cortile, ad esempio, all'al­
veo del Tagl1a.mento, del Cosa, del Tor­
re e di allrl !lumi, che stanno lnfatll
assumendo un aspetto desolante. I CO­
muni sembrano capaci soltanto di ch1U­
dere 1l bllanclo In pareggio e, qulndi,
neanche 51 pongono 11 problema, cero
tamente costoso, di assicurare alla lo­
ro gente un serv1z1o essenziale come
quello della raccolta e dell'eliminazio­
ne del rllluti soUdI. L'urbanistica è
una scienza che non ha ancora tro­
vato, fra noi, un serio campo di ap­
pUoazlone, come dimostra la costm-
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zona, Pever1no. SI trova in gruppi nu.
merosi in autunno, Jlno alle prime ge­
lale.

VI sono altre varlett. di clltocybe,
pure cemmeatlblU. Blaogna perII alare
mollO Itteell allo lorlett. di colore
acbletlem.nte bianco, fra le quall al
annolorano delle specie _lobi.

Corllnarlus "r""stam (da certina e
dal lal ''praeatana'' = prealante, per
le sue grandi cUmenalonl). Ha Il cap­
pello YIacbIoao, sferlce, poi cenlOllO,
cen margine fortemmte aJgrInato, di
colore varlIblle dal bl'\lDOoCloccolato al
bruno-Y1olaoec. n gamba 6 molto ......
so, lJH"",lm""te alla bue, aolozato di
YIoletto In alto. PuDao mnIlo CllrllOIO,
aocIo. 1& lUI .....tterlltlOl prlllclpaJe.
oltre la laglla 1m_te. oonoIote noi­
la eoIotenaa d1 una oortlna, aeppur eD­
lo, che unIaoa U oçpeIIo alla PIl'te
aJIa dtI gamba. Il' 1'ititIao tIDo lIIouro
- In quaalo .& "9P'mNlIbllltll (ODOI
6 mnIlO app. lO~ Intendltorll
- fra .1 1IIri.~ mnI1l aItrl o
~~~.~.toulo

talvolta anche d1 celor oamOlDlo O III­
obI mattone, dal morglno nottamlDte
algrlnato.

reW.mo ltare da parte le amanite
per InlretteeercJ auIIe altre specie lo­
mollate, aenaa Il OII'lltterlstica VOlli,
aeguendo l'ordine a1fabetlce comune­
mente In uso.

Armillaria (o Armlllarl.llal Mallea
(dal latino "DlBlleua" = color miele),
cbIamoto anche Chlod1no o Flmlgllo­
la buona. Coppello all'ln~o emleterl·
co o conlco, poi conves::o B tnftne on­
dulalo-applanato, di color' glallo-mlele
o anche bruno, grtgll>VBrdutro, ollva·
stro o bruno ronutro, Il velo bian­
co, conalatente, ben vlalblle noi rlcetto­
coll glolanl, d. luogo all'anello lar·
mma o collare) mollo evtdente e per·
slstente, di colore bianco. La truttUl·
cazlone avviene a clufft di numerosla­
sjml individui rlunltt in mazzo. La Bua
commesUbtlltà è ben nota.

Cantharellu. clbariu, (dal laL "can·
thants" = vaso, recipiente e "ciba·
rlus", come "edulls" = da mangiare,
Detto GalUnaccio o Giallino, Cappel·
lo convesso e schiacciato, poi aperto;
di colore dal glallo-uovo al glallo·aran·
cto; qualche volta biancastro, con mar·
glne generalmente sinuoso, lobato, Ir­
regolare. Lamelle molto decorrentl, di
colore come Il cappello e 11 gambo.
Commestibile.

Clitocllbe "eatropa (dal greco "KII­
tos" = inclinato e "kybe" '-= testa;
"gè" = terra e "tropeo" ,...., rivolgo).
E' uno dei funghi che segue Il feno­
meno dei geotropismo, una delte va­
rie fonne di tropisml (chcmlotropi­
smo, jdrotroplsmo, reotropismo, apto­
tropismo, ecc.) Nel geotropismo I mi­
celi non sentono l'azione della gravità
e la loro direzione è jnfluenzata sem·
mai da altri stimoli del mczza-ambien·
te. La geotropa ha 11 cappello prima
convesso, poi depresso al centro, qUBSI
a mo' di imbuto. Colore gjallo-ocra­
Isabella, margine verso le lamelle, que..
ste molto decorrenti, dapprima bian­
che poi crema. Gambo ingrossato in
basso, dello stesso colore del cappel·
lo. Odore leggermente di anIce, come
la varietà Connota (dal lat. "canna·
tus" = nato assieme), per 11 suo svi­
lupparsi con Individui appressati al
gambo. Queste due varietà di CUto­
cybe nella nostra zona vengono chla·
mati FJnocchiettl. Mangerecci, di gu­
sto un po' blando.

Clitocybe nebularis (dal lat. "nebu­
le" = nebbia). Cappello dapprima
convesso e poi aperto fino a deprimer­
si, di color bruno·cenere..grigiastro o
biancastro. Lamelle fitte, strette, al­
quanto decorrenti, di colore crema
sporco o giallastro. Gambo ingrossato
alla base. Di buon odore marcato, ca­
ratteristico. Commestibile di sapore
forte, un po' pepato. Viene appunto
chiamato volgarmente, nella nostra
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I) FUNGHI A LAMELLE lossls gli
Agaricmet ln generale'.

l.l: lamelle 51 trovano sotto 11 cap­
pello, dtpartendosi a raggjera dal gam·
DO verso 1 bord1 estem1. Questo tipo
di funghi è 11 phJ dJ!Iuso, ma con·
tiene le specie plU velenose o addirit­
tura mortall, Quind1 è conslgltab11e,
per 1 non esperti, di usare molta pru·
denza, e cos1 dicasi anche per la rac­
colta delle specie di funghi comprese
nelle altre classi, limitandosi a piglia­
re solamente gli csemplarl nettamen­
te caratteriZZati e sicuri, onde non in­
correre in pericolose o addirittura tra­
giche esperienze.

Diamo qUlOdi inizio alla elencazio·
ne del COrpI fungini che, ripetiamo, si
ridurranno alle phJ comuni specie che
allignano nello spi11mberghese.

Amanita (da "amanltai" nome comu­
ne greco I. E' la specie che comprende
i funghi P1Ù velenosi o addirittura
mortal1 ed è contrassegnata essenzial­
mente dalla presenza della volva. Ma
non tulte le amanite sono tossìche. An­
zi una dei più prellbati fungm è l'Ama·
nita caesarea (dal latino "caesareus",
del cesart) od Ovolo buono, od Ovulo
più semplicemente. A diUerenza delle
altre amanite in questo fungo solo la
volva è bianca, mentre 11 cappello con
margine zigrinato, è rosso uovo o aran­
ciato e gli altn elementi sono tutti
gIa1l1 e cioè le lamelle, il gambo e
l'anello. Le amanite tossiche invece, a
parte il cappello di cui diremo più a·
vontl, hanno valva, lamelle, gambo ed
anello dI color bianco.

L'Amarnta phallordes (dal latino

t'Ò1M!u"IM'D4te pIbdI, ma 1110r0 at­.t f' 1& Rb .. IiDlltato eDOrDl8JD8Dte a
caua a.ue vartaloni e CIlIII1 OIC1OOn
dW'lIabhllt. 1& apora llIlrmm& _o
ol'llfna al mIae1Jo che aII'lnls\o li I
ruamlDto unlce, lotto di pocne cellule
aIIunpte una In lIII all'altra (m1ceUo
pnmarlol. n mIce1l0 aucceallvo Il co­
al1tu1to aa Que mtoell primari che al
Incontrano e al fonaono lnaIeme. E'
questo rnIcello che al lI1llondo o aua
une lormo 11 rlcettacelo.

L11l premeaao pellllalDO di p.......
0111 pane aoacrlttlll delle 8lDgOle spe­
Cle lunglIUl ClIo legotanO prlnClplJmon­
te nello nostra lODI e obI cl IlInItere­
mo a IUQCUVidere, avuto riguardo alle
loro cemmesUblUtt. o IOlIlcllà. nello
aeguente "",,,pllce praUca c1aulllca­
atone. senza Cioè aQdentrarci troppo
nello stermmato mondo dei fungtu le
cUi nugUlUa d1 specie dovrebbero es­
sere mquaclrate in cenUnata di raggrup­
pamenU (orcltnt, classi, famlglte, ecc.'.
l) FU"IIhl a lamelle, L) Funghl a tu·
buU; 3) Funght ad aculei; 4) Funghi
d1ver&"

cali, ora imbutiforme.
«Queste daDo_oDI e quelle che

........... al rItorIaoono alle forme fun­
gine di pUl comune IICCOaione, In quan­
to _ ~ d1 fUngbI, pure CI1'

lllIOI, la cui parli 1IIOrf01ollche banno
oIlze otrulture).

8tfpUe: cI8tta .... ..- o pIedo.
VDIea: 6 1'1nYoJuaro che IVYOIp 1

faIIIbI di aIoo.- ...... prima che ..
Il Il ",bI"d'M

VIIo:.lIIia JOIWe che ..
Ili ....,.. -.m d1.~o
.• l'dol.
~ ""t:~aIIawtO • Y01Ya'.' l.' Il..~ lIIInItIii al _==J1w1o _
0!?i !*' ..,.:=.:

del.CIIIPJ!Ol..
~JMIIIID.

__ 'ilIlIIa ....•~~_.a"tWlidO al ciIW Il propoD-
ID 'i1Iii\I '1'lIbL TlDIo ptl1 obI In
iiUIIIft.'i*tt8 4iI1'1lmo non 1llID0i Il
m1ld1lO111OD1 d1 VII'II lII*lII 1I1 run·
llJL A 1IIl't" la 1lIII0ne pll1 o mlDo
~ lIIa prodUIIODl ali tuJIIbI cl
p_ far prelllDte obI 6 nOitro In·
......!mlllto - data Il OII'lltterllUC&
di Id IlIl'bIIlIanl - di Ulustrare le
specie 1I1 tuJIIbI obI ItlAlccl"'COllo
prlMlpa1mente nello apUlmbeJ'IbeM
t'rlmll di Iddent.rarcl nedl dlacnzlone
di lI1I apecle, obI 10gdamO per 10m·
pllCltt. ndurre I qllll11e plu cemunl, In
ouWone petronomlce, eYldlDIIDIlDte,
ancbe per brelltt. di Ipazlo, aar6 bene
premettere alcune nOZIoni balUari aul·
Il mlcelopa, la ICI""",, che atudla I

I\lJlIbi.
Mlcelopa derllel!aJ greco lmykèa~

lungn). l,;ne poi Imykèa. derlll da MI·
cene. secondo altri, o viceversa (Mlce­
ne, cittA della ArgoUde), questo pare
che discenda dalla collusione fra leg·
genda ed eUmolopa.

I lungbl, quali auddltl del regno v..
getale. anche se tale assegnazione an­
cor ORR1 sIa controversa, sono pur aem·
prp piante, per quanto 11 loro mondo
sia misterioso. Ad ogni modo, essendo
le parti dci [ungo ben poco rassomi·
glianti con Quelle delle piante 1n ge­
nere, la. loro nomenclatura è del tutto
part leoIaTe. Precisiamo lnnanzitutto
cht' intendiamo 6cmpre riCerlrcl al lun·
ght Lupertorl, di ttpo generalmente
carnoso, sorvolando sulle loro dlvisio­
Ol ~~'~nlutchl!' - dato 11 1tmlte delle
pril!Dl i note f m1XomlceU, ficomtcetl,
b3.~.tìoJM1icclL, .'conllcc:tIJ li: lulle lOro
In- dl vita (parl15sltlsmo, saproftU·

rr.bIosl,l.
IDi comunemente usati per 10·
parU del ~ungo (purtroppo e
no con i .',cttori. non possin­
aglonl cdii':JriRll, disporre dl

roppret:.....,ta%ion1 grl\ftche
gnU: e.l.U' part.e descritti·

'te &l..Jt::crrnnea 00
14,,' ~ ..gl1e c rado te!'su

. 1m! filaml'nU
cordoncini

compongono
ur'"" :~o e le J!e sono g11

lath:j alla nutr1ztone del fungo
-:.10 (o carprJ!oro) è la parte

rpo frultl!ero ed è in·
'l...r11r~-jamenle vieo

~. nel SUI 1nsIeme dalle
iSsime.

Con" ,~o è .hl parI e superiore del
fungo, ora COnvessa. a cono, ora a
torma cl. campana ,ora piana. ora con·



lODò
alL

;;O~~-C·'r.':
todl~~tdl""
di c:.rboIdratL

SecondD: ìiiiounllltteDu_1to In paanmt fa.
Iloro III 100 lftIIIIIIIl di---.
I !UnIhI m&Jilerlcal Il. 1,1'.~
Il. 0,:11I, plee1l1 Il. 0'-. !ag\o1l 1IIMaI
Il. 0'-, pe_ Il. 0,1., bletola da _
chero Il. 0,11.

PonIamo coel termine alla parte DI).

zlOIllStica per finire COIl una ftIoet
carrellata nella nostra sona ancbe per
mtetlI&IO le note _ttl.. con la ..
glone di raccolta del !unIhI e U loro
nabltat.

SI comincia In prlma..ra (_
prtle) col dare la caccta IlIIU HeI..ua
MonacheJla, come abbtamo a:!l detto
chlamatl nella noetra zona Marsuco1,
cne spuntano sul terreni sabbiosi. DIl­
te COlene del J1um1, per e-sempio DII
laBuamento. Piu Innanzi vtt"n!' l'epoca
del Cluocybe Geotropa, o fin''':dUetu
(aprlle-maggio l. con la vanetà ~onna­

la. sono moJU di1lu81 nelle n(' -"9 bru­
lh1ere, quando cominciano '!1. ,l' fulare
l CIUDI d1 ftnocchio seh'll! Con
l'avanzare della primavera, l!1 po'
di fortuna, &1 1lUlJ'I1n1 del P:"B ~·U·er·

ba, viCino a piante di 1aWJ..:.:: ~ l $pe­
claimente i frass1nll 51 1>05:·. )\fUe­
re le Morchelle

Si in1zla poi la grand
raccolta estate-autunno,
coi risveglio del boschi
nura quanto ln montai
r.:.••(,;o c·e 11 fatto che
sta&m conunciano ad
porcmi. Non si cre<!

po <ti tunglll alllngl
auornu a ~pHlm

siamo SUI :ll'l) m
con una tiara che annovera

w montagna, specialmente cas
11 quesU boschi però Ipiante di 1
totelle come querce, castaent, betuUt:.

Uyp" C;:!t.l sJ ~;"m·.l..l!) oh.. )... "?et'.
Edulis o rnrl1.m6rt..t:' At -
neW Plnlco~~ Cll , B
(Elei:ans e Lut~u ~ Ch,
lentemente nelle zar
presso le confe:e IUne!a
Il~ zone w Clau;~E'tto. Pradi
Plelungo, ecc.

Cominciano pure a crt'!cere i lo imJ
PorclnelU t Il grigiO e Il rose;" . nei
boschi, sla 1n piano come in mOJl .~
sotto le latUoglle. specie 1 pl0PJl~ e le
betulle. La stallone più prop'" dii
Porcinelli è però in settembre-ottobre
e anche ai primi di novembre. Fra i
Porclnl, PorclnelU e Boleti tn genere
bisolln& lare attenzione al satanas D
Boleto tossico che cresce sotto le lati­
fORlle e nel terreni calcarei o neutri.
Lasciamo pure stare il Boletus [,ujl.
dus che veleta nel boschi di laW.
e anche di conifere Il cui valore COiD'
mestlhlle è piuttosto discusso come ....
biamo llià datto.

Sempre perllllrlnando nel boIchI, nolo
l'estate, trucurando I Lattar! e Il
Russule. o Colombine, di poco~ •
bed.ndo bene soprattutto dl l10D DO'
IUore le AmanIte mortall (PaIloldt.
VlIou e Verna) che al trovano JOtlD
laWOg\Ie, apeclalmenle querce. ....
lPJ1 e DoècIòII, o anche lOtto es&l!OIIIa
o 11 altre Amanite comunque tciIadDbI
IMuscarIa e hDteI'In&l abe al ......

"

Ult1mata ccsl la parte descrltl1va, a
dITe ti vero un po' piu lunga ael pre­
Vl5LO, pur essend.OC! llnutau ad una
elenCSZ10ne aci lunghi rIStretta al DlJ­
nuno passIDue, lacclamo alcune cons1­
tler8Zl0n1 Q1 carattere generaJe 1n~

se sopratutto a sfatare certi pregiud1z1
cne SUSSIStono ancora per cm non ha
acqUisito m materta una certa espe­
rJenza anche se lontana da pretese dI
una certa severita scientUica.

Prima di tutto consigliamo dI man­
gIare solo 1 lunghi che 51 conoscono
\.on assoluta certezza. Non lasciars1
prendere dal pressapochJ.smo. InfatU,
praticamente, nelia maggior parte del
cast si riscontra che tanto I cuochi,
quanto gl1 stessi cercaton limitano ti
loro mteresse a non pltl di una dozzina
circa di specie. Addirittura i consuma·
tori in genere ne conoscono ancora
di meno, vale a mre i funghi d1 pIÙ ca­
mune portata e cioè I pOrCinI, gl1 ovuli,
i prat8.1oli e i chiochn1.

A dIstinguere poi i funghi tossiCI da
quelli mangericci basta attener.ll alle
caratteristIche abbastBIWl !iuftlciente­
mente riportate nella presente esp04i
zione e non dar fede a certe credenze
o emplrlsml qual1 ad esempio l'esperi­
mento dell'oc-getto d'argento che do­
vrebbe annerasi nella cottura di fun·
ghl velenosi.

Invece l'algento. non annerisce pro­
prIO coi funghi piu perlcolosi, la Ama·
nite FallOlde, ecc. C051 dicasi per Il
prezzemolo o l'agUo, la CUl colorazJone.
con la cottura dei funghi. non può dar
luogo a nessun sign1rtcatO. Altri me­
todi da seguire, illusorl o pericolosi,
sono quelli con CUi si conslderano com·
mestibll1 l funghi se recano un tUlello o
se sono mangiati dalle lumache. Vice­
versa i funghi che cambiano colore al
lacca o al tagHo, o annerlscono alla
cottura, non è vero che siano tossld
come abbIamo Klè. accennato a propos.i
lo dei Porclnell1. I

Un altro preconcetto che ancora re­
s15te 1n coloro che non si son fatU una
certa cultura micoloKica è quello se­
cando cui I funa:hi non hanno valore
nutritivo. I funlhi Invece hanno un
contenuto non indUferente dJ prote!·
ne. di Irassi e di carboidrati. Inoltre,
con lo presensa di sali minerali (prln·
clpalmente sI registrano alte percen­
tuali di loaforo e di rame, In confron­
to al vegetali In lenere) e di vitamine
(In particolare dal IIUPpo B: BI, B2 e
PP) I IllIIIh1 costltulscono uno dalli ..
Umentl più lIOlItailIIoIl, di valore ...

..•

iiD
LIJ~

~":"'catillI8iit,.·.
'"-- da'IIHIicIUI -"
bo • caYO, piUftOMa ante te ._
dJlczetamebte come '''''"t; ~
_""""".. cotte. Ill.'_ CIl&a>
mo la lIIon:llella BDflIlafa (per-Ia f0r­
ma dalla testa, quam di aoIent ili»
l_l • la Jlon:IIeIIa VflIIIlitW.
con la testa pltl alIunpta, di colore Id'
Ilio plll o meno aCUTO.

Gu HeltHllIa (dallat. _ .. _ da
mangiare) .onO !UnIhI mortoJolklao
men18 .unw alle morchell. carat_
zal1 1010 dalla ...ca e dal pmbo. La
.es", Ila pure 1& forma di mitra, ma
non e spul'l0", lIBIIIl ondulata, • lobi.
lt gamoo e pure sempre cavo. Gli Bel­
vel.la sono pure tutU colDID8BUbW,
soia alJa cottura, meno buonl però ri­
spetto ade morcnelle. Di essi buta DO­
nunare 11 solo Hel_lla 1It0fllJC1le1la,
wl.l1a Lesta nerastra e gambo cavo un
po' conaceo. Nella nostra zona pauano
col nome di Marsucol (forse perche
commclano a spuntare propno in mar­
ZOI.

..•
3) FUNGHI AD ACULEI.
Questi funghi, al posto delle lamelle

o del tubuli, presentano dei piccoli a­
culei (per altro non pungenti) plU o
meno fitti, a somiglianza delle papUle
di una lingua di bovino.

Il gruppo comprende poche specie.
Dì esse merita di essere citato l'Hyd­

num Repandum <dal gr. Cl ydnon» ;;;
tubcro e d31 lat. Il repandus» ;; ripie­
gato all'insu), detto anche Stecchermo
dorato. Cappello sodo convesso, gibbo­
so, dal perimetro irregolare con bordi
piu o meno ondulati, dal colore che va·
ria dal giallo-rosso al camoscio chiaro
o blanco-gfallastro. Gli aculedi sono
decorrenti anche sul gambo, dello stes­
so colore del cappello. Carne soda,
b1anca, un po' amarognola. Commesti·
bilità discreta. PUÒ vantaggiosamente
cuocersi insieme ad altrI funghI, spe­
cilamente i galUnacci.

GI1 altri pochi tipI del genere (grup­
po degl1 Idnace1) hanno diritto a poca
conSiderazione perchè corIacei o di bas­
so valore alimentare.

Intratteniamoci ora sui..•
4) FUNGHI DIVERSI.
In questo grnuppo, superando come

nelle premesse accennato l rlgorismi dI
una c1assifacazione strettamente scien·
liticn, possiamo far rientrare l vari ti·
pi di funghi che non presentano le ca­
ratteristiche morfologlche essenziali
del gruppi precedenti e cioè cappello
(con lamelle o tubull od aculei) e gamo
bo (con o senza anello).

Per non perderei in una descrtzlone
troppo vasta, data lo grande varietà di
questi lunlhi, cl Ilmlteremo a consld..
rare Bolo alcune fra le plu note specie,
anche in relazIone alla mancata passi·
blUtà di disporre dI rappresentazlonJ
rollche.
Le Clauarle (o Dltole) IOno di forma

cespulliosa molto ramlfllcata con re­
laUvo tronco. Le ultime brevi ramIllca·
zlonJ hanno lunzionl di Imenoforo. s0­
no rlcettacol1lraglll ed hanno l'lnconv,,,
nJente di trattanere Ira I rami teIrlcoto
e altri prodotU dell'habltat (muscblo,
IlIIhI di conUere, piccoU insetti, ecc.l

Nella Clatlarla BoITl/I.. (dallat. .eIa­
vua. = chlodo e dal Il. • botrytla •
~ pietra pIOlloul. plil giustamente
at'"lftclta Bu/ucem (iD laL roua­
.tra), 11 ramlngllioDI lODO Jltteel'in
lIome dl l'Idea di un cavolfiore. ~
punta dalla ram.ftcnlon' aono di co1or
TOllO o 1'01& carico. n tronco è follo.
~. came b1aDca, aoda. C!mnmL
.tIIIIleL aon rIservJ, coal 001IIO la, a.
varie JD pnere.

r.,; ,C/IIiiGrl4!..t- (da1~t. cfoZ'­
~léJrAo~-~lf9,'

'dalJan
p.,

~~~~101IO lnaIudere l l'olfpOrf, ~

YOlta~Ji!M l '8UIberoII o eietti~
tarI non r!sUJca l' di lpelIIe
_che; traUUl perfl dl rIceUiIco1I,
Ia1YO pocbe varietà pll1 o lII8IIlI COllI­
mMUbW. Amm'nllabW per la loro
conalatenza ...- o tenaee o per U
loro ll\lIto peaIlmo.

DI BIIII merita citare 1010 I ........tI.
Pollporo FrOlll!o.... (dalla struttura

frondola). Compo.to da un unlco pm­
bo. bianco. con numerose d1ramaz1onl,
Ol'luna dalle quali ftnIsce In un picco­
lo cappello a lorma di venleflUo, di co­
color bruno-grilio. Pori bianchl. Caro
ne bIanca. Commestibile solo da gio­
vane,

POliPOTO Umbellallll (dal lat. «um­
bella. = ombrellal. Simile al Fron­
dosus per le ramiflcazlonJ che si di.
partono da un unico gambo, bianco,
sormontate ognuna da un cappello d1
colore dal grigio al noccIola-giallastro.
Pori bIanchi. Carne bIanca, lacilmente
decomponJblle. Commestibile, purchè i
glovane.

Fistulino HepaUca (dal gr. n hepati­
còs n == del fegato), detta anche Lingua
d1 bUe. Cappello carnoso, s1mlle ad una
lingua, di colore rosso sangue. Pori
blanco-crema. Il gambo è tozzo, molto
corto o addirittura mancante. La carne
secerne un lattice rosso-scuro. Comme­
stiblle da giovane, anche crudo.

Consideriamo di aver esaurito il ca­
pitolo dei Boletacei per passare ai

..•
2) FUNGHI A TUBULl (o Boletacel

lo senerale).
Questo gruppo la parlç del Boleti

(u boletus » è il fungo de! latini) e com­
prende I lunghi che hanno l tubull al
posto delle lamelle e che mancano inol.
tre della valva. AssentJ sono pure, sal· I
vo rare specie. 11 velo, ]a corUna e il
sussecuente anello. Sotto la carne del
cappello, sezionato in senso longitudl­
nc.le, si presenta una specIe dI spugna
essendo questa costituita da un fitto
ammasso di tubul1 che finiscono in al·
trettanti oriftz1 o pori.

Fra l boleti primeggiano I porclnJ del­
le cui princIpali varietà facciamo se­
guire la descrizione.

BoletuB Eduli! (dal lat. Cl edulls» ;;;
coonrnestibJle), detto anche Brasa o
Brisa. Cappello sodo, prima emisferico
e poi convesso, dI color bruno chiaro,
con pori bianchi e poi glallaslrl. Gam­
bo grosso e sodo, di colore pallido, or·
nato alla superfir'le da venatura a for­
ma eli reticolo. Lame bianca, immuta·
bile al tagl1o. Commestibile ottimo.

Altro porCillD strona è rappresentato
dalla varietà Pinicola, con cappello
bl'uno-rosso e pori dal bianco al giallo­
ohvastro. Gambo grosso, consistente e
reticolo rossastro. Carne bianca, pure
munutablle. Eccellente commestibile.

Ma 11 migl10re e piu ricercato è 11
Boletus Aereus (dal lat. «aes »-« aens I)
;; bronzo), delta anche PorcIno nero o
BronzIno. Cappello sodo, prima emisfe­
1'1CO poi convesso per aprisi infine da
Ildulto. Colore da quasi nero, nella pri·
ma età, pOi seppia, bruno scuro e bru·
no-ocraceo. La pelltcola è vellutata 8
dift'erenza del genere Edulis ·n cui è
viscosa. Pori bianchi o glaho-pallldi.
Gambo mosslccio, dapprima bulboso
nella parte inferiore e poi cilindrico,
con reticolo fine, inizialmente pallido e
pon pitl colorato, La sua commestl·
bllltà non ha rlvaU.

I porcini sono boleti che hanno tutti
la caratteristica d1 non mutare il co­
iore bIanco della loro carne al taglio.

Dei boleU con carne mutabile al ta·
glia, o al tocco, alcuni sono tossicI o
unrnangiabiU. altri ancora, come dire­
mo poi, commesUblU, Il che non pro­
va che 11 viraggio della carne costitui·
sca in aasoluto U loro oarattere v&o
lenoso.

Il Boletlll SatanQl (non Bocoorre la
etimologia!), detto anche Porcino ma·
leJ1co. e l'unioo boletto alcuramente
tolaleo. 8i caratterizza prlnclpalmenle
per 11 cappello arande e aro&80, dJ co­
lore dal bianco al glanCO-lrillo. Pori
dal giallo all'aranclato. Gambo enorme,
molto plU arDUO alla bue, con retico­
lo di COlo,e dall'alto In basso 1Ia1I0­
roaso-vlole.to-bruaatro. La carne. blan'
castra, al tocco o al lefIllo Il colora
In blu.

11 Bolellll Lurldlll è lImI1e al sat.
nas, col cappello però di colore v~
Dlle dal lIaIlo al bruno, al marrone, al
rllllllno. PorI dal mattone al TOllO
O1\Po. Gambo glallutnl. con retIcolo
TOllO. cerne IlalIopo1a1lrl&\Utra al
lefIUO o al tocco c'mbla lllblto di eoJo.
re Plllendo daU'aaurrutro al blu. La
IU& comm..t.IbI1Ità & plJ&ttoalo dIIous­
A; & lIIBlll10 DllIl !Idanl~

Altra lPeaIe di~ Q01_ ·mutablle. _ bIIImI
bW. _ 1 aolldd.tIll POrcItII~mol-to.{l==e,.~~Tl..':'

.'I11Ii.U~ DWIcG (dMl:=".Van't·a' • prlw di UIIIOnIl IO­
tiIIl1lo ti Litlerl. _ da -.I Il

per l.... I Il di Iattloe. n
calJllOl1o blàDcot•mollo __ lJlOl'CO
dI-lerra. lAmeue tanb8. blancaltre.
OImbO dlb'O, corto, odiDdr:lao, b1aDao,
con macebl. brunutre. MedIocre oom­
JIIIlIItIbIl..

Un PIIere caratterlatlco di Ruuula
& la Emellca (dal Il. • em&O. = vo­
mltol. C8ppello In prlnelplo emisferi·
co, poI spianato con dspreaslone al
cantro. n colore varia dal rOllO IIIUI'
gue al 1'01& pallido. Lamelle fitte, blan·
che. Gambo fragile, blanco. Da consl·
derarsl tossico anche 50 talunl se ne
servono, dato n sapore acre della sua
came, In piccole quantità, per dare un
sapore pepato ad un pIatto di altri
funghi. Comunque è consigliabile non
fame uso ad evitare quanto meno del
disturbi lntesUnall con eventuaU com­
pllcanze.

_. Pol'oabi 110,
,,,uli*O"o \'hO. I_IleE.:' . .mettej pe_ dal.·ildJor Iblf()

Dd OIlvutro • lDIIDe bruno.
Chm!Io .ue. a-u0l0.~ O
Ile»- lzo, lINIIOIo alla bue.~
00rtIiIa~ ToaICo. SI
cWrerenlla dal. cbIod1Do (amdIIarIa
-ueal per l''. 'M deD'8Illl1lo.

EaIaloDo altri Uoloma, tutti _ttL
LocIarIua dellclolul, di etImol.

ov1deDle. C8ppe11o convesso, aovente
dep.-o al CllDtnl; di colore fOS8Oo&.
rancio, fUlvo-aranolo 1POr<lO; umido
lAmelle IItte, IOtWJ. decorrentl, color......,010. Gambo DIlIndrlco In principio
per fIoIre cavo, di color• ......,clo chl...
ro. seceme un laWce rosso-carota, dol­
ce. Commestibile.

Ealatono molti altri Latterl, tutti
commestlblU purcllè presentloo Il lat·
tlce di color rosso o carota, altrimenti
IOno mediocri o _ftl.

Leplola procera (dal diminutivo «le­
plon. del greco «lepos. = croste,
squame, pIccole scaglie e dal lat. « pro­
cerus' = alto, grande). Detto comu­
nemente Parasole o Mazza di tamburo
(da g.ovane appunto, prima che Il cap­
pello si apra, assomiglia ad una mazza
di tamburo). Cappello dapprima ovo­
ldale o quasI sferico e poi aperto; di
colore brunastro. brune>grlgio, con pelo
llcola desquamata In scaglie più scure.
Lamelle numerose, fitte, bianche o gteI­
lastre. Gambo esile, lungo. cillndrico,
cavo, bulboso alla base. Commestibile
aolo il cappallo.

VI sono altre Lepiota commestlblll
tra le quell merita citazlone la varietà
Ezcortata (dal lat. «excoriata D :; scor­
ticata, per la pelUcola lacerata). Nella
nostra zona viene chiamata impropria­
mente Prataiolo perchè abbonda nelle
brughiere. Il cappello è ovoldale, poi
conveaso-piano, di color nocciola chia­
ro, con marg1ne lacerato. Lamelle fitte,
sotUU, bianche. Gambo cilindrico. un
po' bulboso alla base, <ti color pagU..
rlno-cb1aro, con tendenza 8 diventare
cavo con l'eta. Anello membranoso, li­
bero. Da giovane è molto più comme­
stibile.

Altra varietà commestibile è la Nau·
cina. dal cappello. bianco, con lamelle
che tendono al roseo e dalla carne piu
soda. Altri tipi di Lepiota ancora sono
mediocri o sospette, particolarmente
le specie nunuscole, una delle quali la
H elveola, con cappello ocra, o rosso­
violaceo, è fortemente velenosa.

PleurotuB ostreatus (dal gr. cepleurà»
;; fianco e «otos» ;;; orecchio e dal
lat. Il osLrea l) ;; ostrIca). Detto Oree·
chione o Gelone. Cappello eccentrico
ed asimmetrico, a forma d1 conchiglia;
di colore variabile dal grigio, al bru­
no, al nero-violaceo. Lamelle fitte, ine­
1{U&1!, decorrenti, di color crema o a­
vorio. Gambo sodo, corto, obliquo, l...
terale, bianco, E' eomune sulle vecchie Il

ceppale e sul tronchl di alberi. Si svi­
luppa In cespi anche enormi. So"" I
commestibili gl1 esemplari piccoli e
glovanl. Con l'età diventano coriacei.

p.alUota campe.t". (dal gr. "psaUOI
= cantare le lodi e da lat. «campe­
strla» ;;; campestre. E' U classico vero
Pratalolo (nella nostra zona, cblssà
perchè, viene chlamato CIarlatano).
Cappello bianco o brunastro, emisferI·
co, poi convesso e inflne spianato, co­
pertodl piccole squame. Lamelle molto
fttte, tn'zI·Jmente rosee, poi brunastre l
e infine nere. Gambo pieno, cilindrico.
bIanco, bulbolO nell'attacco a "'rra,
con anello membrano50, bianco, odore
IIlldavole. La sua commeatlblUtà è
6en nota.

CI IOno altre varietà di PsallIota, In
llOIIllIO lII&IlIereccl, ealvo U tossico
Xll1Ilh0derm4 (dal Ir. nantho.. =
lIaIlo e • derma. = peI1el, carattert...
Mto dal colore lIaIlo saUerano dalla
carnosità nella parte inferIore dal pm.
bo e dall'odore slIlldaVole.

Merita lD!IDe di euere considerato,
001IIO ottimo commestlbl1e, Il Psalllola
..........,q (dal Iat. • arvenala. = cam­
peetral, aImIIe al pratalolo C8mpeetrla,
ma pHL lOdo e di m'aJorl dimensioni
CoppeIIo~ ovoIdale, poi aper

~.-~. del CllID'lpeetrIa. Gambo
'., 1l'DUO. a forma cL
; - 4a.eIIo abbaJtanIa qon.
l_.;è&..nt.M_ ,.,tI!' a. un bUon"nr_

.~--
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A GAIO, OLTRE DUEMILA VISITATORI

alla mostra degli uccelli

BRUCIATORI
O CONDIZIONATORI
D GRUPPI TERMICI

RADIATORI
TE

decretare la graduatoria finale.
Cornice del cantori, si sono potuti

upprezzare le svariate qualità di aru·
mali da cortile, che al numeroso pub­
blico ha destato vasto mteresse.

Numerose le autorità presenti, Il
commendator sig. Fratìru Balma, con­
siglJere regionale, Il dottor Gonano vi·
ce presidente della Provincia, il con·
sigliere provlnciale Franco dottor Plel·
li, il consigliere comunale Scodellaro,
il presidente della sezione di caccia
di Spilimbergo sig_ CantarutU, le quali
hanno voluto presenziare a tale ini­
ziativa che ben 51 inquadra nella camo
pagno che SI va tacendo In questi ul·
timi tempi sulla salvaguardia del pa·
trimonio della fauna e della fiora.

La mostra ha lo scopo di propagan­
d3re la passione per gli uccelli e gli
animali da cortile, il modo di allevarU
rn cattività, la conoscenza dei loro can­
ti e delle loro migrazioni.

Itala Blaral'n

stretU. vla via al pJ!l1oDtanJ. lICl
mlCl per le coaidatte • viJIes a •
ODrlVllDO al sacerdote O al 8lIIIlIrdoU
ed al nonson l'obolo, perch6 .. pre.
g....ro per li defunto, P11i pnta pu.
sava e plU alta era la stima CII auI IO­
deva ti morto e la fam1BlIa. ADcor plfl
suggelUvI poi era la funzione dollPor.
no ae! morti: 11 nonsolo Martin prtma
e dopo di lui Luvilliut. lInlta la funzio­
ne Interna della Lntesa, preuo le ....
rIe tombe del vecchi sacerdoti, uaclva
luI ..grato ed In POIU t1s11 e pr.....
oiUtI, chiamava a gran voce 1 nomi
"etle vecchie famiglie e qui, tutti I
d1scendentt, si riunivano per versare
l'obolo per le orazlonl al propri de­
luntt. Ea era a)Jora che si vedeva ri·
costttuito D grandi linee l'albero ge­
nealogIco delle famiglie Baschlera, Fa­
br1cI, CescutU, Zannler, Brovedanl ecc
con noml, sonrannom1, borgate e fra­
z10ni.
lf Il Perdon ».

Altro punto d1 vivo folclore era Ja
sagra del et Perdon Grande» detta ano
che dei It Splrituz », perchè venivano a
ClDUzettO tutti gli Indemoniati della
zona per ricevere la benedizione con la
R.el1quin del Preziosissimo Sangue di
Clauzetto, Numerosi erano i pellegrini
::he provenlvano dalla Siavonla e dal
~rlulJ Orientale e da qui deriva la
_1omea del (( Paese degli Spiriti I) ed U
jetto clauzettano (( pucie lnt ma un
,grum di sclàs Il.

11 gIorno 15 aprile 1973 nell'area del I
Giardinello d1 Gaio dl Sp1l1mbergo, Si
e svolta la 2' Mostra·mercato uccelli da
richiamo canarini ed esotici. I

La manifestaZione Indetta dalla Pro
SplUmbergo, curntB nell'organlzzazio­
ne dal sig. Bisaro Sergio e dal sig. Ce­
saratto Renato, ha avuto un notevole
successo, data lo partecipazione di
espositori da innumerevoH località del­
la Regione e da altre località come
do Ponte nelle Alpi, Vittorio Veneto,
Maerne, Montebelluna, ecc.

La mostra ambIentata in un mera­
viglioso parco, nel quale I pennuti
hanno potuto dar sfogo ai loro miglio­
ri Ctuti, tanto che, la giuria composta
dal presidente sig. Pitussl cav. vitto
rIo, Campardo Bruno da S. Fior, Ca­
sagrande Tamar da Trento, Moretti
Walter da Tricesimo, Grando rag. VJn­
cenzo da Faedis, Cesaratto Renato da
Spillmbergo, Zanetti Oscar da Maniago,
ha avuto il suo bucn daffare onde poter

In qu..tI ultimi trent'aDDI. dopo Il
leconGO corlltto mondiale, aono _
parse molte consuetudini ed usanze
del folclore oIauzettano. La deeadenza
di questi UII e cOltuml Il dovuta In
parte plr I camblDtI modi di vivere, ma
loprattutto per Is depauperazione del·
l'ambiente per J'emJgrazlone music­
eia. Sono peraltro ancora vivi neUe
persone pltl anziane aloun1 costumi che
sBrk mia premura accennare qui per
sommi capl, costretto claUa brevltà
dello spazio:
«/ruedlamento dell'arc:aprete »,

Il nuovo Arciprete arrivava, accom­
pagnato da qualche Illustre Sacerdote
concittadino, di cui Clauzetto ne ha
sempre avuto a dovizie, fino aUa Pieve
di S. Martino, dove in una conca a
qualche decina di metri dono Chiesa,
ti nUovo Plevano, seduto al posto di
un vecchio fOA'RIO, riceveva l'investllu·
ra dal Sindaco
(f Le piangen" ».

I meno giovani di noi si ricordano
ohe, specie quando scendevano t fune­
raU dalle ProdIs, c'era sempre qualche
donna che lanciava acute grida di ta­
menlo e rIevocavo In qualche modo la
vito e le dIsavventure del morto e dei
~uot porenll che seguivano il funerale.
Sul Cimitero poi si raggiungeva l'acme
di Quesle lamentnz1onl, per cui l'am­
blente subl1mava verso l'IsterIa genera·
le. Terminali questi lamenti comincIava
la processione dei parenti, dai più
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Completata la slaliOIlll ..Uva si è
volulo Intel'llllSlU'8 I SooI, protetlando
della petUeole e lanendo d01lie confe­
ranse au1Ie varie specIaIItl alpine.

Con l'arrivo del periodo Invernale
la aaslono ha orpnlaalo llite aollatlche
nelle varie 1008lltl al momento Inne­
vate,

Nel 1973 l'attivltl e ricominciata con
l'ormai tradizionalI corso di sci a Coro
UnD che olrre al partecipanti una scel·
ta di Intlnerarl veramente valida e
bella ed una asslltenzl della scuola lo­
eall ..ramente quallflcsta. Nel frat­
tempo abbiamo avuto la pOlllbllltll di
organiZZare serate con proiezioni di
diaposiUve con la partecipazione del
dotto SllvDno Zucchlattl del CAI Porde­
none e degli _ Scoiattoli. di CorUna,
con il loro Presidente Lorenzo Loren·
zi che ci ha simpaticamente intratte­
nuti In una riuscltlssima serata.

Debbo qui ringrazIaTe la Pro Spll1m·
mergo e il sig. Antonio Tamal che, con
lo loro col1aborazione, hanno fatto in
modo di portare questi personaggi,
quasi legRendari, nplla nostra cittadina.

Anche quest'anno st sono ripetuti
non successo 11 corso di rocda, con In
collaborazione del CAI dt Cividale e

quello dJ prealpinismo che, novità as·
saluta si è potuto finalmente tenere
nella nuova sede sociale in viale Barba­
cane n. 10. Questa sede, tanto neces·
saria e tanto richIesta l'abbiamo ot­
tenuta grBZle all'mteressamento del
dotto Ferruccio Collesan. E qui voglio
ringraziare tutti coloro che si sono
interessatt e hanno lavorato per rende­
re questa sede accogliente e funzionale
SIa per I vecchi che per j nuovi soci.

Fra tutte queste cose positive una
nota triste; la dipartita del caro amico
e Sooio Leonardo TElA che ci ha la·
sciati a causa di un male imprevedi~

bIle. If CAI spiUmberghese ha voluto
rlcordare 11 caro S0010 intestandoglt lo
Sede Sociale.

L'atttvità estiva che è già In corso
prevede salite suUe diverse cime delle
AlPI CarnIche e Giulie e particolarmen­
te su itinerari che un po' esulano
da quelli soliti e troppo frequentati

Brevemente riporto il programma:
Cima Rest (già eft.) - Monte Zermola
(gia eft,) - Monte Bivera . Monte Pe­
ralba (via ferrata) - Iof Fuart (via
normale) - Cima d'Antermoia (Gruppo
del Catlnaccio) - Monte Cavallo _ Mon­
te Verzegnis - Traversata dalla Val
Cimoliana al Rit. Padova attraverso
forcella Spè.

Nel ringraziare tutto ti Consiglio se­
zionale che con passione ed anche con
sacr1ficlo cerca di proporrt! cose sem.
pre plu interessanti agU appassionati
del luogo per far conoscere sempre
più la montagna, Invito un po' tutti a
indirizzarsi verso i nostri monti, la·
sciando da parte plgrlzie e Inut1J1 sva­
ghi, certo che 11 tempo cosl Impiegalo
Il renderà partecipi nd una vita sempll.
ce e perciò plli cOltruttlva.

Oian O nido A'..o

RUTI'1 R., FOSCATO L. e GASPARI­
NI P

A questo punto debbo aprire una pa­
rentesi per far conoscere un poco il
~apocordata della salita al et Campani­
le »: Foscato Marcello, GlOvane venti­
duenne nato a Sequals. Secondo di
cinque fratelh ha studiato alla scuola di
mosa1co; conosce lo. musica e suona
J'organo. Un gJOvane semphce e dotato
di un ottlmo carattere. Appassionato
della montagna ha avuto 11 suo vero
batteSimo d1 alpmista nel periodo di I
leva trascorso nelle truope alpine. Ha
frequentato 11 corso di roccia per cui
ha avuto modo di apprendere un ba- .
gaglio dI nOZIoni veramente ecceziona- I

le. Ha conosciuto nello stesso frangen­
te dei ragazzI che con lui condividono I
le finatita che la roccia comporta, Fi­
ntto, infattI tI periodo di leva gli stessI
si sono rItrovati e hanno continuato
sulla strada cosI ben intrapresa. Cosi
il Foscato ha al suo attivo glà belle e
unpegnallve salite non ultima una nuo­
va VIa di 5" e 5 superiore aperta sulla
Torre Venezia la cui relazione do­
vrebbe uscire sulla rivista del CAI. Da
ctb si pub capire che il ragazzo ha
realmente delle capacità e delle doti
che gli permettono di arrivare con
una certa factlltà laddove ad altri ac­
correrebbero tempo e duro allenamen·
to. Ho voluto mettere in luce questo ra­
gazzo perchè la sua modestia deve es­
sere premiata. Con l'augurio che )a vi­
ta 111 permetta dI salire e d1 continua·
re ancora in questo meraviglioso sport
mJ permetto di sperare che sia anche
per noi, nella particolare 5peclallzm~

Zione della roccla, sempre una guida
ed una alcura spalla per svolgere quel
lavoro che la nostra sezlone si prer!Bge
e ciò specialmente nell'ambito del Ilio­
vani.

~

In (1m. al monfe Papera I 3036 mi )

_.~ lilla. n oorso di
~_"",,~~tlllll_la ooDabo....

. i1h.... '"CòriIJIlIèri (De Stefano ­
VaIlPDlefo" i'iioorl) e lanUIo Della Ilde
d'Di 'CoNle Il '1'oIDat l. n corso CII
roocIa con l. ooU&bol'lllllone entusiasta
e quaJllloata del CA! di CIvidale ba da­
to la pOlllllbWtl ad alcuni nostri Iocl di
otlanare una prapal'lllllone speclftoa che
Il ba distinti In varie aa1Ite au1Ie nostre
Alpi. AI termine del vari coral BI è dalo
Il VID al prOlJl'&D1D\a di llite esU..; pro­
gramma veramente ben dosalo che ba
dDIo ID poaslbWtl al vari parteclpanU
di salire cime mollo bene quali li Ser­
n!o. l'lof dl Montasio, )a Tofana di
Rocea, la Tersa Piccola, l'OlBtemlg, li
Monte Poplra dal RH. Comici. La aollta
e slmpaUca marronata in Val di Preo­
no h3 chluso li ciclo esUvo lasciando
agli Dpp8B5!onati ID poBSlbllltl di ero
fettuare ulteriori t"scurslonl sulle plù
vicine Prealpl. Da far notare in questo
periodo autunnale la salita del Campa·
nlle di VDI Montnnsla ratta da una
cordata composta da soli Soci della '1

Sezion~ di SpllJmbergo. E' stata senza
aJtro un'ottima chius.JTa deUa stagione. I
I vari componenti In cordata sono in l'

ordln. dI salltD: FOSCATO M.. PAS'J'O.
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DD un po' danpertutto nel bOlchl o nel·
le rsdure, Il dh II CIccIa agII Ovuli
<Amanita Cesarea) che al rintracciano
SOp:'8tutto sotto I castagni e le querce
c che purtroppo sono sempre più rari
n~lIe nostre zone.

Verso lo fine di l(tURtlO, sempre nelle
zon~ montagnose abbondano t Galli·
"lcci l Cantharellus Clbarlus) coslddet
tll1nche funghi di S. GiovannI, appunto
in relnz10ne all'epoca del loro sviluppo,
che crescono prevalentemente nei bo­
s~hi di fnggio e che. anche se non molo
to diffUSI, 51 trovano pure nel boschi
a~lorno n SpiUmbergo. vicino ai casta­
~I Un run~o che \'8 di pari passo al
Gnl1maeC"\Q e 0('110 stesso habltat è lo
Stcl:fher:no dorato l Hydnum repan·
(\11l'" ) 11 cui SBoor('. in cottura. si BC­
~ 'lnin \"antu2ll:io.,nmCnll' col Ga111n8C'
c' '11 ';50. pjù R\"BnU ne'lIn staKlOne
(' :1:'1" tr;)"8nO i Pollpori, nelle "arleo

ndo~lI" le! piedI o sul tronchi d!
,) (' Umbello.tus (pure al pIedi
",chi degl1 alberi, o anche sulle

nl/:I. molto rIcercati dai con-
della n(I'O.:rtt zona al pari del

\.~! Prac1tans (nel boscht, in
alC'a-eo "be pure mcr1tcreb

l"IrE> nd~"cl!,\ Cosi pure dieas!
di b ~ (Fistulino Hepnti­

echI tronchi d!
~t:lgnl nella

00;0

'" è ogg('tto
'!1Z ùr:.e, ma che pure

r i iclln t&\."oln e che si
·".so ".J, fine deU'cstate, nelle

'.agnose f ofli boschi, anche di
I luo~h1 c:"bo~l, lungo J
n • r' -~e l è H Pnrnsole O

Mliù. 1"1 . l', ,.) l· plOta P:"ocern',
di cu. bI h--, Uf,Q J!::nt'ntare solo del
cappej' 1- . lt!a:ll ,~to megllo allo gri·
gUa, D . .. (lo \"8.rt(l (nei boschi, special­
mente l 'ntr,.:rl~) abbiamo g1à detto
m rel:.. llJlf' lIie riserve che acC'ompa·
gnano q:'c-81i funghi, per cui si spiega il
fono ClI. !ionJ pochi coloro che sono
disp __ i 1\ raccogherlc

('lIn l ;lutunno e con le prime pl0gge
s: rdt;stano 1 pratI, mentre in mon·
lligna fil "nnno sempre pii.! dIradando i
pfL'5:inll pOrCIni. CominCiano pertanto
a ollfonot'rsl le varie specie che cre­
scono .sp("clalmenle net nostri prati
stabili; Ira queste i Leplola Excorlata
e Naucina (ImprOpriamente chiamati
prataiol1l t' I prataIoh veri e propri che
si dI51lnguono con l'appellattvo locale
di Ciarlatani e cioè 11 Psalliota Camo
pestris e 1& varIetà plU grossa 11 Psal·
Ilota Arvensis. Un altro lungo che pre­
fensce l'autunno, crescendo oltre che
nel prau anche net bosch1 dt laUfogl1a
~ l'AmanJla Vaglnala argentea, di cui
etU&mo con l'occasione anche 1& varie­
tà Umbl1nolutea, col csppello plil a­
perto e dal colore molto vartablle;
aono tutt'e due di dollcsta oommensl.
bWlà, purcbll ben lavate e cotte, ae
non BI vuole Incorrere In dl5turbl In·
testlnall abbastanza aeri. Per chi ne
ama far DIO, poi, BI affacciano un pll
dappertutto, nel boachl o nel praU I

'c:>perdon o V_, minori o mag·
,ri che siano

C è poi l'OIJIloaIvo sviluppo dal Chlo­
dilli 'Armll1arla 1Qllaa) o PamJgllole
buone cne prosperano lUI Lronchl d'a1­
baro di dIverae latUQIlle e conifere
abe _ c:cmd'dan'M n colore del

"4ppaIlo: dal ~1IIIa1a dal plao al
lIIamIIIlI dal D!oDDo): abboadano In
~... fii pIamaa. Come lI!llIetlo ,....11 leme a _
~ '_'f flI1aI cfl'CJC!1n! (JIJ-'·-.'_In

l' 1&0DilIII .-bi
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SPILIMBERGO
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Cl Labor amnia vincit l) è la scritta in
ferro battuto che fa bella mostra di sè
nella lunetta che sovrasta la porta di
ingresso della bottega di fabbro di Dan·
te Liva IC Zanella n, lungo via Barbaca·
ne, all'angolo con via Corri doni.

Questa scritta è n dal 1897, anno in
cui il padre dI Dante, Giovanni, ini­
ziò la sua attività artigiana. Centinaia
di garzoni, anche s~tte contemporanea­
mente, si sono susseguiti in questa fu·
mosa fucmo dove hanno appreso l'ar­
te di piegare artisticamente il (erro ed
.n seguito dI costruire con esso mac·
chine e congegni di ogni tipo.

Il Consiglio ProvincIale di Udine as­
!iegnò al padre Giovanni nel lontano
primo dopo guerra, la patente ad ho·
norc:n, per l'sttivìtà e la perìzia nel·
l'arto del ferro cUce la motivazione, ed
era questo uno dei massimi ricono­
scimenti p~r gli artigiani.

Oggi i garzoni sono spariti e la botte­
ga per soprnvvivere è stata dotata di
un moderno tornio al quale lavora
Giovanni, il figlio del titolare. Egli cl
[a vedere numerosi pezzi di macchine
prodotti dal suo tornio su ordinazione
delle industrie locali ed altri lavori
prettamente artigianali frutto dell'abi­
lIth ereditata dal nonno e dal padre,

L. C. e L. M I DantI.: "/anLlla" all'mculll! t:

I
•
I

In etretti non ho tracciato che le linee
di un profUo rapido e spiccio. e tutta"
via potrebbe consenUr di constatare
come eslltano In nostra gente energie
spesso, ai conofttadlni medesimi, in·
completamente note. Se meallo andu.
simo a cercare e scavare, probabilmen­
le, per la olllk slessa, di molte più poSo
olbllllll e risorse di quanle supponia­
mo ci troveremmo a disporrei

visitate
la
mDstra didattica
della
eeuDI.

(/tllo BorRh"J,m)

D. M.

quale punto di riferimento dell'ambian·
te venatorio zonnle, E' discesa «per Il
rami Il, in questo ramo degli Zullnni, la
passione della caccia Ma lntendiarno­
cl. un modo dI considerarla ben diver­
so da Quel che oggi è presso troppi. E,
per sua parte, lo Zullnni è strnord1nn­
rio intenditore quanto ad armI, quanto
ad ausiltnri per In caccia, quanto n
tutte le abitudini e alle caratteristiche
minute di ogni selvatico, quanto alle
migrazioni, inoltre quanto n ciò che
non è più ri!erentesi alla caccia ma è
riIerentesi all'ambiente naturale e al·
la (( bella d'erbe famiglia e d'nnimnlll1
che ID esso ambiente vien ospitata.

Non volevo tacere quanto qui sopra
detto, perchè può essere espresso an·
che un po' a invito per amici che allo
sport menzionato dedichino momenti
o attenzione.

.. o
nel borgo della Valbruna di Spilimbergo

un' antica famiglia di artigiani del legno

a partire da questo numero • II barbaclàn· è lIeto dI presentare ai lettori quegli artigIanI splllmberghes'
che allraverso il loro lavoro, speuo sconosciuto. onorano la nostra città e la tradizione friulana

una tradizione anUca.
Vittorio ZullalÙ. Classe 1904. Calmo.

rlftessivo, col suo giudiz10 pratico ed
esatto su qualsiasi questione gli venga
proposta. In possesso di una capacità
tecnica sorprendente; nel corso di qual­
slUl IUO lavoro, li fa inventore di tut­
to quanto valll" per la più funzionale
• razlonal. delle IOluzlolÙ possibili.

Eccellente • m_to. Ben dlspoato
anche al lavoro più comune ed usuaI.,
ma Irrq1l1D11blle quando, scalpello
d'oro, al Impe_ In lavori di finezza
utrema. Ed ., poi, come sopra accen­
navo, un Inventa-tutlo, In 011'1 occa­
alOllll In cui oecorra.

IDvero, • eia ...ttnI llJD&1'8Ill!&U per
Il fatto che, • perIODll coal dotale, la
IOClalll di larillOD po_ forDlre ....."0_ • lIIOcIo di aolUvare In pll1 al­
lo cracIo le d''''IIl'l'1 • qua1i1ll _
tlva. A eoJJIeYo, e'II aba abbiamo tra

1101"~==aba ODOra laaatesorIa ' • div_
~ __ . aYJ6iiWiO 'UDO

_'::L~r-=lI

Vittorio Zuhani al lavoro

di D. M.

COl termine di a artisti D, tradizional­
mente ma - penso - anche con preci­
so 1ntento, venivano qui indicati gli
artigIani. E artista sarebbe persona
avente capacità tecnica e insieme gu­
sto e senso d'arte.

Ma se cosI è, mai cosI ben attaglian­
tesi la qualifica di artigiano e di aro
tista come al concittadino Vittorio Zu­
liani detto Ie.cumina, del quale vorrei
ora venir un momento a specificata­
mente dire.

Alcuni doti. Il di lui nonno già ave­
va bottega artigiana di falegnameria in
Spilimbergo. Il padre e alcuni zii dello
ZuUnni trascorsero poi la vita al loro
banco di lavoro, ma di un lavoro vario
e - come dire? - poliedrico.

Oggi, lo ZuUani e figli san li che
continuano la fatica di ieri e coltivano

JACUMINA





n PIazIo tIil.' .-'~
aultall otlGdl Iil~... _" iiiiirHIIlJI1'O lo 8IeIIIK I -.N .~
00Il te luCbe rtooJme ..... tIIIII*
li dl'Ollte. delllaU dietro D muro di .
ta dDI corUIe dell'. IIUIIIaIpIo, lo .
r.apondenD dal peuo d'Uomo del Ba­
rtaot, lmped-v'n, COD flue' _
11 p"'Da:o aau 1Dvuorl (DOteYoII
l'ora:an1ps"lone del rlfom.lmmto delle
• mun:z!oni. c100 di BlIlIa1, euellaalo
coTlggl<JBemente ancbe dalle r..-.
nol. mentro li Gen. BqueIt con I lidi del
lrosseUe: Gino, Pap~ Aurelio. 1'teruIl,
1J• .L'to, o~ a11rl, con rapIda manona
n7valgenl' da .ud. attrav81'llllldo di
!lln COrs3 Il poate, ara Interralo dal­
, parli di Gregarls, plambava BUI

lIanco degli usalIlori rimasti ammllA>
cnInll BuI loro veTB8llte del Burtllbt,
1mpoS5:b~1tBti ad attraverssrlo. a c&u­
B3 delln lltla BISsatola del piccoli del
....il.1rli1z.

LO s::omp:gllo nel campo avversario.
.J SCl'..L.tO a questa ardita manovra, era
t'_u.IUe. 1:1 dieci minuti quelli del ou~
moJ "', ~..undavano e 51 disperdevano
\qt..e.1a ael Generale Squak. sI. era ve­
rualellte Bl1tz Gr:eg! E quanao 11 Ge­
n~rnIe appariva, dopo aver attra'er·
S:lto 11 BiJrlgOt conqUiStato. seguito dai
Ld:,e r:enaavn nel suo Burluz. i pie
CJH c~c a....evano Impedito !'!nvnslone

..lon Ùl sassate, g11 s1 fal'f'YUno lD­
C(":l: :-0, esultanti, cantando Il l\~lIarcla

gol::l. la canzone' G_ocntor:'. :.l du la
u:oria!. In Vittorta ci sarà' tp ·IUra.
ip. :p, hurra~

A.. re • guerre» poi fro i due I ten­
dCl1 l, 5t 50:10 co:nbattute su' R.ive
ti: l;.)b:Jlo:1~ c dl Gregoris. n' ,\ -:vla
"st:u=:::l:l.~ dei et Forti D

In q~c=~o tipo di guer-J, _ ... , )m·
p.'llt._lnO ('sse~le 1a C"olptlt'lÙ' ~ I
.: ":e d! ognI Borgo. (ome l· _zio-

"1 sono tanto piu potentl m~_I: 1:..te
quanto plU sono tndustr:.lt. ~\i

:lei cnso del Borghi :;pi; 'm , _ , 1
potenti erano qurlll ch,.]4 :-,cn
spo:re di. un'i:ldustria ~a T : ].'Ji
F-ù.·gname

Il Bu:lùz :1Veva ,:-' D
:urne dol fra~'Jlli dCI (

dpl DUl -no nveV1U1

Ma ormai, ID guerra poteva consi
derarsi incominciata

Allora uno del ragt1ZZ1 di guardia. si
precipitavo. a dnre l'allarme a casa del
Generale Squak, che se ne stava tran
qwllamente aspettando gli eventi, glo-

paro delanuo d11.tn',,'~'.=
UJe dal veocbto """'!'Ildo. .tl '
urlava p1~ .cllte:' VClIIlaiDò la .­
contro D BUTllIal, _ a alle qua1IlbIr
.....Ia lallalala Ila aleIm1 rapai Idl
prediBposti a pardIa dal ncmlltut ile1
BaTJlO, non lo caatrlngeva a rlltranl
velocelll8llte oltre n _ ab1lllpto
del BUr!l/lt.

SPILIMBERGO

Il «Generale)) Tony Squl1k decorato di 1I1cJ,lgliJ d'Oro l!;li • veter.tni. del Burl~

clllr;mte In cenn In ~1I0 onore, presso li RIs:ortlnte • d;! Cllnsul.. II 26 ffiJsgio u. ...

VIA UMBERTO l, 19

Infatti alla sera, al buio, un'ombra
furtiva attraversava il passo d'uomo
del Burigòt, l'unico passaggio fra i due
Borghi; era il Messo di Guerra del
Duomo (che poi era sempre Livl0 Con­
elna con l'elmetto nero) Curvo, al ri-

perall' Il I8IIUvano I 8111DOri de1Ia
Guerra, _ mott.cl a1auno.

Quando Llvlo CcmcIna b1llbellonava
per la plaaa del Duomo con In Iella
l'elmetlo, realdueto della prima ll\I8l'ra
mondlaJe, dlplnlo di nera, e con la
Morto slampata lUI davanti, quello era
Il SelDo, como nell'ApocsllBBe, di llUaI
Immlnentl.

S. R. L.

Ceramiche Marazzi. Ragno. Pi.emmes Lux

Marmettani

(Udine', e a11n1 di rço.ta. Mittente
GeDerale tlquak • Burlua • llpUlmberla
('UcllIIel.

AI oIIe, li marinaio CoDIul, lnItl8nell­
., a ItenUl le rlla, daveCal Bpl""'" al
,.,0 COmandaote che u generale In

,,-UlltlOne era solamente un «Gene....
.ti, Dorlnue », ma Comandante tnc:llscu..
IO del rapu1 a1 un Borgo, in una pio.
CUla Olttawna del lontanO .r'rlUl1, e cne
.h.b B1 lenLaVa, tuttora, oraoglloso di
l:tSIIJ8 IUlt.O un IUO ::tOldato.

L"equlvoco Il rllo)se piacevolmente,
con nluno lIunlor, aa parte di tUtti.

li081 lU COJ18BgnBtO aHa btorla, anche
deua K.lOflOSa t'l18rina Italiana, 11 no­
Sl.fO lIeneraJe '1'ony oquak, classe 19UO,
t:omBnaante del ragazzi del Burlilz.

h: )a s,or,a del J::Suflilz. almeno a
memOUB a uomo, SI Jaentmca con quel.
la di Tony GeneraI. D"altra parte, n
!:largo, ueumltato a est e a sud rispet·
tlvam~me da una (I Via Piave Il e da
Lino Cf 'v 18 ..N maggio », come poteva non
espr,mere un Cf venerale Il tormidablle,
Orl::a01ZZatOrc di giochi e manitestazlo
n1 vane e sportlve, tr..lI da far impall1­
(Jlre queUe passate ed odierne della
t'ro Luco t Llcurgo Lovlson, suo Aiutan·1
te 10 lempl 1n cui chi scrive non ero
.mcorn na~o, o quasi, può rendere te- I
3umonianza, ed invlt,to Comandante
neUe parecchie Cf guerre ti, tutte difen­
.;i.ve, sostenute contro i :Morght vicini,
.TIa specialmente contro quell1 del
clorgo del DUomo.

Ragazzi be111cosi QuelU del Borgo del
Duomo. Certamente dovevano aver e.­
reditato lo spirito guerrIero del loro
antenati, che centinaia di anni addie­
tro, su gH spalti della prima cinta di
!llUrll, dove oggI appunto sorgono le
10:"0 casc, erano sempre felici Quando
potevano menar le mani in furibonde
zuffe, contro remoti assalitori.

Questi loro terribili discendenti, non
erano da meno, a loro bastava «di­
chiarare la guerra ti; Qualche volta co­
glievano 11 (utile pretesto che que1li
del Burlilz, d'estate, nell'intervallo fra
In colazione e la ripresa della scuola o
del lavoro la 11 anni, chi non studiava,
ed erano i più, (aceva già il garzone)
invadevano I loro territori sulle rive
di Bobolone, per andare a caccia di
li garbòns )) e altre biscie, che poi porta­
vano vive, nel Borgo, come trofei e per
terrorizzare le vecchie donne; ma il più
delle volLe dichiaravano la guerra cosI,

Pavimenti e rivestimenti di ogni tipo

BIilie Navlle di Taranto - Almo
ll1tJr..... BelIa Na.. «Tl8Ilto • IIIcnlO1a­
~ PilRDal de1Ia Marib& MI1llanl Ila­
1lIIDL lIarIDaIo .....p1,.. CoDIul Glan­
DI, au. 11121, a ~i motl.cl
lllI/ede L1_ 8traol'lllDlma di Il
3 plll 11 v1aaIo, per rqIon1 faml1lan

In posizione di rllldo • atlentl. da­
vanti alI'Umclale addetto, Gianni
Consul aspetlava li respODaO. paven­
tendo - aau I tempi - (eravama In
piena seconda guerra moncUale) un
DeLlO rmuto. Ala con sua grande m&­
ravlglla, anzlch~ di ricevere li rituale
camtU1QO Ul • riposo., ai senti dire
QalI'Ull1c1BJe un inusitato • prego si
accomodi _. accompagnato da un cor­
tese geBlo indicante. Inequivoccbll·
mente, di mel tersi a sedere, sulla sed1a
posta davanU la scrlvan.a. Assisos1 con
granae Imbarazzo, dopo aver espoate
le rag10nJ deUa rJcntesta LIcenza. I
cd OJ.~el ottenuto un msperato con·
senso, rimase allIbito quando J'Utlìciale
lllvece di congedarlo, gl1 chiese se gra·
d1va un caDe; ed ertetUvamente con·
Slueranao 1 rlgldl regolamentt gerar·
l..::l1cJ m~lJtarl. specialmente 10 Marm8,
c era aavvero dJ che trasecolare.

Terminata la breve Licenza e rien­
trato alla Base, lo strano trattamento
di. levore, con frequenti invlU a pren­
dere blbJte o cal1è, oppure con non ri·
chiesti eso!leri da certi lavorI gravosi,
co.L.nua~:a ad eS5ergl1 corrisposto, e
no:! ~oJ.o dall'UfIic~ale dI cuI sopra, ma
nnche da parte di Bltri UmclaU del·
i'!ncrociatore, e, persino, qualche VOlo'
ta dal Comandante.

Il marInaiO semplice Consul Gian­
m, ~crnpre plu sbalordito, tanto che
crcjeva di sognare. si sforzava mutil·
mC~lte dJ scoprire per quale arcano
motivo fosse diventalo l'oggetto di
t::l.1i nuenzionl.

Lo scopri dopo alcuni giorni, quan­
do il ComanJ!1nte, Invitatolo nel Qua­
drato, gli chiese a bruciapelo, Quale
grado di parentela o quali rapporti e­
slStessero fra luI, marinaio semplìce
della Regia Marina Italiana., ed 11
SIg. Generale SQUAK. L'oculato servi­
zio di censura della Nave, aveva notato
e segnalato al Comando, una frequente
corrispondenza epistolare, di tono mol­
to confidenziale, fra il marinaio Gian­
ni Consul, che inviava le sue mis­
sive al seguente indirizzo: A SE. il
Generale Squak . Burlilz - Spilimbergo



di O, V!N!C!O OIACOMEllO

Cnll di Riro~\"l (24 Ir'2). -.rorei del "Nal;.lc Jellu hlllcrnilli.

~

una nota ln CU1 sI prometteva c come
contentino llmmaglnO) per non lasclar·
ci la bocca amara... di wsporre in det·
ti locali·scuole le un centro di lettura_,
un centro culturale quindi... sistemano
do una blbl1otecl.

Purtroppo questa meravigliosa idea
ebbe la vllo dJ un Itomo. Dlfattl non
fu mal altualo. Don so ne pori!> più.
Scrlplo lDaneal, però.

E cl rtncresce, ce ne d1aplace mal·
Ussuno di vedere le nostre Scuole la·
sciate in completo I abbandono l, se
non cl feuero le scadenze per le COJ:1.
.Ultaz1onl .lottoro1l. Ma quooto • lrop.
po POCO. per non dir • nulla l. E_. per­
donoml, amlco coro. .. prima cii con­
cludere quooto mio OIorblo. non ti
posso locore un poto iInobUo clio 0IDi
antmo ben nato resptna:e e condaOM

ceme c1~ manl d·lpoto. o d'IpoU,
hanno Imbrottolo muretti cii g!ardlao,
dotIll orti, • doUo _ .lom=
la tora oproetudlcoto enorme
... SI trotta cii ICl'itte, • por cii ptO,
fatte cii notte, qUal a a.oooadoN, ..
foooo -'bilo, la propria klonMtIi •
8011O toU ICl'itM .liitroDl\pDlt • odio­
.., vloloate • IdlCI'oe- '" Vb- &ilio cIw
ma.t.ro aDa 0010 • I-'IIIll.. lllIl
la paure,.tQla ~.QcIaIe leemJoo .

~
~

, . ,

La San Vincenzo continua dunque e
continuerà l'opera di 10Udnrietà urna.
na che EH è proposta, fiduciosa sempre
nell'Qiuto generoso di per!!one ed Enti.

If La Carita e paziente
la Carità c benIgna,
non porta invidia,
la CarlLà non SI t'anta .
non cerca il suo Interes:Je,
non serba rancore
per Il male cile riceve,
non gode dell'ingLustlzla,
ma sJ ral.''!yra della VerJtà.

lUI":! r:. .o IclU/r. <Il ., fl~ID Apotlolo
al (;')rlnll 13. '·71

rllt., agli ocpltl od si poroooaIo tutto.
L·on. Floret, rlvolpndool 0111 AD­

zIanI ha llluotroto 11 conc.tlo obo UJla
socletl civile. per eaere tale, deve In·
tereasarsi ad oani suo componente e
a.lU!rlo dalla nooclta oli. morlo. E'
.bqllalo dellnlre Improduttlvo l'o\l
av.nzata, polch. III anzIani oono .tatl
III .rteftcl del b.n....r. cii cui godl...
ma. Ha concluso 11 suo diacono r1nIJ'a­
,I.ado, elll pur•• la San VInCOllZO por
la sua beneftca atUvu..

Ha chlu.o III Int.rventl Il Prooldonte
deUa San Vincenzo. ringraziando a sua
volta I pre.onll • porlondo a tutti III
aUlUri n.tallzl d.1 Vlnc.nz1onl. EIIl
ha messo quindi In rilievo l'Intento
della Cf Conferenza _, quello cl~ di far
rivivere, con 11 pranzo, I lo spirito del·
le prime comunità cristiane I nelle
quali la fraternità dell'Incontro ano
nullava ogni dUl'erenza di eluse.

G Vlntcio Glacomf.'llo

di Don ALBERTO CIMAROSTI

RljXlSO (2-t· I2·72)' ilutoril:l C'd Anwmi IIU'llgtlpe frotcrn;l

slncentn in quelH che ti sono contro,
~ nun u uaMO ascolto, che m quellI
cne tl aImostrano un certo lnteressa·
men~o. Uunttl non t'Illudono gli unl,
lIumue ti accenaono solo vane spe­
ranze gU altrt... e I problemi restano
te maoJuU N. E S'mtenae, con 1 problerru
llUt01UU, resta l'amarezza di cm 51 sen­
u! oggetto di sarcasmo, o nella mlel1o­
rtl aeue IpOtesi, di bonaria Ironia. Cero
to, qualcosa s'e tatto anche per la aua
-Vw.cue: una superba lOenatura, una
buona ula1tatura 1I1 Via Petrarca e
~caiet. Ma... et SI e attardaU troppo
'Iorae è Il caso aJ CUre I mellio tardi,
cne mal _) per la a1stemaz1one e as1al·
t&tura della Prov1nc1ale - centro PIi&­
se - alla ctueaa, compreso 11 Monu·
monto al c.;aduU. Porclùl proprio In
quoou IIOml st ato lavorondo, od •
in v1& Q1 nw ltn9'tone. Ed era ben ora..
81 upetlava dall'autunDo scorso, ed
.ro I IIIIProUcobllO.. Vodo porb 0IU0i·
mente tutto 11 aootro ptauoo. 11 aootro
I1DIre"emen to a11"1ll.m.o alImor SJDda.
co con tutta l'A m mtnl.tru1OD1 COmUo
1101o. Ma _to oaoora... cii ~ do vani·
re... n pot9"etam enta de11a W"mlneslo-­
DO oIot&rlco, clio al ouaurtamo oIe com­
pl.to llao ollo u1Umo _ cii Via Le­
..... Pl'......m..to leDlo volte pro­
_. fma'aDabe. prftOllltvolO_ b
~~ *' dal _to? Slld~
~_:..'*'~ ,eqJjIto .....

l'.I
~....-

ocpltl d.ll. CoA cii B1pooo. oltre alla
• Posqua d.lI·Anzlano •• I La Il!omalo
d.lI·amore por III Anzlonl •• Ilik ampl.­
monte lIIu.trote n.n·ultlmo num.ro d.
• II Barbaclan l, ha organizzato
• IL NATALE DELLA FRATERNITA' •.

Dom.nlca 24 dicembre. dopo la c.
I.brozlon. d.ll. S. M...a n.ll. C.ppol·
la d.lI·l.tltuto, .11. qu.l. hanno parte­
clp.to con I ricoverati anch. n Vice
Presidente della Provincia, dotto Nemo
Gonano; n Conallner. ReIl!onal.,
comm. Ballll. Fratlnl; l'Aoool8Ore Ca­
munalo, M.• Vlrglnla Tallento; n Pre­
.Id.nte d.lla Ca.a di Rlpooo ali. LUlIl!
Tambosso; ti Presidente della San VIn·
cenzo, cav. Vlnlcto Glacomello: Il Pre­
"Idente del glovanl vincenzian1, per. An­
Kt'lo P.glI.ttl od .Icunl Iliovonl vlncon·
zlanl, ha avuto luogo Il pranzo comune.

Con le autorità gill menzionate erano
anche presenl1' Mons. Lorenzo TesoUn,
Arciprete di Spl1lmbergo; l'avv. dolt
Vincenzo Ibprto Copolozza, Sindaco
drl Comunr di Splllmborlo; l'on. Ma·
rlo Florpt; Il comm Bruno Glust, As­
spssore Reglonnlp alla P.I.; 11 cav. Vlt·
lorlo PltU8sl, Vlre Presidente della
Pro Loco, Il doti. Itala Blarostn, medi·
ro dell'Istituto; l Cons. della Casa di
Riposo: siI{. Angelo Bertolo, cav. Gian·
nl C'lnbrll'1It r ~IK Giorgio Zullani.

81 è trattato vernrnente di Il un'aga·
P(l tmtt'rna" chE' ha dnto tanta gioIa
C' tnnlo colore agli ospiti della Caso
el1 Rtpo~o e 11 ho fntll senUre ancora
pnrte viva della società e non degli
Il esclusi li

Al termine del pranzo n sig. Tam­
bo~so, Prcsldcnte dell'Istituto, ha vo­
luto rln~rn1.inre tutte le Autorità per
In loro pnrtecipnzlone ed Jn parUco­
lare In San Vincenzo per lo suo opera a
tavore degli Anzlnnl. Egli ha Inoltre
porlo I trndIzlonol1 auguri alle auto-

Guarda un po' amico lettore, se c'è
in questo mondo, qualcosa di vero, dl
giusto, di eterno... ! Non ti PUOI fidare!

SI diceva un tempo.. • I proverbl
condensano lo Saplenza dei vecch1 »,
anzi u sono la 5aplenza del Genere
umano, e lo 51 diceva con convinzio­
ne. ti Erano frutto dl conUnua osser·
vazJone e lunga esperienza ».

Ora Invece sembra che tutto vada
trasformandosi, tutto cambl aspetto
Olfll cosa ciOè appa1a come una t1gura
pol1edrtca, e vogl1a mostrare le varle
lacca, I luol moltepUci aspelU

Mi afftoravano alla mente quelU pen­
sieri, e dico la verlta. con una punta
di amarezza. per non cUre di stizza e
malumore, mentre andavo facendo
qUolche conoldoruloDO .u un voccb1o
proverblo... I Verba volant l, le parole
U 00Cl0II0 ropldo, v.locI; te lo raplooo
n vonlO. Sombran toaU ~ttl clio
oII·....rdonlo•• Il!otooo o!nIUotUo su­
bentro un oUoaolo tombole porcbt 00
DO voloa v1L.. Ma I ocripto IIWIOIIt ••
quanlo cIoIl 01 1Cl'i... nota Imporltu­
ro_ dOOllmento, o Monumeato per l
PoolorI por poter lalerprelaro, • capi­
ro tatu, avven'm-t,! lIiloIdutl la tem­
pi JI\lI,o lIIlIIIO loqlM' --.. 0lIIIbe
'IlIO'lO _bio ...pordéIuIo 11 11IO
.....·11' la .ta pordoado _ lIOrcbt
- $J!eMblle~ la_
~~~~~ .. ~.~

ANZIANI
La San Vincenzo per completare Ja

opera svolta nel 1972 a favore degli

, , .

studenti n.12, a persone in domtcllio
coatto n. 4, per medIcInali n. 10 e
straorcl.inari n. lO; pagamento rette
per colonie n. 2; doni a bambini han·
dicappatl n. 5; elargizioni varie per
corredini e aiuU a bambini n. 4; aiuti
pJ.rUcolari a ramiP"Ue bisognose n l,
contributi ad Enti assistenziali n. 4;
distribuzione varie di vestiario.

FINANZIARIO
Grazie alle offerte pervenute dai soci

durante le conferenze, dalle persone
generose, dagli Enti locali, provinciali
e regionali cd 10 occasIone dt avveni·
menti trlsti o lieti, le entrate sono am·
montate a L. 3.866.375 e le uscite n L.
3.5~0.570. Sono stati inoltre distribuiti
cspi dI vestiario per circa 100 mila lire,

7-11-1972: I L·...lotonsa domlcl\arll •.
111 anzlanl.. relozlon. d.1 M.o Berll!o
Buttignoli

13-1().1972: • L·...loten... l'lotruolon.
od Il I.voro p.r 111 handlcapp.tI •• ta·
vola rotondi con: 11 dotto OlancarJo
LUI.. VI...t. li prot. S.verlo Qu.ttro­
ne, li .11. Mnrlo D. P.lm.. li comm.
Emm. Plttlno, rel.torl e li Pr••ld.nte
della San Vincenzo, moderatore;

27.1:1-1972: .La Carllt. ••condo li Van·
gelo», relazione di Don Paolo ZOvatto.

MATERIALE
Pacchi alimentari n. 267; Interventi

In conto affUlo n. 35; suuldt a degenll
nogll o.ped.ll n. 24, .d o.pltl d.lla Cos.
di Riposo n. 17, ad Invalidi n. 18, a
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MORALE
Numl!ros(' visite domtclUari ad assI·

!ilt·~' l'd n degenti negli ospedali; nvvio
al .avoro di n. IO disoccupati; cura di
"l 5 pratiche per pensioni. Per gli o­
,piti della Casa d1 Riposo: visite settl­

manaH l' pr01ezlone dI n. 6 films,
nonche il 23-3·1972 t( Pasqua deU'Anzia­
no Il; ITllH912 (I Giornata dell'amore
per l'AnzIano. con gita a Trieste per
gt autosufticlentl e pranzo speciale
',)er gU lmpossibihtalJ a parteciparvi;

I 24--12.1972 « Natale della Fraternità Il

con )a partecipazione di autorità civi·
',t l' rellglose al pranzo comune.

SOCIALE
12·5-1972: u Il vino, amIco o nemico?»,

relazIone del dott Alessandro Taliento;
2f,..5-1972, (l La Carità ha Incora una

parola )1, relazione del Vescovo Mons.
Abramo Freschi;

14--7·1972: Cl Gh handIcappati aUendo­
no il nostro aIuto Il, relazione della Ma
Vir~inia Tnhento;
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LA CAiI.lTA', DIlBI. OGGI E_ SEMPRE
Comi lor1, lIIcho 011I e omnpre cl

_ bloopo dollo carlll, 01..... mo­
rol. clio materla1•• porcllll cl sono • cl
OIU'IIIIIIO del ooft.roaU. Porcl!> ~rlO
Il dcml 01 ..ftre I LA SAN VIN ZO
DE' PAOLI. oorco cii ooooro _te,
• d....aado la ouo opero - por quanto
pooolbn. - .1 oonUnuo e COltonte e­
volverei d.1 tempI • d.ll. allUozIonl.

Con la presentazione del
I BILANCIO DELLA. CARITA' 1972.
.1 Intend. compl.lore l'ospoolzlono f.l
ta su c Il Blrblctan _ del dicembre
1972 e rlngTlL&lare auanti, persone ed
Enti, hanno contrlbUUo con la Joro ge­
nerosità a quest'opera di carlUl. Esso
si arUco)a come SBlUe

c:~erazlo­

nUOVl ra·
p4 .stc dJ ch1, or·

potevb più
uat (ora 11

B: 1ns('oo
me-du
piazza

'a..a di gom
'Tlplta di ...

__ Iungere della
dI' e\1tare '11 se­

palla buona; a costrulh'
~ega di faJegnamr, favolosi

11 in gnmdezzn nntumle, con le
)C~ poterli fur COffl're pt'r tul

. con lui dpntro; oppure:' nn
mrnr!J1:1btll m m1niaturn, Chtl POI
vano na\·t~n~ nella roggla di

. alle S("uoll' EJementari~ e )a tcn·
r nndare D. rare n ranetQ in Ta·

1tO.
M I una bnJlla DottE'. l.a lampada ch

lIum1n:n"D. fiocamente la piazza del
[l'.Jr)U:, s: spense. C"Jol' la svltarono.
pcrchc rrD. scoppiata la KUerra, quella
ven, c t'·cra l'oscuramento

La ptaua dr!l Borea dl notte ora ri
maneva buta. deserta. mal1ncon1ca.
non butava la poca luce che fuoriusci·
va daUe llne&tn' deUe eue. per 110­
C&rt' come una volta. e, dentro le
case. àu era rimuto stava in erano
d. onslo, porcllll lUlU qUolU cbe
avevano CWeao 11 Borco, per tanti
0IUl1, doIU ....llI dJ qu.1l1 d.1
Duomo, uno alla volta erano partiti
11 avevano manc:laU ad aualtare I Bor
ghl Q8111 altn_ E le catUve noU&1e, pur­
trOppo, non lo.rdoroao; Gino. Popl.
Aurollo. Plaruu, Bruno. I. punte dJ dJo
monte che n Goaoro1o Squok loaclov.
ili coatrotloooc. quoado 11 BurU.. llova
por ...... lavooo. non tomoroano.

Parso .. fooooro .toU I\IIdOtI do lui
- cliommo eomm."mente l pth pio­
ooIl - ma n Goaora1.. pur OOD lo mor­
te 1101 cuonr. __ latotte le ouo
acme e\IiDoetI......... """",,o le
quaU cb! dlfoade 11 pnlpilo Barao. la
......... OOlIIPN pI(l browo di iibI lo
Br CI

0aIIl0Go 'IOlIe, 0IIdIl! lo l'*ft-.
~ p\'=t"omo J'IIIIallIIDa ferUe

~
• lo Vlla ba U qrenslO.
1o~_oazodoJ,.

- • :!IIIdllI'~ Il lIabo.• ..-.0; _ 1rlilte di

Vi1IIliliillI'_
. QàIIt1 etaiilll
~ po_ •• In queIl.
vtiidYIIlo forIIate lo armi

di 11Il!0 por IU UIOd1 doI • Porti.
fllllllNlniUII, aIlmOIlI tIruua\, m_
lllti lIUIJe 'ruote doli. • bUe.. cb. IO­
U_1lI portavano la PIPI doli. fo­
lJlIO do1 P'" al maarl oru d.1 '1'oIUI­
11IOII10. ilei altre .rmI, uchl. frooco.

1COl8ta.
CbllCl'ive DOa ClOIIOIOO 1'00110 di qu.

ate I Gu.... do1 Porti. (comunqu. di
-"ID 1lIIpOrlaDD, ma1BnIdo n JlTlUld.
cIIIpoDcllo cii m_I). porcllll n volo
malomo a parloCIparvi••ro Il!ucllc.to
oufIIclenlo do1 Goa.ro1•• por conced.re
l'oooa.ro dol oorvllllo In Un...

certo •• che ClOII I. mlllIo1o cii ....
salo tlrote • rllml folU. fortun.lom.n·
te, IU Eoorcltl del vorl Borlhl Don han
no mol lom.nloto f.rltI, con JlTlUldo di·
s.ppunto d.1 ro....1 addelll ol oorvl·
:li cii Sonllt., rlmosll compl.lom.nto
inattivi con barelle, bende. acqua ed
aceto, accuratamente predisposti.

Ma alle • Guerre D, succedevano luo·
chi periodi di pace. Allora la piazza
del Burlu.z diventava un rampo per 1
giochi plu disparati, 81 quali anche 11
Generale Squak, Quasi sempre, p8rtecl·
P:lV8 attivamente

Intermlnabl11 parUte di cc ltbt'ra ",
• ladri (. carablnlefÌ M, «cucut Do et pas
o lo et cavalletta M. «pìsta lo te plndùl •.

« toch D, (! naturnlm("ntE" «calcJo lo 51
ussegulvono dopo la scuola o il la

\'l1ro. Dopo cena, ulta fioca luce della
mpadll c!"nlrale che iIlumlna\'a la

,I giochi conlmuavano ancora più
'n51. intervallatI da Rlulosl c girolon·

ui partecIpavano Jtno a ['{'_nta {'
rUbUzzl l~ ragazze. provenienti an

Borghi lradizlonnlmrnle nemi
stimonlanza della. leadpr-ship _

b dal Burluz nel conrroot l degli
lla c:lpacità organizzati

restlg1, petsI1nalc d,'l C.ent"
e BI valore, riconOSCIuto,

: E lui, quando non
N't UI1fl1nte RI giochi,

gruppi. """rla
popi, Aurt"Uo,

un Pnnctpp r
uddlti Selle

pl'rtonc d
:trl, 6U ar

t1lJlne che d



• •

are

l'.tltvl~ qonlatIIla, Jl!f....ClUOI!&~
le del circa 80 Boa! _ ..tu ..~
l'lnst,nutcme dell'lmpIaato di
zIoDe laubordlnala aU'_daJaklaedIlì
contributi l'eIloJIa1I relativi). l·.........
zazlone di cora! ....lUIlt per JUIIIoNa
ed allIevt. la P""""~ di 118
eccellente lnaqnante e queUa del mi­
IlIori Junlores com. paUealalorl per I
principianti a per quanti al trovIDo
sprovvl5t1 di partner di gioco

Procramma piuttosto 1m_1iYo
dunque che. se da un lato pull _
tentare a1e:un1 per la lievemente ridotta
dl5pombllltà del campi da gioco, non
può non essere considerata dalla mq.
gloranza se non come Ileana di ritaUtt.
e di emcaela del T. C. Splllmbel'lo.

Per concludere due parole sul 3"
Torneo Sociale. La notevole attiVità
nel settore gIovanile ha portato due Ju­
mores alla ribalta. GIANCARLO MAR.
TINELLI ha infattI conteso fino al.
l'ultimo la vittoria nel singolare m&­
schUe al 10rl1sslmo GIUSEPPE SAVo.
NA che sI è dimostrato comunque 11
migliore, e DANIELE COLUSSI che,
In coppia con MARCO MIROLO. ba
addirittura vinto la finale del doppio
maschtle contro i cc senatori» mania·
ghesl MARIO CELLINI e RENZO FAN·
TONI che però avevano avuto 11 dImc1­
le compito di battere primo la coppla
BARUFFINI·MARTINELLI e quJndl, In
semtftnale. i vincitori dello scorso anno
e e!oè ZANNIER e ZOZZOLOTI'O

L'affiuenza del pubbl1co. non r.t"rto
favorita dalle condlzion1 atmo:::.ft'!'iche,
è stata comunque notevolE" R t-lttt co­
munque va 11 mio augurio di bUOl gio­
co nei campi socJall dell'Ancona, c~" la
speranza di vedere 11 nost-l lub
sempre plU attivo ed efflcien

CALZATURE
BORSETTE
VALIGERIA

DELLE MIBUDRI MARCHE

u
~l'
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una eccezionale espo
di ••

nelle lale del palazzo lcuole
a Spilimbergo

, - 19 agodo 1973

DITTA

a Savona " 3° forni

• •peresslnl
a __ mando

SUCCo COMIS

Quando, questo pnnaIo•• alato ....
nunclato al numeroai parleoIpentl del­
la rluacltlaalma cena SocIale che n nu­
mero del conslilleri .....bbe stato por·
tato a nove, tutti Il lODO dImoltraU
tavorevoll, perchè tutti ormai erano a
conoscenza del pesanti impegni al qua­
U i sette consiglieri uscenti erano stati
sottoposti al preced.nte biennio di I.
stione.

E quando nen'Assemblea Ordinaria.
dopo l'annuncio che ancora una vol.
ta il bilancio era praticamente termi­
nato tn parità, la modiflca allo Statu.
to è stata votata all'unanimità tavore­
volmente, sono risultatt eletti i seguen­
ti Consiglieri dei quali è spec1ftcata tra
parentesi la funzione ln seno al Con.
slglio: Stefano Zozzolotto (prestdente),
Antonio Soler (vice presidente>, Ser­
gio Cravatta (segretario>, Adeo GrUlo
(tesoriere), Mario Ceutnl (squadra a·
gonlstica), Leonardo del Bianco (orga­
nizzatore tornei), Gianguldo Maso (ad·
detto stampa>, ed Infine Stlvano Li
Volsi e Gianni M1rolo (supervlslone
campi di gioCO), con la preziosa assi­
stenza (fuori consiglio I di quanti, cc;
me, Achille Baruffini, Luigi Bortolin,
Cesare Manona, Aldo Lamon, Daniele
Colussi, hanno interesse che il Club
(unzioni sempre al meglio.

Cosi (annata, 11 nuovo Consiglio ha
subito impostato 11 programma per 11
prossimo biennio di attività che preve­
de: la partecipazione alla Coppa Fuchi­
nettI sempre preziosa per le esperien·
ze di gioco e quella aI tornei zonaU se­
niores, juniores ed allievi (specialmen­
te per i giovani 11 programma è molto
intenso), l'organizzazione dei Tornei
SociaU (compresi que1U per 5011 junic;
res ed allievO, dei TorneI Quadrangc;
lati a Ferragosto e, se possibile, quella
di un torneo Nazionale.

Questo dunque per quanto riguarda

(dalla collezione della signora Laura 80rghesan

nel
loro

dlveral
colori

pellelrlnclllo. staMO a testlmomanza
dena rede del Sanglorglnl. ed a sprone
per la conservazione di quel patrimo­
nio che assieme aUe sane e antiche tra.
dizioni tanno della ~ente un popolo.

CARLOT

CASAGRANDE

CIANI & DOLSO
SARE

modelli
I modelli
I modelli
I modelli

S. OIOfilo dell. Richinvelda; Cippo erello aul IUOIU duve Velllit colpilo a morte Il Palrlllru Berlrando

S. Glorltlo della R1chinveldll Chlull di S. NIcolo· altare

di O. V. M.

avi a testimonianza del martirio e d.l
sangue v.rsato per Ideall pllJ sacri di
glWll!IlIS • che 111 uomini di olgl si
ripromettono di restaurare e di rivalu­
tare. una Chiesetta meta Ieri e agli di

d
Richinveldaeli a

NOI In questo cl siamo specializzati
POSSIAMO SODDISFARE LE VOSTRE ESIGENZE CON:

CHE POTRETE AMMIRARE
E SCEGLIERE NELLA NOSTRA

ESPOSIZIONE IN LOCALITA'
• PONTE BOllERO.

Desiderate ARREDARE BENE la vostra cucina? Allora sappiate che

Là ognldùn dI vò. lavòr.,
tu og1ll ptante da il ,'o trot,
e Il soreta aL lèVe ad6fe
por poae .setatda par aut.
G cltel gUSt, cile aolZ cn'al dòne
u soreh al TOP madÙT,
a ~un L,orz ogni persone
la leT venl, e 'tal cùr.

Pllch lontàn da la borgade,
ne gLeslute clare 'o VIn,
eta la Stone ncuardàde,
la CUI làme no à eun/ln.
L.a Benrando d'AquJlèe
por sò Gleste il sanch al dè;
e.u San Zorz - no è mlnvèe ­
compatrono il Bèat CI l'è ».

Cosi 1D una viSione panoramica e
d'1nSleme, 51 espnmeva diversi lustrI
U U i\1.estn MariO Zanruer ". glà per tan­
t1 anru insegnante di S. Giorgio.

Per lUI S. Giorgio era COStltuito da
questo quadrunonlo: ambiente, gente,
lavoro, lede.

Se lo stesso oggi dovesse rientrare
proveniente dalla lticWnvelda, ritrove­
rebbe da prima lo stesso ambiente, non
deturpato ancora dalla frenesia dello
stratare, le sue cento case raccolte e
racchlUse In un amplesso dI verde dI
campagna. Poi un paesaggio tutto nuo­
vo, SOTtO in breve volgere di tempo a
serVIZIO degli uomini e su misura degli
steSSI, senza avere per nulla in­
fluito sul loro carattere e sul loro
temperamento. Infatti, anche all'og.
senatore più disattento e superficiale
appare con estrema evidenza che lo
spIrito del Sangiorgim, cosi ben scol­
pito nei verSI del Cl poeta» è ancora at­
tuale.

In ogni stagione «la ognidÙD eli vòe
lavare» (fervet opus, dlrebbe Vlrgi·
hO) e non c'è sosta per chi trae dal
lavoro li sapore della proprIa vita ed
il gusto del proprio adeguato benes­
sere.

Se c'è un paese dove l'Iniziativa pri­
vata abbia percorso i tempi concessi
dalle plU ottimistiche previsioru per la
trasformazIone del lavoro e del red·
dUo, questi è proprio S. Giorgio. Qui
ormai da diversi anni l'agricoltura tra­
diZionale è diventata industria di viti­
cultori, vJvaisti, allevatori.

Da parecchi decenni «i buoi dalla
pacata (accia Il di d'Annunziana memo­
ria hanno ceduto il posto alle sempre
piÙ moderne macchme ed attrezzature
agricole, le biciclette alle auto e le staI­
lette (amUiari ai medi e grandi alleva·
menti razionali

E' quindi chiaro che tutto ciò ha
comportato un notevolissimo aumento
del reddito familiare, reddito che fra
l'altro, ha avuto una sua prima appli­
cazione nella costruzione di case più
confortevoli nell'acquisto di nuove e
piu moderne attrezzature di lavoro,
nella creazione eli nUOve comodità per
i nuclei raml1iari.

Ed è In (unzlone della prospettiva di
re1nserimenlo nella vita e nella attiVItà
locale che l'emigrazione, piaga generale
del FrlUl1, a S. Giorgio è quasi total·
mente scomparsa, mentre i rientrI
dall'estero sono costanti e duraturi.

Ma contmuando con la poesia del
Mestrl ZB"nler, ci accorgiamo che S.
Giorgio non è soltanto ambiente, gente,
lavoro. S. Glorgio è anche fede prove­
niente da salde ed antiche tradizioni
legate al passato ed ai suoi uomini
come esempio, ma inserita armonica­
mente nel dinamismo e nel ritmo della
vita quotidiana. Un cippo eretto dagli

• Lcl cII. Il pr/il al l1elI campagne
Ita .• lIII. ICluue e U 7'Uament
L'ome .spleu ti la montagnec,.. "!"I .1 flNl\amml;
"' Ira VIZ, morar. e Otatna,
101 un cu 11mprt ridlnt.
nen.., oleu.. e grazlOlts
san cenI ctUts, CI 1'4 San ZOrz.



ILLI DIRETTORE DI
_1lIÌad&~

~-I,__ea di Provincia cile
la~to .. due Cl8Dl­

la PIoma.lOllll e la l" DIvi·
~._ lìIllUIlll pretella _rei direID.-"lml.

NellICIIItIo lIroDe di l" dlvlalOIIll c'.
.......~ ilhe IIIldaVIIIIO per 1& mq.
Il..... (_4ero . IJberlal Pordenone
• S. DaDIeIe • Bacilel, Era91ll1l0 consl·
derall I parenll po...rI, una aquadro
....... lini di claulllca.

I noslrl rapai DOn la loro capar·
b1e!l, p_, attaccamento al colori
soclaII ed lnlIne un buon ~Uo Iec­
nico hanno aapulo superare traguardi
cbe sembraVllllo Irraatunll1blU

A queslo punlo penso sia fuori luo­
IO ed anllpatlco fare d.l nomI, tutti
gU atleti al aono dimostrati all'altezza
deUa altuazlone, si sono prodigati al
masalmo delle loro forze.

Questi ragazzt al cll fuori dcI rlsul·
tato di ogni partito hanno insegnato
tanto a noi tutti del COMlgllo DIretti·
va, che 11 abbiamo seguiti con atretto
e passione durante tutte le I{&re,

Ct hanno 1nsegnato che con 11 loro
entusiasmo nessun traguardo cra loro
negato.

Alcune partite (vedJ Liberlns Porde­
none . Snaidero) sono slnte giocate
con il cuore In gola. vinte prattcamen·
te in zona cesario!, perciò sono rima·
ste Impresse di più nel migliori ricor­
di dI questo camp1onato

Al di lIIJor.I del rtsuJlall teanlet di
"In! lIloIola partita, un fallo obe et
fa veramenta planere • queelo: abbia­
mo partecipato ad ambedue 1 campio­
nali con elemenll locaI1 aenza ricorrere
ad aUall di &lira SOoIell per rtnror­
aare la aquadra, nella l" DlVlalOIIll ab­
biamo dllpulalo 12 Inconlrl, vincendo­
ne 11, ed attualmente lI!luno In testa
alla claaaUlca del nostro II1rone, Inol·
tre la «Vls-Mlrcom I non ha mal per·
IO In _erta.

A questo punto permelteteml di fa,
re una considerazione: quest'anno la
Pa1Iacanestro a SplUmbergo • stata
molto seguita; con 11 nostro modesto
bilancio abbiamo organizzato un coro
IO • Mlnlbaekel., una squadra di Palo
lacanestro femminile, che in futuro
cl daranno certamente risultati con­
creU.

Attraverso 11 et BARBACIAN» che
Rent11mente cl ospita, desidero inviare
a nome del Consiglio DlretUvo e mio
personale un caldo ringraziamento a
tutti I nostri rapzzi, a tutti coloro che
ci hanno SE'Rutto con tanta simpatia,
t'd Infine al nostro allenatore profes·
sore Manllo Grlgnaschl, che ha saputo
Infondere al nostri atleti una eccezio­
nnle carica a~onlstiC8 e psicologica che
cl ha portato in testa al nostro girone.

Per concludere ~olo un augurio: «far­
7.8 Vtc;·M.1rcom)\

II Presidente
Gills~p,,~ Zi/li

AI Conaarvatorlo «B, Marcello I di
Veneela, eolto la lIU!da del M. Bnmo
Pasut 1\ • brillantemente cllplomato In
Musica e Dll'OIIIone Corale Il pianista
conci_o Umberto Tracanelll.

Nell'esprimergli Il nostro compiaci·
mento per 11 nuovo titolo che conferma
la serlell e Il coatante Impegno cuI·
turale nonch' l'umllt& dell'lnsegnante
e concertista che non disdegna di farsi
nuovamente cllsoepolo sul banchi del
conservatorio, credIamo nostro dovere
fermarci un momento a parlare dl
lui sia perch' questa , pall1na adatta
sia perch' Trae anem , membro del
cOMlgllo della Tomat ed ha atttvamen·
te contribuito al successo nella nostra
città di motle InlziaUve musicali.

Proprio a Spmmbergo Il giovane
TracanelU ha avuto la prima scuola di
pianoforte daHa Prof. Lenj Pagnlcl;
conttnuando poi al liceo musicale di
Udine lo studio con le Prof. Bianca Ma·
rla PelUs e Pina Buonomo ha ottenu·
to ben presto il diploma

Ha seguito quindi I corst di perfe­
zionamento alle «Vacanze Musicali»
dJ Venezia e 81 Mozarteum di Saltsbur­
go con Carlo Zecch1. AI Concorso In­
ternazionale et F. P. NegUa» di Enna ha
conseguito il 2" premio.

Ora è titolare della cattedra dt Pia­
no[orte Principale presso 11 Liceo Mu­
sicale di Udine.

Accanto all'attivlth strettamente di­
dattica Tracane11l ha seguJto anche
quella concertistica arricchendo conti­
nuamente n proprio repertorio con
l'accostamento ad opere delle scuole
più diverse da Scarlatti e Bach a
Prokofteff e cercando quell'aftinamen·
lo interpretativa che carotterizza ogni
pro[essionista serto, Una prova recen­
te c'è stata otTerta con l'interpreta­
zione della complessa sonata op. 109
di Beethoven in un concerto o S. Vito

di LUIOI SERENA

Il mlll.'liro Umllulu Trl\('r1l1elli

01 Tagliamento. Del resto chi l'ha ascol­
tato anche a Spilimbergo in qualche
concerto allestito dalla Pro Loco, come
quello per l'Inaugurazione della Biblio­
teca civIca, o a Udine con l'orchestra
sinfonica udinese, pub ricordare le
significative Interpretazione delle Va­
rlazlont su un tema di Haendei di J.
Brahms e delle Variazioni Sinfonlche
di C. Frank.

L'allargamento degli interessi alla
musica e allo direZIone corale indi­
ca 11 superomento di quel concetto e­
sclusivamente pr1vatislico della profes­
sione che contraddistingue ancora In

gran parte conservatori e l1cel mu­
sicali, nonchè la sensibilità del Tra ca·
nelli al problema della educazione c11
base tanto più proficua quanto plCl.
COInvolge ed impegna direttamente chi,
in un modo qualunque, desideri acc0­
starsi alla musica.

Mentre sta per tramontare 11 divi·
smo e prospera sempre più la tendenza
a [are della musica un veicolo di con·
tenuti Ideologici o pubblicitari di ogni
specie Il professIonIsta delta musica
oggi più responsabile è quello che sen­
te di più il compito educativo.

Luigi Serenn

SPIGOLATURE STORICHE

LA MUSICA E IL SUONO
CARI AGLI SPILIMBERGHES'I
(dedicalo alla valorosa corale "Tomal" di Spilimbergo, reduce da lanli Irionfi)

di ARRIGO SEDRAN

11 prnlll('olr o 11111 - \' Collrdlnl· R. Ot Md.no - O, L. BorlulLO . W. Colle - P. Colonello - l'alle­
nalnrt M Iltlll Onltnllcht U S.rdotlll • R Cu1:t.4riz.l.ll - M Ot Melltno - M Serena - R, Torre

concerto del coro italiano
al "PW8M" di Varsavia

UNA LETTERA
DA VARSAVIA
ALLA DIREZIONE
DEL CORO "rOMAT·

Un nostro compaesano - tanti anni
la - erCL.• un pubbltco peccatore. For­
tunatamente SI pent., e per penitenza
glz lu 1mposto (cosi dicono le vecchie
caTte) dr suonare per piu mes. la cam­
pana dell'Ave Mana, e aUa sua signo­
ra l'obbbgo di accompagnarlo con la
candela accesa quando andava a suo­
nare, e anche di tener pulita la chiesa.

Sarebbe Interessante Insenre a que­
sto punto una poesia che coglie le vo­
cz dr tutte le campane spilimberghesi,
di q-uelle che parlano con voce solenne
e dI quelle con VOce ba.sbettca... , ma
lo SpUZlO concessomi è già stato su·
perato.

Possano queste Irettolose righe n·
chiamare agli spùimberghesi lontani
«dal loro campamle» echi di VOCI e di
musiche d'altri temp', .. , dea tempi cUl­
l'inlanzia, così pregni d. sempllcftà e
d, bontà.

Arrigo Sodran

La Direzione dell'Assoct"'one di
Canto della Mazovla VI esprime I plll
cordla11 ringraziamenti per la Voatra
genWe parteelpazlone al conoerlo di 21
gannalo 1973 nell'Aula Colonne d&1Ia
.......d.rnla dalla Acrtcoltura a V.......
via nel ciclo del «Concerti domenica·
11 I promoasl d&1Ia nOltra Alanel..
a1011ll.

La Vostra esIblalone ha fatto COIID­
lIOCrIl .. folto pubblico polacco, e ape­
clelmente ai numeroal rappl'8lllltantt
dalla Il1oVllOtt1 unlveraltarl& e 1I~
U palrlmonto corale IlaIIaIIo di 11IM­
aIrI anllob1 e moderni ed aDcIIe U V~
siro aUaaoInanta fo11l1ore. 8laPlo feI10I
di aver potuto UOClltare~ CIUl\l
nel1'~one IWlan_ n obI bt. z.­
IO pclIIIIbUe un IDran. OCI .
lIOIll~ di 1nnI
ta tIeIIo~ ..

ma dimenticare elle allora Radetzky
era piÙ cile ottantenne e che i nostri
musicisti indossavano «una vistosa di­
visa di panno bleu e rosso con orna­
mentaziont d'argento» e che Il loro
maestro portava un «magmfico caIr
pella piumato a lucerna» e che il capo·
tamburo «era d. lorme atletiche (vera
razza jriulana) e marciava maestoso
con la lascia a tracolla brandendo maz·
za e pomo d'argento ».

Scherzi a parte, SpilImbergo deU'ot­
tocento vide le plU belle (f opere» del
tempo.- il Barbiere d. Sivigira, la Nor­
ma.... grazie ad elementi di Venezia e
locali.

E se non aura latta paura aRa·
detzku la 7wstra banda, lecero vera­
mente stiua alle autonta austnache i
nostra cantanti e muslci, presentando
sulle scene un vaudevìlle, mtdolato
(f La Belana », allegano satirtca contro
l'Austria ed I piccoli staterelli SUOI sa·
telliti, scntta dal med.co spllimberghe­
se Luigi Pognici e musicata dal mae·
stra Lu.gl PrUana, pure spJllmberghe­
se, e messa In scena da orchestra e
cori formati da autentici splllmberghe·
s,. Ira I qualI m. piace ricordare t di­
versi membri della lamiglia Sarcfnelh,
che a quell'epoca era composta dt una
novant.na di persone.

Tutto Il pubbtlco penelrò Il senso
pouttco de La Befana, ma a1trettanlo
capi anche lo stramero, anche se fIor·
tunatamente) quando t maggtor' re­
sponsabili deUa rappre.entaztone era·
no riusciti a fuggire ctal paese. metten·
do.t 'n salvo 'n terre pju o.pttall.

C' .embra opportuno nclUamare ano
che un'a1lra mu.lca coro lI/Ili spWm
bOl'llhell: qUlllta delle campane: I c0n­
certi del popolo: accomPll/lllÒ ed IIC­
comPll/l1l/l col pianto o con Il canto le
ore trilli e liete del noItm _ ..

La campana m-. che un tem­
po ero la «campana grondo l, porta
.crllto: «VOI'l/Ino MarI4, COllI""'" W.
'0 qUOlla C/lftIll'I'IO. Col IUO lllOIIO ...,..
da e"a vanlaggiOla la noItro _hl.
ro lJIIIJ no.lre ......~ Opero del ,m­
teUl Qalparjno e BalàIJI.aro da V,
c....... Id? l; e /I1lCI&e: «rIporlat4 d0­
po la l/IDrIIotIa roplna teuton1co noi
JBJg. '" rI/UIIS noi primo _ dopo
1'tmHIìlOno..
~ -pana ••tQrIcIcJ .. tlil te.=a ~"!'."a\.:l!l"'"

Spiltmbergo è particolarmente aper­
ta alla magia della musIca.

I primI concertz tenuti a Spilimber­
go risalgono all'iniZ1o del secolo X VI.

Lt ncorda il conte Roberto, tn que­
sti tennini laudatlVi. «Per carnevcue
del 1530 lu accordato a Spilimbergo.
per alcuni de li Consorti. piI/eri cm-
que e questz Jurino li primi che mal
pfu jusse sentiti ne visti in la Patria
sonar a cmque; che per avanti già 15
annr mnanzl se ne sonava due pillerr
e una piva storta chIamata Fuizicco,
dI pOI a tre p!lJen e cum ditta plva e
del 1520 circa se lasciò lo ditta piva
che sonavano alcum cum quattro p,/­
Ieri, per modo che tutti stavano mI­
rattvi e parea una belliSSIma cosa. E
In lo anno 1530 Vlensi li CInque pillen
tra li quali era uno baasone alto come
un homo. Se la gente se meraVigliava.
pensatelo! E lu recitato una beUi&&lma
commedia sotto la loggia, tradotta da
P~auto per Adnan mro Iratello. Con·
corse tutta la Patria e mai in questa
lu vtsto il p.u bell'apparato il quale
era di tavole coperte al carta d.plnta
e casamenta ».

In quel penodo SpJl1mbergo ebbe an·
che lI.l vecch.o organo» del duomo,
ma non Si deduca da ctò che SpUim­
bergo vivesae economtcamente bene,. la
steuo Cronaca di Roberto CI avverte
che il 3 marzo 1511 • Il caal.llo di Spl·
limbergo lu brlUlato M, e continua nar·
randaci come lu spietata «la crudeli'·
sfma cartstUl e la gran mortalUà tra
de fame. de polocchi. I che nel 1528
spopolò la zona, tanlo che • non .1
.onat1G plu campane per non mettere
Il inferm' In poura, quando imperò
morIl>a alcuno, percM sar14 .la Iropo
che lar, perch. mal .e luIoria folto
aUro I.

MUlfca .... mll_ e mori.. For.e la
mUIÌC/I prOlOllÌllll/l allora una IJlOcie di
attoccamento alta vllo, tanto cile Il p0­
trebbe aplegarla col ManaonI: - Il
mondo non 11II01 /lnlr..

Un'altro aplgolatUT/I noi campo deUo
CTOII/ICa mUllcalo aptitmbOl'llhOl..

«II no.tTo f1Umero.o • lHJIoroao lIOJ'­
po mlllloale I (la. l!/IIIlI4 altladlna, dl­
remmo OQI),. r1111Cil noi .-Jo JlGI''''
tu a.. !arfl/llÌro allo Il...0 PIIOI'lIIe

"'Q!lp","", I~li C10 II> ra=tmtca III ttn ...... . .. llQIIt.I.1lIINto III~,~'. ~~JU'l!"1IInl .....

traduzione dell' articolo apparso sul quotidiano
.. IYCIE WARSIAWY" in pagina degli Spetta­
coli di Varsavia del 6 Febbraio 1973
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tlUi piÙ a112iam e capacI.
I servizl compIuti dalla Banda nel

pnmo semestre dl quest'anno per or·
dme del Comune sono stati molto pru
numerosi degli anni scor.!l perche SI
festeggiano tutte le lnttone italIane In
AD con tutto l'entusiasmo che la
grande impresa si meritava, con dlmo­
strazionz popolari e canti patriotticI al
quali la Banda ha sempre arrecato il
suo concorso fervtdo e disinteressato.

Ecco l'elenco dei serviZI fatti per or·
dine del Comune durante il 1 SEME­
STRE 1936 anno X IV
Marzo 23. Fondazione FaSCI di Com·
battimento - Aprile 15. Per la resa di
Dessie - Apnle 21 Natale di Roma ­
Aprile 25.. Per lo venuta dell·On. RICCI
- MaggIO 5. Presa dr Addis Abeba ­
MaggiO 9. Per la proclamazione del­
l'Impero - Maggio 24· Messa da Com
po sfilata e corteo - Giugno 7 Statu·
to - RiVista truppe e miliZia.

Sono pOI stati fath tre servizi per
feste eccleSiastiche e cioè.
Apnle lO. Venerdì Santo - Glugno 11

III) 31 luglio 1936, anno XIV. Ill.ma
stg. Podesta del Comune di Spilimber­
go. Il sottoscritto. In qualità di presi·
dente della Banda Dopolavonstica
K Gottardo Tomat» di Spilimbergo, ha
l'onore dI cluedere alla S_ V_ Ill.mo
che gli venga versata lo pnma rata del
contributo annuo di Ltre 3000 concesso
dal Comune per l'anno 1936 e già -re·
golarmente approvato dalle autontà
tutorte.

11 sottOSCritto ha il piacere di infor­
mare lo S.V. Ill.mo che la Banda Do­
polavoristica è rn pIeno fervore di vi­
talità ed adempIe con passione e con
sacrifld la propria mlsslDne.

Diretta dall'Egregio Maestro Sig.
Vittorlno Zardo con periZIa ed ardore è
composta dI 46 musicanti dei quali so­
lo 36 oggi eUettivi poiché 14 (sic!) so­
no mancanti. sta per servizio di Leva, o
per rtcldamo alle armi o perchè eperai
in ilO.I.; la scuola allievi, veramente
promettente consta di 31 allievi i qua­
lz sono tuttJ educati gratuitamente nel·
l'arte della Musica dai musicisti eOet-

lIIWIlIlI e alUevl UD'ollaDlIna di perso­
ne, clb era dovulo alla enorme carica
di passione e al vero e proprio culto
per la mUllca e per U suo valore di
oducaalone permanente ohe venl.,. nel
muslcanll oolllvato. E' qUella la con­
cluslono ouI lono atunto a..ostando
tre deoumenU, rlferentesl alla nta del­
lo Bandi nlllll anni 1933-38

Per enlare equivoci su eventuali al­
lusioni polltlche Il trascrivo IntelP'lll·
monte

l) Opera Nazlona/e Dopolavoro, UI'
Ilclo Flduclano Mandamentale di Spi­
limbergo, 5 gennaio 1933 anno Xl. Og·
getto: Tesseramento per l'Anno X. Alle
aezlonl dopola.onaUcM di Splllm·
bergo.

Cf In obbedtenza alle disposizioni e­
manate da S.E. l'Ono A. Starace ecc.
(si dtce che 80no pronta la tessere)...

Il sottoscrttto si onora quindi di pre·
gare la S.V. di raccogliere con cortese
sollecitudine presso la propria sezione
il maggior numero di iscritti, trasmet­
tendo l'unito modulo completo di tuttI
I dati richiesti, accompagnato da rela­
ttvo Importo e smgole fotografie, per
l'iscnZlone alla matricola ut1lciale e
l'Immediato rJlascio della tessera.

In attesa di cortese e sollecita ris­
posta. saluti fascisti.

Il PresJdente (Paolo sozzlm).

11) MUnicipto di SpllJ.mbergo. N.
4646. 31 luglio 1933 anno Xl. Oggetto.
SUSSidiO alla banda cittadma. Al Presi­
dente della SocJetà Frlannonlca G
TOMAT CIttà.

Ho esaminato il preventivo del 1933
e il consunt.ivo del 1932. Rilevo che
le condizionr finanziarie della Società
non sono tanto capaCi da consentire
leberautà, qualt la gita di istruzione,
per lo quale nel 1932 vennero spese L,
888,60, per quanto codesta presidenza
sia stata informata della mia delibera­
zione 2-12-1932 colla quale non amo
mettevo lo spesa, e nel 1933 vennero
preventivate L. 1000.

Informo che non ammetterò per l'av.
venJre, nemmeno in vIa di sanatona lo
spesa e che mi vedrò costretto a strac·
ciarla dagli atti contablh se vi vemsse
elencata.

Pregando lo S.V. prendere nota, os­
seqlll. IL PODESTA' (Lanlrlt).

AIlprollllo di qUella P88\Ila do! Bar­
baoIìiI non per 1Df0rmare SUIU 81111
lU'IIallal dolIa Corale Tomat il1 ben
DOli, ma IU una tradizione che oaratte­
rIaa.,. la BuIda Do! periodo 1lIl\aaUe!'­
... e che potrebbe olrrlre una prealoaa
lDdIaulone per I fUturi lIIdIrIaI e pro­
arammt dolIa PondUlone Musicale.

ID qUelli ultimi sei llIlIlI, de quendo
ID lUOIO dolIa BllIlde si , rltenulo di
dar nla ad un aruppo corale, nono­
stente oant stono dldatllco ed orp­
n1asUvo, non si , ancora rlusclU a
Impostare un plano organico di con­
cerll che riprendesse ls tradbllone del­
la « Musica In plasza _, cioè di una pre­
senza non occaslonale e sporadica ma
costante di manlfestaziOnl concertlstl­
che atte a svolgere quel compito di
• educazione permanente» a livello po­
polare che la Banda svolgeva con tan·
ta serietà.

In realtà, dopo varI anni di comple­
ta lnattlvllà o di attlvltà ridotta del­
la Fondazione. la ripresa non poteva
essere istantanea e se oggi 51 può seno
Ure la mancanza cU manifestUloni con­
certistiche e in parte anche di un'edu­
cazIone musicale diretta, si deve pur
riconoscere che molto è stato fatto ano
che sul plano della qualità (dal con·
certi per orchestra In Castello organiz­
zati dalla Pro Loco ai concerti del Co­
ro VlahovichJ. Si sa che la qualità è
sempre veicolo di educazione. Tuttavia
la critica dì fondo rimane: a Spilimber·
go si fanno pochi concerti, la tradi­
zione della et musica in piazza» non è
rinnovata. Si potrebbe invocare la scar­
sezza dl meZZI, e si spiegherebbe certa­
'llente molto. Personalmente tuttavia
credo che l'ansia di cultura non sì
promuova comperando spettacoli, an­
che dI alto livello, ma agendo alle radi­
ci promuovendo cioè una autoeducazicr
ne. E' questo che la Tomat intende
svolgere con la scuola di canto corale
e le iniziative collaterali, facendo affi­
damento in massima parte sulla pas­
sIone e la volontà dei coristi.

In questo aspetto mi pare di ravvi­
s!lrc non solo una sintonia e sostanzia­
le continwtà con la tradizione acccn·
nata ma anche l'unica garanzia dI pro­
gresso futuro. Voglio dire che se la
Banda poteva tenere m media negli
anni 1933-36 un concerto pubblico ogni
tre settimane e impegnava nello studio
della teoria e dei vari strumenti fra
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~;M111I&~ flui...De III/L per moilvl blWellro
cbe flImJ, Irlmle all'Ulo bltto ettu·
meo1e\lI e di oervIIIo e1Ia manlfeetul...
DI poIItlco-patrlottlche per 2e qua1I
on'ell!lll!le la baDda dev'_re _le­
nuta CQIl un CDDtrJbuto cbe le ammlnl.
struIoDI democratiche, antlfuclamo a
parte. DOlI sembra pallEDo concedersI.

OpI. a dlalana di molti anni, anche
se DOn ~ stato pouIbUe un rlnDova·
mento della tradizione della «Musica

In pIaaa. ~ certamenle conservato lo
spti1to che IIDlItenne un tempo la Ban­
da. c1~ la volontll e l'enblslasmo neUa
ricerca di una educaslone musicale a­
perta e rivolta psrtlcolarmenle al 1.­
voratorl eI di fuori di prem.... Id....
logiche e pret..... elettive, secondo Il
connetto di educaslone permanente.
Contemporaneamente viene preparato
n terreno per la comprensione di
quelle maDlfeatazlonl più quallftcate
che 111 spera di poter attuare fra non
molto con Jtl&gK1or frequenza e con si·
cura partecipazione di pubblico.

L. S.

COn vivo compiacimento ~ stata ap­
presa del Presldenta e del coristi deUa
Tomat e della cittadinanza di Splllm·
bergo la notizia della leUce conclusi...
ne degli ebldl preaso l'Accademia di
Lublana del M. Dllnlo COntaroo. Con
Il saalo llnale di direzione a me­
mori. di due atti della Boheme di PIle­
clnl davanti Bli. commleslone dBJlll
InsellDanll e di un celebre direttore
d'orchestr., Il M. Contaroo h. d.to
una prova cos1 convincente della pre­
parazione da meritare 11 massimo del
voti.

E' questa una tappa Importante del1a
sua formazione musicale che corona
degnam,nte duri anni di sacrlftol e
conforta una vocazIone ed un talento
che si sono vlepplù chiariti In seguito
a varie espertenze npl campo del1a mu·
slca, dal pianoforte al1'organo aUa di·
rezlone corale. Il merito è notevole se
si pensa specialmente aUe svantaggio­
se cond1z10ru di partenza non potendo
egli contare su una tradizione di cul­
tura muslcole nell'ambiente famigliare
e paesano che gli potE"va offrire al pHJ
~U elementari mellsmi delle vil10tte
e del conti liturgici, In difficoltà mate­
riale di frequenza di un conservatorio
per seguirvl studi reJtolorl e finalmen·
le di inserimento nBRII ambienti acca·
demici. Per ques!.o egli ha preferito
rivolgersi ad uno stato estero dove In
musica è considerata elemento impor­
tante di cultura o tutti 1 livelli e gli stu­
di musicali sono incoraggiati ollre che
dallo completa gratuith anche dalla
promessa di dIgnitose professionI.

Le tappe della sua formazione sono
perciò altrettante affermazionI sopra
d1fficoltà esteriori e Sl spiegano soltan·
to con la fedeltà tipicamente friulano
alla proprio vocazione. E di friulano
egB ha infatti conservato quella spon·

11 M.ntfa Olloto Contlrdo

laneith. e quell'attaccamento alle pro­
prie origini che 51 traduce con sor·
prendente immediatezza in intuizioni
felicI di senso musioale e si esprime
nell'etl'tcacla e nell'orlglnallth della sue
intarpretaz10nl

Dopo 11 diploma di pIanoforte otte­
nuto DI Hcco musicale dJ Udine col
Maestro De Angelis Valentlnis Contar­
do ha saRUlto gli studi di musica cara·
le e direzione di coro col M. Bruno
Posut dal quale ho appreso un partico­
lare gusto per lo poltfonla ciossica.
Abilitato e vIncitore di concorso per
l'Insegnamento dello musica negli Isti­
lutt magistrali ha ottenuto lo cattedra
o Mllano. Chiamato do Tito Aprea alla
dIrezione del Coro del teatro di CagUa·
ri per la stagione lirica '71-'72 ha potuto

alftnsre la sua _rIeua di dh Il 'ie
e nel CODtempo ampUant la Dr ...,.
m deU'arle drammatlos ancbe 1IIOder­
Da. PIo del giorno della sua rondasIDae
~ stato dlretlOre della corale Tomat
di Sptllmbergo preaentsodola a ClOJlo
corsi e raueame imPOrtanti, rlMMmd°
eempre con llllBIl bltto quanto c'era da
rlschlare ed otleOendo BIplllcatlve ar­
fermazlonl e consensI di maestri e di
pubblico. Conoscendo personalmenle
fino In fondo le d1Illcoltll che di volta
In volta si BOno preaenlale devo dere
.llo .1 Maeatro COntaroo di sver ..
pulo sollecitare nel coristi le attitudini
mlgUori con l'Immediatezza della c0­
municazione di esperienze Interpreta­
Uve sempre nuove ed appassionanti
Dal concorso di Vittorio Veneto del '88
.Ila recente Ra8se1lDa di S. Vito 11I11
ho lasciato nel nubbUco presente e
soprattutto nelle lPurie questa netla
impressione.

A Sptlimbergo ha dato varie prove
delle sue capacità di direttore e di in­
terprete in occasione dI concerU offerti
d.ll. Pro Splllmbergo e della Fonde­
zione Tomat. Se dunque è cosi cono­
sciuto non me ne vorrà se per I miei
concltt.dlnl lolgo d.1 riserbo Il lPudl·
zio che i maestri Casagrande, PollcardI
e lo stesso Bruno Pnsut hanno st11ato
dopo l'esecuzione della Tomat 61la
Rassegna cc Tuttfcori a S. Vito» 11 9
giugno scorso:
le Direttore preparato, in possesso di
evidente esperienza. Animatore, dotato
di otttmo senso ritmico e stiUstico. Mi·
mJca asso} efficace ed espressiva.

Questa bravura che contraddistingue
Contordo come direttore di coro ha a·
vuto anche per l'orchestro, con la re­
cente prova di Lubiana la più. autorevo­
le conferma.

L. S.

mo giorno pr,rnll della pl1t1cnu III corllh: .. Tornat» C I dm~entl del coro di Vnrs:l.\'ia
ti n\'ltlui alrAmbkSCllltl1 d'llllha rer un ncc\'lrncnto di cnn~eJo, ,'Vrlll1 Ialo' l'Amba­

m.; J\.ICSl:lndrn TO'iSOni blen~ dI c.... ldvL'C\:hlll nccilntll ili m (l Contardo c alle 'luloriti,
upp l, Frlllllll e ,\tllno

ALTO GRADIMENTO DEL PUBBLICO DI SPILIMBERGO
PER I CONCERTI DEL CORO "JOZA VLAHOVICH" DI ZAGABRIA

di L. S.

di L. S.

Sullo "1~lI1JI.l del .. Barbaci30» di Varu\'io il WarsUl\\'ski Chòr l\he(7)'uczelniany, che nello
scnrsc.) ~cnnllio ha O"('lItJIO 101 • Tom"'l. ;\ Varsa\'in 11 coro è diretto dnl mllcstro janusz
Dahrmnki (ni'UlI /0'0. ,l pr",10 Il dl'I,rl1)

cessità di allargare la cultura scolasti·
ca a espericnze finora troppo trascu­
rate,.. ».

Non meno mteressante. pur nella
sua semplicità, lo lettera di ringrazia·
mento che glI studenti dell'IP.s. per
il Commercio hanno indirizzato al
M. Cossetto~

tI Cosa SI può dire dopo aver ascolta­
to l'eslb1zIOne dI un coro come 11 suo?
Soltanto un grazle, un grazie sincero a
LeI ed al Suoi coristi, un grazie com~

mosso per quanto ha saputo darci in
poco p~iJ dI un'ora.

E' stato il nostro primo incontro con
11 Suo complesso corale ed è stata una
esperIenza indimenticabile che cl ha
entusIasmati.

I vostri canti ci hanno avvicinato a
Vol. alla Vostra vita, alle Vostre tredl.
zloru; ci hanno fatto capire che Il can­
lo cornle è una vera arte, 0&&1 troppo
trascurata..

Siete stati bravlsalmll I noatrl ap­
plausi non SODO stati meccanici lODO
vtnutl de cuori gonll di gioie.

Grczle Maestro ed un abbrscclo de
noI tutll.

li gruppo corale «JOl.l Vlahovich» di Zagabria, che lo scorso aprile ha lenUIO in Duomo
un memorabIle concerto di polironia e folkJore slaveno. (A sinis"J. ,l d"~/lou Emi! COSU/lo).

tradurre i nostri amevi nel mondo
dello musica Il seria li, di far capire lo­
ro che non esIste solo Il Canzonisslma »
e lt Sanremo Il.

Quell'ora di concerto è stata motivo
di soddisrazlODe profondissima per noi
insegnanti, non solo per la glola data
dalla musica ma soprattutto perchè
abbiamo visto i nostri allievi parteci­
pare intensamente, con una capacità
di apprezzare una forma di cultura che
avevamo paura fosse lontana daila lo­
ro senslbllltll, dalle loro .bltudlnl.

Gli applausi con cui i nostri allievi
hanno risposto al brani della «Mlssa
erlolla » di Ramlre. e agli Splrltuala di
Hunter-eain sono una prova non solo
del valore della musica corale (e la vo­
ce umana è lo strumento più imme­
dl.lo, semplice, di più laclle compren·
510ne), m. della posslblUtll, della ne-

Emil Cossettomaestroil
L. S

Dobbiamo essere grati alla corale
Vlahovich e 01 suo DIrettore M. EmU
Cassetto per avercI fatto conoscere ed
amare tante e cosi diverse espressioni
della polUonia e del lolklore slavo e
di averci fatto scoprire 8 Sp1llmbergo
una disponibihtà ed attenzione olia
musica corale che non sospettavamo.
Particolarmente nella seconda esecu­
zione, organiZzata per i ragazzi delle
scuole si è avuto uno spontaneo quan·
to imprevisto concorso di pubblico,
specialmente di lavoratorI (che 11 lune­
di mattina hanno il turno di riposo> e
soprattutto una partecipazione cosI
sentita da sorprendere lo stesso Mae­
stro Cassetto.

In una lettera di rIngraziamento dice
tra l'altro testualmente nel suo imper­
fetto Italiano:
« ... non solo che siamo sta11 contentls­
sìmi, ma direi pieni di ammirazione
del miracolo. come siete riusciti ad
empire le chiese. dove avete trovato
tanto pubblico, che cosI cautamente
seguiva d'ascoltarci senza affaticarsi.
lo purtroppo lo so. posso immaginar·
lo, quanto lavoro vI era dietro questo
Il miracolo 11 quanti collaboratori, che
non avevamo potuto conoscerli, vi e­
rano impegnatl. A loro tuttI, a lei par­
ticolarmente U nostro più caloroso ri­
conoscimento, per 11 sacrificio degli a·
mici finora appena conosciuti, ma og­
gi viclmssiml. GrazIe, grazie, grazie!

Sperando e deSiderando di contra­
cambiarvi, di ritrovart i nella nobile e
serena via dell'arte della musica, gra·
dite i nostri cordiali saluti ».

Il ringraziamento del maestro va In·
nanzitutto agll Amministratori del Co­
mune che hanno reso possiblle l'inizia­
tiva con contributo alla Pro Loco e poi
agli insegnanti che si sono dimostrati
attenti al valore educativo della musi·
ca corale e dI quel particolare program­
ma. In una lettera di ringraziamento
alla «Tomat li firmata per tutti dalla
vice Preside sig. Zecchin si dice tra
l'altro:
.... noi senllamo Il blsollDO di ringra·
ziare 11 nostro coro locale ... perchè
mettendoci in contatto con Il coro di
Z.g.brl., cl ha delo la poulbllltll di In·

.. Il b.rb••'An ti • un .
ap..... alla aall.ba an. di
ahlunqu. abbi. a ."a.. I P'"
blaml d.ll. naa"'. Damull!" ad
alni .plnlan. viu.a~ .11'
..- .Iallna aalul... , .......

hanno della musica un grandissimo
cullo.

Ecco un breve curriculum daUe co­
rale.

n W........wskl Chbr Mledzyucze\nlany
Il .lato creato Dal 11l6f preaao la cbI.....
universitaria di S. Anna a v......vta per
colUvare la musica reUposa polaDca e
straniera. E' composto de ebldenU del·
le lIClIIOle superiori di dlv8rllO lnd1rlzJlo
della clttll. Dal 1lI8'7 la corale ~ diretta
del 14. JIIDIIII Dabrowù:l che prepara
I llIovaD1 Dal diversi~ di musica
__ e profane di bltte le epoche, Da
d1le anni la ooraIe collabora ODD orche­
.Ire 1IIarmlmIcbe ID l'oIonIa _

~~]'f!eI!.'f~~"'~
~

Sul IP'&d1ttu1mo per blttl I coristi
e per la d1reIIone della «Tomat. n
pIIoere di avere oome OIll!U per alcuni
&IornI I llIovaD1 studenti e lavoratori
cile COIIIJIOOIODO n llruppD corale In­
_.ersltBrlo di v......vIa. DI ritorno
da _ lImp. tolInIh In~ cui-
ndnNIle 0llD la llarlecIDuIoDit BIla__ J-.aIOoaIe ili Canto Co-
.- di -.u-.. POI'teraDnO .....

,.-tra~.. tI n fUcIno dal 081>-
I MIImvIs e dell'elle

In,:::,:ondi :I.....

CORALE
INTERUNIVERSITARIA DI
VARSAVIA IN SETTEMBRE

A SPILIMBERGO

LA
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E' allo ltudlo, e llIIIIIcldamo di _
Ilma rlaDllIIIDae I....trat.e ID fUnI!ane
di un Reperto per l~tI, Ila
per quanto relativo alle malattie dIlIIa
vaochlala cile per quanto rtauarda I
problemi della r1abWlazlDDe, Che PDtrl
uaJ!ruIre del moderni e completllocal1
per quanto cooceme 11 IIaIC>CbiDeoI­
teraplB

Per quanto rlll'W'de I lavori di .....
pl""ncnto e rtstrutturulDDe della Sede
O,pe:lallers. cile ba aperto I batt.eotl
11 24 magg!o 1962, dopo un • ller. cii
dlec; annl per le varie fasi di atudlo,
progettazione e sopratutto In merito
alla dllllcoltà del momento di reperlre
l necessari contributi nulDDa1l per la
defln1Uva messa in opera dei locall nel
loro complesso. nel corso di questa
Amminlstrulone si ~ portata a....tI
notevolmente la soluzione dei vari pro­
ble;m mettendo 1n atto una serie con­
tinua dI lavori al fine di poter 8d~
re semp!'e megUo la sede Ospedallera
del:e strutture atte a sopperlre alla ne­
cess..tà dell'evolveni e del per!~ionar·

sì d311'Qss!stenza sBottarla nel suo çom­
o!esso
- Tu~:l i laVOri di cui avremo In se­
gutto occJslone di parlare sonl..' staU
p:·oge~t~il e direttI daU'Ing. Mario
Glor~~~rtl. cht> rm2ra.zl0 per In soler·

a e In capoc-ità dimostrate neU'r~ple­

"lmento del suoi non semp~ tacill
Mpl!l. ed e5e-gu!U dalle lmpr~:: Pre­
o' d.:. Pordenone. Uva di SpUi.~ilber.

~Ui rrn di Spllimbe;go per 'O'18l1­
r.r- .ln!'J3 le opere murartt'. d-I ,,"'. DIt­
C::':':1I1ttO di Treviso ," ruJl, ~tta

U1 'to Gorgaz.z1n dl Spllimber:..'[; jper
unnto relativo nspe!.ti'ral1e..:n," J!"ili

impianti .erm~Jdr1c()....)ijn! ·11~ ed 411
imp~ant1 elett~icl: ~uU(>:e lmp::f ..t>
e Ditte :'lomlnate t'arino I:'1mpluto t la·
vari c:"'n .ìodt!'\·ole ruru e con on~nl
T . . 1J~!lt!

!..wO't1 nI A\IPLlAMENTO " P.I
STRU'ITURA ~I.:)'1/": DEI.r.'OSI'Et.AT..I:. ,.
L.IVC'RI ES~'(;Udl

WJI' d! qmpltcmer.tlJ delli: Jll'dl!'
O.<ipedal'erl

prolungamento 811 E!'~~OVc I~"e (»

°TUz:one palazzma :mporto dci pro-
UO L. 200000.000. FlmDlJ. ntonto:

50 t amitll \.. Rertone m c Ic:nplta1e.
50' c, mutuo con gL. l~tituh di Prev1­
denzJ. 'fideJussiom·l. r L. 35.000000
pt~!' r~vislone prczzj l rtdejtL:ilone e
contnb..:to Regionule in c/interessi).

NU01'O :;CTf'rzro mortuariQ.
- importo del progetto L.. 17000.000.

I-'lnanzlamento. 50,," contributo regio­
nnle In c JCBpltBll', 50' con tondJ p~
prL
Cappella annessa al servIZIO mortuano·

- 1mporto del progetto L. 10.000.000.
F:nanztamento: mutuo con la C8$5& di
R:sparmto Ud·Pn (contributo rellODl­
le In cilnteressl)

Sala conferenze e ,tanze attigue,
Imporlo del progetta L. ..600.00Il.

Fmanz:amento con rondi propri.

Nuovo laboratorio con amzaIO Centro
1'Ttu/u"onale'

- unporto del progetto L. 12,OO"!dl.
Flnanzlamento con fondi propri.
Rùtrutturazl~ uJlld

- Importo del progetto L. 3.1'O.00Il.
Flnanz!amento con fondi propri.

Nuova .tJ/a operaforl4 por~~
Glneco/ogja • StJ/a lIOOfttIIi •.Boow...,.
raaIoM <U ._ por dIlJ'IIIII adIIIII*
al 1nIIaI • ~II" ........
Iemt Id ..' .......~.
/fil ·Slalemalone~.:~
"..."". CIIftCIlII: .
-~.- t t

-lavori ID lUie faIl&.... a
.•.J,. lU,8UIO. J!I'ÌamiIt~""
dI..PlQPd. ..

~



Il}''''''·'
da ...

~reIe""

QII& approulmaU.. Lo 20.000.000.
pIMnjllm..to: da repertre.
AmIJ//GIIIeIIlo • rIIlnItl......,.".., .en>UI

CllIrII 'I" /D'/D.
plaao: IIUDft DlolIIDIIIl Ortope.

dJa.TralimaloJoIla • 3" 1IIaDD: rIItru\tU·
l'lIIkmI DlolIIDIIIl di CJIDecoICJlla • 4'
plaaD: p_ operatorIL

Importo del proptto L. 200.000.000
(approYato). PJnan.l.mento: Mutuo
000 la Cuaa di Rllparm10 Ucl-Pn (c0n­

tributo rectonale In c/lntereaal)

LAVORI IN CORSO DI PROGE7TA·
ONE

IImpll4menlo e rutnlllurozlone o_
di cura (J" 10110

dotutone del prolungamento B
rd della Iplna centrale di un man

carichi . centralina termica indipen·
("..nl, per la piastra operatoria· dota·

ODe di un ulteriore ascensore al coro'
}O centrale· completamento delle ul·
teriori e nf!CeS5ar.le tnfrastruttule.

Importo drl proretto di massima
80.000.000. Finanziamento: Mutuo

n 'XJnlnbulo regionale In c linteressi
'onf' col1egammto palautna

nc1pale edl,flC1o:
porto del prugeUo d1 massima

Ftnanziamento: utUIua
:nutuo contributo

e spontaneo no­
periodo gli tmpegnl

t cal ne ha risen
a del suo onda
pedallera ehe I>

ome volume
tare da un
untiv! del

'U'IlI

:&1
lilb8aul"". 1.I11.'IJO.o13

Blrw!oal
UUDJ8lI lJ118.310.8'/2

8aldo IlIlIIIftI a 1IDe _CISIO
l UIlI.lJ3I 334.'111.11'1

BeeIduI attl'fl
138.143.318 1.474.'118_

ReI1dUl paulVI
117.082JllM U45,S1IOZ18

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
1.1l8O.'I08 4.34&.9911

DIventa d'obb1llo un cenno partlcola·
re rtcuardante I protalOD1lll dell'a'"
1IV11l oapedallera:
In prlmla quolll che .1 devono CODII·
derare l .....ponaablll dell'andllmento
del _I Reparti: l Medici

In lede di attuazione del contratto
nazionale per I Sanitari olpedallorl è
atato redatto un contratto ulendale
che melHo potesse far fronte al pro­
blemi apeclftcl del nostro Ospedale.

In primo luORO l'Amministrazione­
ha voluto rlconosct'1'l" 11 valore e la
indlsperuJabtlp presenza del medico nel.
la attivltà ospl'daUero ed ha cercato Ja
loluz.tone plil equa nella programma·
ziODe del vari "pn'LEi

Ha puntato ad un servizio di assle­
mc, C'he, colnvol~endo le varie «èqut·
pes. potl'!J8e Diltlt I{tomo nelle orc del
mattino eSSE>re 8 dlsposlzione delle e­
sigenze del de~('ntl come d'altronde si
può {"Vincere dal testo dell'accordo
5tt"SSO:

«Al matUno di tutti l Rlomt, esclusa
la domenica E' le altre festtvità. sarà as­
stcurat8 l'attività di èqulpe, stabUendo
per tutti 1 reparti e servizi, le medesi·
me ort' di Inizio e termine del servi·
E:O, m modo da facHitare le reciproche
cansu1t.azionl c favorIre la mIgliore ef·
nclenza della globale attività ospeda·

era.
La \'olontà deltli amministratori e

del sinRoll snmlari - mai venuta me­
no - ~ garanzia che per 11 passato e
soprattutto ppr il futuro tali condizioni

~ a 'N1'IlIcaraI per _ Na'lpte
mII\IDnl ..-- nel ..m.Io al de­
pnU W ~o _re _re al .....
tra di lIIn1 JIl't.CllIOIII!on& del medloI
e non med1lil dlpllldlllU da11'01peda1e
toIUlIIldD ad .. - dIIpIIU - qiIa1IIa­
al dIiIdlIo lU11a ooDa1iDnatoae tra I
lInID1l • lU11a elfIoI_ dal l8rvIat ..
n1tar1 nel loro oomp~.

0UaI per l'Bntl • quala aI_
di elfIoI_ do_ ftIl1r lDlIIo nel
oon'flnollDllltl del d_ti e di quanti
al tro'flno nella n_Il di ClDn........
verao l'Oapeclale.

A tal uopo • n.......no rlClDrdant an­
ehe 11 natante peraonele addetto al·
1·..._ nelle 1U0 ...rlatl ronne di
qualUlcaalone e l]>llClIallaaaalone al qua­
le va tutto Il rlconoaolmonto per una
dllrlelle attlVlIl ehe VIene ewlta l18li'"
ralmente In modo rattlvo.

Approtlllo por rIcordare a tutti la n...
cessarla serenlUL d'animo al ftne che 11
lavoro non dlvontt 8010 un'occupazione
ma sia considerato sempre un'attivi­
UI per la quale abbllollTla una partico­
lare predlsposlzlone d'onimo.

Non pub passare sotto silenzio l'atti·
vltl svo1ta dai Medici esterni che con
vero spirito di collaborazione hanno
sempre facilitato l contatti con gli or­
gani dell'Osp~dale rendendosi parteci·
pl cd InlerproU delle oortl dell·Ospeda·
le stes!!Io.

Nell'occasione uprlmo l sensi del·
la mia r,rnlltudlne uniti a quolll del
ConsiRllo c del corpo Sanitario Ospe­
daltero lprantcndo ad essi piena com·
premione ed apertura di Intenti.

Mi permetto ricordare che l'Ospeda­
le è un Ente valtdo ed operante se ed
In quanto tulti I cittadini cd In primo
luogo i Medici Ubero-proresslonisU di·
mostrino veno di l'SSO lo necessaria
collaboraz~onc"

Resto nel campo dei collaboratori
le esterni", ma preziosissimi, dell'Q.
:;pedale per ricordare 11 contributo in·
.iostitutbile recato dall'A.F.D.S. nel camo
po della ricerca e dell'invio di Dona­
~orl di Sangue"; grazie all'apporto del­
l'Associazione, la disponibilità di san­
gue non ha mai rappresentato un pro­
blema per 11 nostro Ospedale che lnve­
ce, In più d'una occasione, ha potuto

rar trentl a rlolIIestl \IiliflllU!e da al­
trI EIIU.

Pllr quanto ili rlnarda. l'U.D.8
nel noatro Mandamaiito • ben VI.. e
operanti, lI'UIe &IlCl1IlI e IOPrattutto
aII'appualoaata, ClDIItInua ad lDfatk:a­
bUe opera del 1U0 PraIIdente. locale e
ProvIDllIaIe, cav. d. 1IlvarIato CDm\.
notto

A conotuaione della relulone cIeatde­
ro rlvol.... Il mio rfnIrUIamento a
tutti coloro W, con la loro opere ban­
no portato Il nOltra O&DecIaIe aII'attua-'
le livello: Innanaltutto fI mio llJ'UIe ..
ili ClDlllllhl del Conalillo di Amm\nl-,
Itrazlono: III. CESARIC Mario, oli
D'ANDREA LUlIlI, GIACOMELLO cav
ulr. pomo Giovanni VlnloIo, TEIA cav.
Gluaeppe. ehe, ClDn IIJllrlto di .lneera
collaborazione modJante Il rattlvo ap­
porto di Idee e IUllerlmentl. harmo
vnlldamente contribUIto a Iar al ehe
Il bilancio delle reallzlazlonl che qu...
!lta gestione porta al IUO attivo Ila
parUcolannente Importante, e che han·
no vigorosamente sOltenuto gli Intere.
Il dell'Ente In quolto porlodo quanto
mai trBvagltato.

Nè poalo dlmenlicare l'apporto deto,
nella rRle di roallzzazlone delle dool·
sionl del Consiglio e In quella, pr~
dente, di preparazione e consulenza,
dal tre funzionari che hanno retto In
questi anni la segreteria, dal Segreta·
rio ora in quiescenza per. Ind. Crivella·
ri all'economo siR. De Rosa, all'attua·
le reggente dr. Del Mlstro, al qUBIt
unisco nel ricordo Il personale degli
UD'lci Amministrativi, che con essi
pJia direttamente hanno collaborato e
collaborano.

E qui vien logico l'aggancio ideale
alla Dlrezione Santtarla, I cul titolari
sono mutati nel corso del tempo, tutti
offrendo preziosi suggerimenti e consi·
gIJ; 11 cordJale saluto che rivolgo a que­
sti SanltarJ, dotto Floreanl, prof. Longo,
prof. Guerra e dotto Costa, lo estendo
a tutto Il restante Corpo del SanJtari
dell'Ospedale. Primari - Aluli ed Assi·
stenti, che hanno va1tdamente operato
anche In condizioni talvolta di disagio,
dovute, come abbJamo ricordato. alle
difficoltà di completare l'organico"

A tutti. dIcJo abe _J~4"F,iIP',nal, .. ~d1 .'_=' .tro di __ e 01lil ,ijfjd
ehe .... ba \lDIIlPIUlo ID QueitO. .
verranno aertaminle ClOIItIilUaU da c0­
loro W ili ouacederanDD aI1a lIUIda
deU'OIpecIaIe, .&I lIne di permettere b
lllIIII8lIUJmento di quell1ftIJD lIIIIatID­
alale ottlma1e CIhe, per varie -.
ancora non poeef.mo obletUftlll8Dte
llII'ermare di aver raaI\lDto.

Al rantunlllmentodl~to
do chlamo anche tutto 11 ID-
rennlerlatloo ad aua o, aI1& cut
quaUtlclzlone abbiamo mlrato Ila con
l'ampllommto doll'orpnlClD e l'U&IIJ>o
zIone d1 penonale apeet,unnto. qua11
lo Infonnlere Proreaalona11, Ila COD
l'istituzione dolla scuola lIer Infe~
rl Generici

Un tp'IIZie invio anehe al pel'lllDa1e
• economate. che presta tutta 1'......
stenza tecnica neceaaar1a a far al che
le preetazlonl aanltarle ltanO ~. JlOB'
slb1l1 e che Il compleno olpedal1ero,
che Il è plll che notevolmente 1n1J'&Dd1­
ta, mantenga sempre un apprezzabile
livello di orrlclenze

Ultimo ho l...lato Il perlonale rell·
glOBO. Cappellano e Suore. non pereb&
essi occupino l'ultimo polto nel mio
ricordo ma, dal momento che. neces­
sariamente, qualcuno doveva occupare
tate posJzlone, sono sicuro che detto
p(!rsonole, memore della frue I!Ivan­
geltca per cui • glt ulUmi DI'anno l
primi» non farà questione di prece­
denza; Dd esso va 1J mio plu sincero
ringraz~amento per quanto ha complu~
to e sta facendo In questo tempo,

Anc:Je se può apoarire superfluo, è
opportuno C'he precisi che 11 pensiero
rivolto al personale dipendente non è
solamente espressione mia, ma riflette
i sentimenti den'lntero Conalillo di
Amministrazione, a nome del quale ~

stendo questo Cf grazie» aU'Amm1n1­
strazione Comunale, che, neU'amblto
delle sue attribuzioni, non ha mancato
di prestarci la necessaria collabora-­
zione, alle varie Autorità, ai Medici, •
g11 invitati tutti che, con vero sptrtto
d1 amicizia hanno voluto essere con

I noi In questa feUce circostanza.

AL GENERALE DI ZONA '" S. Giovanni dei Battuti"· SPILIMBERGO
20.0 • 2270 • 2670 Pronto soccorso stradale sanitario 2040

Ricerche cliniche

Centro trasfusionale
EMOTECA

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
S.d.
Associazione Frlulans Donatori Sangue

DeleQllZlone di Spilimbergo

(Metabolismo basale • Elettrofo­
resi e tutti gli esami biochimici di
laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista In:
IGIENE· CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

Assistente
Dott. PAOLO DEL BEN
TUili, glOrm /.,iali dali. o,. 8 ali. IO.

MARTEDI' • GIOVEDI'

dalle ore 11.45 alle 12.30

'8D

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

LUNEDI' • MERCOLEDI' • VENERDI'

dalle ore 15.30 alle 16.15

SABATO· DOMENICA E
FESTIVITA' INFRASEmMANAU

dalle ore 11.45 alle 12.30 e

dalle ore 15.30 alle 18.15

SEZIONE

Tum I.•RNI
d

galaOrecchio - naeo
Conaulente &peci'''.
DatL RD~_ .,.-co

,0,

Ostetricia -ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista In:

CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA
GINECOLOGIA

Le vlalte nel pollemllullllori auccltatl al
~DD esclusivamente nel p0me­

riggi del giorni feriali, _Iuso Il uIlato.

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

An_tesi.
AIllIo CIIPl .-IzIo
DatLSE8G1O FERRANDO

CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA
GERIATRIA

8pnllll.. In:

Chirurgia
Primario
Pro'. dotto ANGELO GUERRA

libero Docenle IO Patolagio speciale
chirurgIca

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA • UROLOGIA

dicina
Primario
Prat. dotto PUNIO LONGO

bero docente In semelotlca medica



FONDATA NEL 1896

RESIDENZA
SPILIMBERGO

AGENZIE

DIGNANO - CLAUZETTO
GARIA - MEDUNO - T

in apposito

locale corazzato

amministrazione titoli

servizio cassette

di sicurezza

per la custodia

VALORI

SERVIZIO DI CASSA CONTINU \

servizi di:

· pagamento imposte
· pagamento bollette ENEL
· pagamento bollette telefoniche
• riscossione o pagamento affitt

per conto della clientela

servizi ed informazion

per rimesse emigranti

•

Centro sportivo della Residenza-

• Piscina coperta e scoperta

• Tennis

• Pattinaggio

--..

GIARDIN

• VILLE unifamiliari e gruppi plurifamiliari

• PARCO a verde e giardini

CITTA'

ANCA D'I
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